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Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Senatore Buizza ha presentato, ,a mome della,
7a Commislsione permanente (Lavori pubblici,

traspol.ti, pos.t'e e te1ecomunicaz~o'lli € marma
merc,anti:1e), 'la ,1~elazlOne .sul disegno di legg,e:

« A Ultolrizzaz~one ,str,aordim.a,ria di spesa di
lil'e 1..500 milliolll pelI' sussidi integrativi di
esercizio ai ,pubblici ,sel'vizl di trasporto in
eonc.essiolle» (150~B), già approva,to !lal Se~

nato e modificato daUa Camera dei deputati.
(lll!esta r'elazi'Ùll€ sal'àstampata e distribuita.

Il l',elativo di,segno di 1eggle venà fluanto l}J'i~
llla p081tO all'ol'rlinen>t>.] giol'no.

Ritiro di disegno di legge.

PRB~NIDENTK COlllunico 'al Senato che il
S08natOlie Bel.tini ha dichiaJ'ato, con lettm'a in
da,ta eli ,iel'i, di ritira,r.e il disegno di l'egg<>:

< Morlitieazioui ,al rl'e'C'I'eto,legll-3lativo rlel Capo
prov"Il-iorio del10 Stato 10 aprile 1947, n. ~61,
ree-ante lli;-:posiziOlli per l'alloggio !lei rimasti
8enza t'Atto in s,eguito ad eventi bellici e per
l'attnnzionr dei pialli (li J'koi"kuzi011l':> (60).

Rinvio di disegno di legge
all' esame dell' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che.
a norma d€ll'al'ticolo 26 del Hegolamento, pnl
di un quinto dei componenti la 9" Commis~
,sione permanente (Indus.tria, commercio ilJ1~

t'erno ed estero, turismo), ha chiesto ehe il di~
R,egno di legge, d'iniziativa dell senatore Caso:

« Istituzione di un Consorzio per la valori\o";za~
zione industriale e turistico~ alberg,hiem della
]H'OVlllcJa dI CaseJta» (319) venga dJscussoe
votato 111Assemblea.

Se non SI Ifanno OSSt8'J'vazioni, il disegno di
legg,e v,enà post,o ,all'o'rdine de'l giOl'no di una

delle prossime ,sedute.

Nomina di Commissione speciale.

PRESIDEN'l'E. Comunico al 8enato di aver
chiamato a far part'e della Commis,sione spe~
cia,le per lo studio dell disegno di legg,e con~

cel'nente l'ordinamento e l,e attribuzioni del
C.onsilgho naziornale deWeconomia e d'e'l la~
voro, i seguenti senatori: Barhw1'8schi, BitoS8i,
Boccassi, Canaletti Gaudenti, Carrara, D'Ara~
gona, De Luz,emberg{w, Fakk, Giardina, Gina,
Gonz,al'8s, Grava, Luci,£ero, Lussu, Mar(;on~
cini, MenoMi, Morandi, p.a,r,atol~e,Pani, Proli,
Real'e Vito, Rubinacci €ITosatti.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordme del giorno reca
lo svolgImento di mtel'rogaziolll.

La pI.ima int,,81"J'ogazione tè quella dell 8ena~
tme Bmontini alI Ministro della di,fesa, Per ac~

('oI'di tJ'a i'nterrogante e Mini,stI.o l'inte1To.ga~
zioOne è rinvia'ta.

Segue l'intel'l'ogazione del senatore Salo.
mone al Minisf,ro dei laVOl'i pubblici: fper C'o~
n08c,e1'e le ragioni per le, quali non furono {,Re~
guite tempe'~tivamente le oprer,e d'i cons'olida~
mento nell'abitato di Nal,dodipace (Catanzaro),
,e ,se Isaranno ado:ttati i 'necessad m'genti lWov~

vedimenti pel' e,vii'a.l'.e maggiori il'l',eparabili
llanni alia popolazione di qU€lll'abbandonato
eomune ».

Ha facoltà (li pa,da,1'e l'onorevole Camangi.
Rottosegr,etario di ,Stato pelI' i l,avori pubblici,

])leI' l'ispond,e'r:e a ,questa inter1rogazione.

CA'MANGI, Sottosegretario di Statio pel' i

lavol'i pubblici. L'abitato di Na,rdodipace, l"0~
stituito di cÌl''C:a 300 casette, sm-ge su una fOJ'~
mazioille granitica in dilsgregazione ,come ,pm',e
lo sono le altre c,oUine c.he costituiscono il te'l'~
ritorio di quel comune.

A ponente dell'abitato e precisamente in cor~

l'1spondenza del vallone Cervello (che degrada
veriSO il fiume Allaro) ,si è formata una frana
che intel'e.s.sa, una, pa,r'te deUe case, fran.a do~
vuta ,alla degradazi,one in sabbione d,el granito
ed anche alla ,sua c:3Jolinizzazione.

Iil lato di levante del paese non desta invec'e,
almeno per ora, preoccupazioni per la sua sta~
bihtà.

Già va l'i anni 01' sono lo Stato costruì, un
po' a mont,e del paese, due calseggiati a tl'e
piani per le famiglie l'imaste senz.a tett,o in s'e~
guito a) crollo di divel's,e cas€, verificatosi per

i .danni lPl'ov,ocati druU\3alluvioni.



Atti Par[amenta1'i ~ 6907 ~

7 APRILE 1949194.8~49 ~ OXOl SEDUTA

Senato della Repubblicrt

DISOUSSIONI

In quesiti ultimi tI'e mesi le condizioni della
haua (spede a causa dellle continue pioggi~ e

cl'E'llaueve), si ,sono amIate aggravando lJer fui
V:U10 abitazioni sono state abbandonate per~

l'hè 11l pe1'1colo, e, JJlfattt, Il 13 teblJraJo ll. ;'""
cllle d! esse sono crollate, fortunatamente :"ellZL1
provoca,r,e vittIme,

L'abitato di Nal'doehpa,c,e Hall è lO1ll1'j'e:-;o
trn (iUelli che, a meute llel1'artiL:ulo J1 della
kgge ~;) glllglJ o 19D6, n, 2G!'">, pu,,:,:uno ,e,:-::,:ere

cOllso]idatl CLcura re spe:~e delLo 'sta,to, Pel' cui
il primo pl'uvved1J1l'ento da a,dottare è quello d!
PI'ovOcate taJe mc-lu:,:iun8 ed a"SICUl'O l'onOl"e~
vo'l,e int,el']'ogante che all'istruttol'ia della l't'la~
tIva lJl'altIca "aJ'à dato Il pIÙ sollecIto corso,
per una pIonta e favorevole clefullzlOne,

Dopodichè, cOlme opel"e eli pl'ima ul'genza,
dovrà ,eSS'eI'e l)l'lovveduto alla cosh'uzione eli
un palO eLimuri in p,ieÌl1alllle e malta per Il con~
teniInento delle materie di disgrregazi,olH=', nel
tenazzamento (mediant,e mm'i a slecco o me~
glio ancora con gabbioll'ate) della sovra,,,,vante
costa, in 'Ùper'e in vlerde ed in quale-he sis,t,e~
maziloue secondaria,

Studiato l'eff,etto di talI 'la v'od, p'er 'st,abrlil'e
la 10'1'0 efficacia o meno tPer il contenimellto
della frana, si potrà decidere se procedere ad
una "istemazione definitiva della zonra oppm'e
allo spostamento dell'abitato,

In ll1l'es1tltultima ipotel81 è stlata anc-he pre~
sCr€lta la località più adatta, deuominata "

Cia~

no » che sal'ebbe bene arC:oetta alla popo'lazione
€ che è costituita da un ampio piallol'o :111a
quota eli cu'cla 1000 metl'Ì fm'mat,o da tel'J'BHo
reddItIzIO aglI effettJ agricolI. ~~ nOIl gl'.:tJl(le

distanza vi iè pUl"E' uua sor,grente d'acqua dIe
potrebhe eSlserre utHizzat'a pel' il 11ll0VO centl'o,

Inta.nt,o, è R'ta:ta già dispostI.) l-a compilazione

del prl"oget.t,oper la, cosÌl'uzimw di venti alloggi

pel' l,e f.ami,glie che hanno rIonlto abbandonHN'

le abitazioni peric'olanti.
AHa l'elativa spesa, di circa lil'e 30,000,000,

c'.i ]wevede di potreI' fa,r fronte utilizzando le
econ'0mie che saramlO r,ealizzate call i ribassi
d'rusta ottenuti negli appallti delle ,0pe,j'le già fi~
nanziate coi fondi E.R.P, as,segnra.ti alla r,e~
gione calabrese.

PRESIDENTE, Ha facoltà di pal'lal'le il :--c~
nator,e Ralomone pel' rhchiaJ'al'e Rle è ;:,l)rl~

distatto.

SALOMONE, Io ISOllO gl'ato alla solleCWl

o]Jel'a COll la quale il .l\lim:-;tJ.o d'ei laYOl'i .pHb.
bli c l ,è intell'\'elluto a la, ore di flUe.llc po po LI~

ZlOlJ'i. P'l'endo aHo dello iufoJ'mazlOui che Ull
ha dato m'a l'Ol101"leVU~c :-5ottosogt€ltarJ'ÌlJ di Dt<ì~

tu ,e cOllhelo elle il Ministru IJl'CHedel';' llJtp~

j.ioJ'luente aHa tiititerncLzi (mc cll llllrPl [1]('('0 lo

lHM',.")t'rnolltano il llllale :-;1 1"i, olge hdur'ioso al
(~uver'llo pel' ] 1l'('.('e:-;sal,i PI'OVVClliJlH'II(i ,,,ia [)PI'

l'uJ'g,eut,e co:-;trllzion.e (leg'li alloggi prOl' h~ [a~

nllglie clle IlOll hauJlo più llll (,t'Ho, "ia l'l'l' If\,

slsltemazione rlefjJ]itlVa della ZO,lla, e!hl1l(e~

meute cOlJsolillata, opplll"e allo "lJlkt'anH'luto

dell'abitato UreHa loc'alitit più arla.ttae gl'arlita.
(lalla l)Olpo.lazlOne,

PRESIDEN'l'E. Deguc dll'onlme riel giOl'llU

l'mberl'ogazioue del S{)natlJl'll:' I~oma,lIo All~

toni'0 al Ministro d'E'i 1.1\'01'i pllhj)h~i: Il per :-;a~

pere s'e :::;i,ala cono:::;CrBnza el,el gl'avi daullIi c'all~

salti da lma £l'alla aJl'abltato del comune dI
Va.lg'Ua11l1€IJ.'aeel in mallilera pIll gray,e a1 qUaJ'~
tieri ,spirito Santo. ISant'Anna ,e Via ~I'anzoni
oy,e sono rimaste lesionlate llUmel'Os.e l'fuSe non~

chè te ('hi,ese cli S, Antoillio e eli S, ~~nna; le lwr
savel,e altl',esì 1 proyv€cUmenti clle "i inten"elono
arlotta,l',e ;>,

Ha facorltà di parlal',e l'onoreyole CamallgL

Rottosle'g'l~etal'loo di Sbatopel' i ]av'Ol'Ì pubhlil'i,
pel' rispundere a queslta intenogazione,

CA.l\IANG'L Sottosegretario di Stato per i
lOl)ori pubblici. In dipendenza del monmellto

h aHOSO che minaccia l'aùitat,o di Valgua,Nlel'J..
il ProvvrE'!rlit'oll'ato alle o]J>CiI'epubhliche di PJ.~
l'el'IillO, ill data 2 ma,j'ZO 19J8, tlraismlls,e 11 ILjue~

R,tO J\Iinist'eI o, pel' l'approvazione, la pl''Ùp08ta

pelI' l'inc:lu8ione dell'abitato predetto fra quelli
da consolidaj'e a SpE'rhf''e 'CllJ'a deUo Stnto,

Ta],e pr,oposta, sottopo"ta alJ'.elsiame el,el C()n~

:-ngllO ,,upe1'101'(, del ]ayon pl1bblJ{'l, tu resÌi~
tuita all'Istituto IJl'eeletto perchè fosse intle~

gl'lata .e CrOmplretata s,ec01ll10 i s,uggel'Ìmenti
contenutI nel yoto lh quel ('onsesso, Il qualf'
eSlwe:-;:::;eino'ltre il parer,e che fos,se necessaJ io
l'esa,me deUa località da pa'!',tle di un g,eologo,
per lo studio del movimento fumoso.

La v'isita ela parte dell1etto ge'ologo fu effet~
tnata, ma in seguito ad alcu,ni c1ati forniti lhl

Dlst1'e,tto lllllleranO rli l'altamssetta l irca 1l'
lavorazioJli minel"al,ie che si~;yolgono nellJ.
zona di Vlalguarnera, risultò l'oppol'Ìllllitù (li
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€'fteUual'e un secondo sop,l':aluogo, con la part<e~
e:ipazione di un tecnico d,el Di,stretto minerario

st'es's'o.
In s€guito a <:ll€ 11 detto Ufficio ha ora 1'i~

messo la l'elazione geologica sul movimento
!l'anoso in parlola, l:he è ,statla invIata al Pr!)Y~
veditorato delle opel'e pubb'liche di Pal,e1'lllO,
alfInehè adempia con ogni so,Hecitucline a
quanto prescrItto dal Cons'igJio supel'ior'e dei
lavori pubblici ,e ,si pOSSla,dar quindi ultel"Ìr)re
ciQ1'so al provv-edimento di inclusiml,e delll'abi~

t'ato in ,parola ,Ìl'a queUi da consolida1"'8.
Frattanto. nel Comun e sudr1etto, è staia a1L~

tm'izzata l,a eo"<truzione ,di lE) alloggi Ì)m' il
l'i00V,el"0 delLe' famigli-e CO:-itrette ad abba:lJ(lo~
11la1'l'le abitazioni c1olpite.

La, spesla di tali ,1avol"Ì è fmanziata dal Go~

Y't'l'I\O liegional,e.
PRESIDENTE. Ha, lal:oJtà ,rli Ipadal'e l'ojlo~

J'e\'ole ROl1laJJO Antonio pel' (hchw1'are :-il' r'~
:-iod(l1:-;fatto.

H01L\NO ~\NT( >Nro. Ono]'leV'ok Dott(),.;e~
gJ"eba,1'io, è esatto quanto <eHa ha didliar'ato,

l''el'ò llOIl è le:-;atto C]I£ questa pl',ocedura, ahhia
:-iollamente la v'i,va di 1m mese, perchè 'la pl'a~
tieR 1'i'8a]e al 19,17: i lJl'imi movimentifrlanosi
ehbero illfatti luogo llel 1947 ,ed appuuto ]leI
19D circ.a, 35 famIglie d€lla eItLadina di Val~
guarUiel'a furono ciOs,trlett<e :a sloggiare, daLo
che le loro ca,se e1'al110rimaste l-el.'3'Ìonate €là il
connme <lovett,e procur'al',e loro un a'lloggio.
Etf'ettiva.mente fu mandato un g,eologo il qua~
l,e, ill v€rità, non acecrtò nullla ,e si riservò Ili

,l'M,e UIl giudizio. Si pensò che questa frana di~
l)encless,e dal so1 tosnolo perchè vi s,ouo in
cIU!ella ]o~alità l111InerOse miniere di zoUo ,e
pell'tanto furono [sospesi i l'avori d'eHa mil11em
ecl inparticolar modo del'la mini,era Marcenò,
(-"o,,-;icchè ai danni delJJa ,frana si aggiungono
quem della ehinsura dena miniera. Queste ia~
migHe vanno aiCl aggiullgero,i a numerose ill~
trl8 le eni ca,se fur,ono colpi.te dall'offesa bel~
liea perchè Va;lgual'ller[a è un comUll'8' di rli~
ciottomila abitanti che è stato dallin'8ggialiR~
simo dai bomhardamenti durant<e l[a guerra,
Lanto è vero che il sindaco ha fatto l'ichie[sr.a
a mezz.o del Genio dyne di Enna perchè il co~
mune di Valguarnera foslse compreso fra qU2iJ1j
favoriti rIaI decrrto legge 10 april<E' 19+7. nn~
merO 261.

Ad ogm modo la popolazlOne del comunc
di Valguarnera fa alffidamento nel'lta benevo-
lenza del Governo ed Il Governo SI dovrà ren~

del"!:' eonto di questa sitUJaZlOne penos1a: case
lesionate e peri co,Ialllti ,e perfino due ehie.,:,!::'
danneggiate.

TONELLO. Le clÙe"e poi!

ROMANO ANTONIO. (~llest(1 IsituazJOnt' è
talmente penosa che giorni fa n11 è stato iJl~

vi'ato un t,e],e,gramma 'da part,e del dIrigentI dei
diver,.;i partiti ,pohtici, ivi compreso queillo del~

l'onol'c'vole Tonello. .\ clnp"ta ,.:egmdazJOl1e lc.
'JOgIafi::,a sono ,s,eguite comunicazioni clel I:ml~
tIaco, perc.hè v,eniss,e -e!'ogat'o un sussidlO ('h(~'
pO]]e38[e il oomunl8 in condizione d'làl1Clar,e i ll~

eon Lro lai biRog,]li d<elle r'anug']ie l'ima,,,t,e senza
te.Ho, ]J{.]'ehè si pI'ovv€deRs,e a l pagamen io

dc'lle pJglOllJ e alla costrnZlOJ1e rli CU:-iP1)('1'
(lrtl'l' alloggio a, Ì11tt'e le lalmglie rlJsc;e"tate. P,
stèLLo anche ri,C'hiebto ehe ill c-,omune (li Va 1~

guai'nel',a Sia ('0111pr8.8'0 tra I C,Olll1l1l1 prCVJ'-;[l
dall'articolo!9 elIel tIecreto c-itato. In questa

manle!'::t, la c-l'ttadllla ch VaJgual'llerH potrà pc;-

"'{'N' ",ockli's,£atta (l-eill'opera del Gov'erllo.

PHESIDENTE.Segll,e all'ordine del.gNJI'llo

]'in t'errogazi Ollie del Se1Iatore Romano All tonIO

::tI MlJlli:òltl'O dm lavori 1JlLhbhcI' « [J'2r :-;ap8re se
sin ,a COllORceuza, tIeUe condizioni ,di disagio

in ('uisi trova la popola,zi,one scol>astic,a eli
Barra,frau{?aove qUÌ'lulici inst'guanti .I:'i aHer~
nano in sol,p cinque aule ,antigielliehp ,ed III
pes:->lme condIzlOni '>.

Ha £,acoltà d:i pa,r1are l',onorevo'].e Camaugi,
Sottos'egr€lt:ario di Stato. per i lavori pubblici,
per l'1spo'llr1er,e a questa interrogazione.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavoTl pubblIcI. A questa seconda 1llterroga~
zione 'ùell'onorevole Romano io potrei, gl'az~e
a Dio. risponder,e come mi dicono ,che SI ri~
",panda al P:arlamento inglese, eioè eon un 1ll0~
nosillabo e in questo caso <1ovr,ei dir€: sì. [l
Mmistero è a ('onORcenza; perchè ella soltanto
questo c1riede di sapere: se il Ministero sia a
eonosoenz'a ,deUe condizioni eli di,sagio in cui
si trova la popolazione seolastka di Barra~
fl1anea. l,o l'Ìsporndo all'onorf>vole Romano c'he
siamo aconoscenz,a dell€ condizioni in cui

",eYR'a la scuola di Barrafranea. E a questo
pnn to non ,a,vrei aUro da raggiungere ay,endo
,esanri to 'Ool11]1iI<etmlwlntela risposLa. V oh?JHlo
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alldar,e lIlll'll pclitll pOSSO mdoviuar,e che l'otlo~
r2vole Homallo A,ntonio ha probabilmenLe
onN:'SSO la solita hase sdcrctmental,e « e ,come
ll1bellcla lH'Ovv,eder,e '). t)u quesbo 10 debbo dire
che a. ,provvedere rè COlnpetent,e ,ed ,obbligato il
C01llune Il q l1'f\.ledovrà lH'ov\TeJdere el8SO8te,.;,;0,
{'d anzi ]101'180 dir,e qualcosla di più; votrcl,
c"ioè iar l'iterimento, pPl'il momellto, ,alle at~
tuaJi ']Pggi vigellti in lllat'eria di edilizia S"O~
la,,,tica per (iUa,nto attieue al conc'orso dello

i-3t,ato, 8e vorrà inv.p,;,,(' aspirare a realizzare
un maggior COllCOl'SO,dovrà attendere che Lì
legge, attualmente all'tesame dd Pal'lamellto,
pel: lcoper€ fLEjgll'8uti 101'1ali,1)()8sa, 'entrare in

vigore e rileri1':-,i a (IUeUa per ac1empi'en~ a
('IÒ c'he P, J'ljJeto, un l)]'et'lso obblIgO del C'f)~

III ulle.

PH.Ei-)lV~;NT~;. Ha ,~al'oltà (li parlare l'ono~

1'{~nJle Honmllo ),ni.onio lwr dic1liaral'l' c'l' P

"O(IrtI ,;.tat t{J.

:WJIVL\jNO ,\N'l'ONIO. ()no/',evolp S,ott.o:-,.p~

greLF\,rio io J'lLoellgo {'ho ella non ,si,a andata

ultrl1 ]Jetita ]J't:I'Chè quand.o io dlOlnanflo al Mi~

11i"d.l'u t'P, sia a CUIJoSlc,enza ,doelIe f'Iondizi all i in

Cllli ,si t]'ova La popolazi>OlH' ,scola,;tica di Ba/'~

J'1lifnuwa, 'COI] sole >l'Ìnque F\,lde in lUl ,eòifit.JO

nWllzu (liroc c,ìto, è implicito che desidero sa~
p-en' {inali }JroYVerlimellti si i,ntenda,no ]Jr,en~

dE'r.e per questa sit.uazione pen08la. (r2uindi lf'i
110]1è a.11dato a/h'lt petita.. Ma io prevedevo ri ~

sposta simih,' iL quella clhe mi fu data in occa~
,..ione di ir1eutka illterrogazione l'lguardant.e
il l',Omlme di Santo St,elfano eh Gàmastra. Ho
\'OIut,oCOu,sllltare la (éGazzoetta 1TfficIa,le')- ,e
a,ttnlYerso la numerosa, complessa, clis'onli~
natia loe.gi,slazione in materia ho trovato un de~
creto d-el 1931, nel numero 120 della « Gaz~
zettR 1T£ficmle» del 1931, che prevede la POy
sibilità clell'interYento ch~,lMinistero d,ei lav'Ùl'Ì
pubbl:ici in questi casL ,a.ppunto, p€r la costru~
ZiOlJe flegli edifici scolastici.

Desidero far pr,es8Int,e ,che nen si combatt,e
l'alUJilfabetismo c'on i cavHli giuridici; esso si
fleve comhatter,e 'COn 1',azion0 of:'col cuorf', in
moclo che i fanciulli 'non siano costr,e.tti a.cl an~
dape per le stJ'la,de ma abbiRno l,e aul,e Rcola~

"tic-he p~r potel' apprf'nclere.
PRESIDENTE. 8e>gue all'ordine clel giorno

rintpl'I'OO''[lzione òf'i Is,enatmi 1\1aerel'li ,e Filip~
~

pini al Ministro (lf'i tra8podi: «per -,apE'l'e

quando sar>auno miziati i lavori ,poe]'le comll~
nÌl:,az,i,oni tra Rimini e 8alll Mal'Ìno. Gli int.er~

roganti fanno present.e che i,Il un pl'1mo t.empo
avevano chiesto il l'Ìpnstino c~ella [.enovia, Jll
pill punti distnrtta dalla gllena, t'iustlf](:ato
Ilon solo da raglOlll eh carattel'e morale', ma
anche ela precIsI lmpegm cIello iStato ltahdlH)
verso la Hepubblic,a di San MariIlo, oe chel a,l'la

101'0 l,stlanza ,si ,erano assoCl.ah numerO';.l IR.t'Jla~
tori e d'eputati. ,senonchè il '!}1illÌstl'O ft'~i(' jJl~

tendere .choe, per motivi clI ol'>(lme t,eCJIlC'o, el'a
(l,a pr.eferillSi alla £errovia lal'.o,strllzi,one eli

una hlovia, aHrettanto utiJ.e per il "'t'l'vizio {l,el
yiaggmtori e (~ene mel'eÌ, pllI economica ,e piÙ

lJ1od'el'na. ~Ta il tutt'oggi, Jlono;-;tante Il, lllRg ~

giori i,nsistenz,e e le ]!ro:mc':-"s'2rbevule, Il ]J:'o~
blema è rimasto ille\TaSO >.

Ha facoltà di padare l'OlIO]'>t'vo],eMatt.,HcHd,
Sotto.;;egl'et.ario (Il Stato pel' ] 11',al~.pol't.j, l'l'I'
l'Lspondel'.e a questa illtel'roga7,lO>llf'.

MA.TT AR~L LA,8otto8egl etl( l'io di ,'it l(Il)
per i t rfl.spOrl i. F,el'lllR l'e" t.:e\.lldo J.d q ue8tlOIlP

l'elativa all'obbligo o ,meno da parte (~ell no~
n'l'lJO It.alia,no eli l'1c:ostl'l111'l' la £e1'1'0'1ia R.i~
miJ]i~,sR'!J M".l'illO flIstrutt..a dal,la guerra e di
pl'ovv,ec1el'e ada:ltro mezzo eli t l'a:-,lJorto idoneo
alle effettive lle('el-'sità del traffIco. fll1e:-,tione

CJue,s ta nOn am'ora rl,efini ta, debbo c'onfermare
che, in l'elazimll8 al punto di vista ma,nif.estato
(lal Ministro el,ei trasporti ill o~'C'asione d,elJa.
(118cus.;-;jone a,l Spnato sul bilallcio di elU'8stn
J\Hnistero, e flato che il ripl'Ìstino deUa fer~
rovia, 'a parte la ril,evant.e spt'lsa occonente, è
ri..;ultaLo, ::-ome ho a:vuto gj;\ ,a (lil'him'3i'.e in
ri8po;-;tla aù aHl"e illt'eJ'l'ogazi o.J1l, RlItie~O~HI~

nÙc'o a ('.au::;,adel'l,a pa,ssività di ,es,er.c,izio ,aggi~
rantesi sui quiwlic:l milioni allllllÌ, .sic' fatLl,
esaminare la possibilità di im])ia,ntal't' una ti~
lovia.

Da un primo .esail11,eè risultato che poel' l'iJll~
pianto fllovial'io, comln'eso il matel'iale rota~

MI'e, occorrer,elbbe una ,"']),es,adi 300 mihqni cla
cui :",arebbe da dedulT,e il l'Ìc'upero con""egni~
biJ.e d,agli impianti di,smes,si.

È anche ,da considerar,e che rimpianto dolla
hlovia riehi,eù,e. l"eE',ecuziune (li hwori pel' mi~
gliOl',,,-re le condizi,o.ni plammetl'i~'heed .altime~

Il'Jclw (lelle shade sul tr011('U 111 jprntori.)
della Hepubblic',a eli Sali "Y[al'inn e la costrn~
Il](1)0(', ,(li 1m pi,allzal(' al ('apolilwa il monl,:>; In~
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vari questi che, in ogni caBO, dc)vrebber.o faI'

cm'ioo aHa Repubblica di ,san Marino.
Comunque si 'attende '('Ihe venga ultima t,o il

progetto cùella detta fllovi,a per pot,er formll~
Ilare le uleC'leslslal'ie c>Olwlusioni tecniche, che
vonaDHO Nottoposte all'esame degli altri Mi~

llisteri interessati p-or le definitIve deÒ"ioni
che 'k) ,stato italia\no l'i berrà di potera.rlottan'
in proposito.

Frattant.o le (;omulliCiaziolll S'OllOlassicurat,e.
per qua<nto riguarda il trasport,o cLei via<ggia~

tOl'i, cla autoRervizi di linea e per quanto 1'1~
guarcLa il tl'lalspOl'to merci, dalla libera e fat~
Liva inizi,ativa deg'li ,autotr8sportatori dolJa
Repubblica itaHana '8 d,ella Repubbli.c1a d.i 'San

Marino.

PRESIDENTE. Ha facloltà di parLarle l'.ono~
l',evole 'intoerrogante per Idieh1arare Ise è ,soddi~
sfatto.

FILIPPINI. Io ringrazio, anche a nome

de'l co,uega Ma1crelli, l' ollloroevol,e S.ottosegr.e~

taJ'Ì.o per i tr.a.sporti per l,a risposta ch-o ci ha
dato codeslement>e SIU qU8's.to problema.

Però, .circ,a 1-0 alslslicul1azioni lei, più partico~
larmentle, suI modo come verrla,uno 'eseguiti

i lavori di comunicazione tra Rimini e San
Marino, credo di dovermi dichiarare solo
parziaLmente s.oddislfatto, e cr,eldo ,ch-o questa
dichiar,azion-o io debba fare anche la nome di
tanti deputati e t,anti s.enat.ori s.ealZa distin~
zione di parte e di regiond dlÌVlerse che, Ì11
un'epoca ormai remota ~ sette od otto mesi
fa, mi parrei ~ avevano firmlato una petizione

al Gov,erno alffinchè foslse pr,ovVleduto al ri~
pristmo della ferrovia ha Rimini e San Ma~
rino. Tra i senatori firmatan. ncordo Cing()~
lailli, T,artufoli, LUCiifero, Conti, Giua, Cap~
pellini 'e D'Aragona.

Orla, tr.ancamente, quest-o diClhilara.zioni del
Sottos,e,gretarlio di Stato, l'limandJano l"inizio

dei lav,ori che noi abbiamo domaillda,to Ul'~
gentemente. A yo'Vamo anche ehiesto che fo~~
se ri.pristinata la ferr.ovia. P'Ùi Isi fUslsledIe in~
v'ece deUa f'8rr.ovia dovrà eSlsel~e costruita sol.o
una movia. Ebbene no'i ,aHa 'fine ci eravamo
ineh1nati di fronte .alle particolari c,ompebenze
(LeI Ministro diei trasporti, che ci assicurava

che questo sist'ema di C>OImuni.ea.zione:sarehbe
stato più agil-e, più moder>no, più efficace, sia
poer il tras,port.o dei viaggi,atol'iÌ ,che delle mer~

Cl. .Ma ormai mJ sembra che sia tempo eh
Iwovvedel1e a ques,to urgente bisogno che 1'Ì~
guarda llOn. :';'01,0la Repubbliea di San Marilla,

ma III tondo tutta quanta la zona ehe fa capo
a Rlmull. AbbIamo detto che nell'opera d! 1'1~
costruzione si dO\'e teller (;Ollto sopl'attuttlJ
deHo ISVli:lU,ppOdel turi,smo. Ebbene, chi lion
sa che chi s0ende a Bimini, ch(~ è la perla del~
l'Adriatioo, ill8>vitabi,lmente salle poi anehe a
San :l\I.ar,ino, 'a questo sla'8SO ,dalle tr,o. punte
che è la pr.opaggi'lle ultima d>eill'Appennillo
la,nuata V>8<rSIOil mare? È eome ehi soelucJ.e
nella cIttà dI Pesaro che llle'VJtabilmentc va all~
che ad Ul'bino per vi,:,;itarvi la grandio:,;,a e me~
l'ialvigliolsa mole del palazzo dU0a:le. La nostr'a
zona è mteressante per panoramI magnificI pd

a,nche, .soprattutto, per rioordi stor,jd tlant,o da

]301'sì che il forestiero, o Vlicino o 10illtailw. sia
e c1ebba e:,;s,ere incoI1aggiato a 'Vi,sit<are que:,;tl
nostri luoghi.

quest,a è una ragione, ma c'è anche un'altra

ragi'one di sentimento. V,ed,o che in definitiva
tutui i senatori Cioncor,drano su questo puntQ.
Noi abb1amo avuto semprle una p,articolar.e
a1l1ll1lrazione pel' il piccolo .stato che emerg0
dal fondo del Medio Evo, che in origil}f~
è stato una specie di SIgnoria eli I)Opolo,
r,orse una eorpor.aZJiOlne di arti e mestieri, ma~
gari, ,elirei, uua ,cooper.a ti va di '180vom tori, dii
R,c.alpeUini, di nnwatori, ma ,che ha p.otuto
stringere in ,sè banto il potler'e ec.onoilllko
quanto quello politi.ca e costituire e,asì quello
Sta.to che, non offendendo nessuno, e giovan~
dORI anche del 81tO partIcolarmente ImpervIO,
ha potuto mantoe>n81'enei s,ecoli qiU>eUache Gio~
suè Oal'elllcei ha ehirumato «ILiasua .libertà pel'~
pet'ua. '). E oltre a considel'lazlioni (Li questo ge~
ll€,r,e, mi par.e che vi Isia .anehe, onOl'ev.o'1.e Sot~

toslegl'etm'io di Stlato, 111111aragione di caratterB
morale ,e giuridko linsieeme, perd1è è l,a 'Verità
che lo Stato ita:lÌ>amo. ill qual,e ha provveduto
in a.ltl'a epo,ca. aHa ,costl'UZiOlllie dellra ferr,ovia
tra Rimi'llli e San MariJIO si è impegna.to an-
che alla malnutenziol1le di eSISla<.Ora, onorevole
Sottasegr.etal'ilo di St.a.to, la Pliccola l10strra vi~
cina R,eprubbli1cla dli 8am Marino ha lavuto d'amli
ingenti durwnte la guel'l'a, ha ,Roffe,rt.o v,era~
mente nel'l,e persone e l1lelle <Gose.Io mi auguro
che anehe gLi aneati V1adano incontro al pj(>~

colo Stato re rip,arcisOf;\!l1io i damllli ,ehe sono
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Rt,ati provoCiftt,i da loro. Intaillto, per crUtellche
riguarda questo mezzo di comunicazione, q lle~

st'a felTovila o filovila,che voi v1og:liate, tra
Rimilnli e San Marino, eSlso ICOIS,tituislc,e, anche
dal punto di vista giuridico, un impegno per
lo tJtalto ItalIano, pE"rchè quesÌ1 lavon, questa
rkostruzione si'a tatta. Oltre tutto, o'ltre gli
obblighi morali e giuridi1cli cui iliCcennavo, }a
pii,eeola Repubblka, me lo ricorda l'amil0o l\Ll,~
crelli, è stata, sempr'e partkolarmente 'ospitale,
ed è sbata rilfugio di Giusl8lppe Garibaldi Ju~
rante 1a leggendarila fuga da Roma, e duralnte

l'ultima guerr,a ha dlato oSlpitalità () rifugio
ad una infilllità di cittadlini italiani. Mi Bembra
che rlao0og'liendo insi<eme tutte queste ragioni,
a cui io ho a,ccen>nato br8lV<E~mente,8i pos.sa e

'si debba concludere che tjuesti lavori final~
llH'mt,e debbono esser,e es,egUliti. che queste
alspiJ',a~ioni debbano eSISlel'{) soddisfatte; il

glOI'110 che alldl",emo a t\all Marmo (VI a1Hll'f'mo
tIi pel'sona, c queHi che non vi andranno sa~

l'anno presenti nello spInto), ad maugurarC'
qnesto mezzo dL comUJllCaZlOne; ebl)f' n e, ,o
penso, dlO quella s,arti uua g,iornatla di f.e,,-iLa,
opero;-:a e p3Jrjfk'la, Ipems,o ch€ in quel giomu
uoi po[,remo t,omare it i:mgg'el'l,al',e lasimpatiLft
ami,cizia tr'a l'auticla pilt',c:ola Rlepubhll,e,a gen.

tIle e la nuova gl'It1,]H!ORepllbhlteH I[,almna,
( Viv i (fpplausi).

TERRA( ~INI. I,nvito il Governo a pres,en~

tiare e la ma.ggiiol',anza la ratificlarc il Trattato
COill La Rrepubbl,k'la di 8an Mal'ino,che vien,<,
lasdato sui banchi per :liar,eun o,struzioni,sm~)
c'OIntro quel Gover'l1lo, p€rchè non è diemocri~
st,ia'Ho, ma è formato da c,omunisti e soei,aMsti.
(Rumori e commenti).

Il Trattlato ,con l'America 10 avete ratHicato
Bubito, ma i ,60 mHi,oni ,ruBa Repubblka di San
Marino li rifiut'ate, come tirchi ed a,vari. (Ru ~

mori) .
PRESIDENTE. Segue all'ordine del g,ior~

no una ilntelTogazione <del,s,enator,e Buffoni, al
l\Hnl,stro dei trasporti.

NOill elsls1eudo pres€nt'e l'int1errogante, sii in~
tende ritirata.

Segue all'ordine del giorno l'HltelTogaz1011c
dell'OllOl'evole Vaccal'o, al Ministro del tra~
sportI, «per conoscere per qualI motivi an~
cora non è stata l'1pristinata la vettura. Co~
senza~Roma VIa SIbari~Metaponto ».

Ha f,a,coltà di parlare l'onorevole MattarelLI,
80ttos'egr,etario di ,Sta,[,o per i tr'aIStporb, pe,'
~nspcJll1del'lea questa intel'ro@azl'o,ne,

MA TT ARELLA, So,lfosegl'efal'io di ùtaiu
per i trasporti, L'a defie:,i,8Inzaeli carrozze fe1TlJ~

vial'ie nOln ha cOlnsl8l1ltito dI siQc1d'ISfm',e,p,er ora,
aHre analoghe rkhiiest,e,come non riesce pl'e~
:,;,entement,e possibile r1ipnstlnal'e la carrozr,a

in s<ervizi,o diretto tra Cosenza e Roma, via
Sibari~Met'alponto,anche perchè i tr'ellli 820 ,e
821, fra MetapOInto e Na,poli, gH Ulnici eOllle~
,g,ati con quelli defLlalinela Na,poli~Roma" mOll

C'onsel1lton'o un ult,eriÌor.e anmento di peSiQ 11(~
lma modifi,ca al1',attua.l,e 'loroC'omip,os,izione. 1..,,1

l'i,chi'BsÌ'a potrà '8ISlsere t'enuta presente quando
una maggiore disponibiliÌtà. di matel'ÌaJ,e lla
vi:aggi,atori {'on:8lentirà. 1',istHuzione (llia.ltl'j

Ll'el1i sulllla linea Nal]Jo:li~l\febapo])to.
PRESIDENTE. Ha ra,coltàdi padal'e ]'o])u~

l,ovo'le Va,cmaJ'o, per dkhi,al'ilre s,e è ,;-:odd'1Skd.!,I).

V A( ;(:AR,o. Una d,e!llle l'agIO]]], ,se non la
uuie,a,

~

che ritarda lo ,snluppo e'C'oll'omko f''ll
industrial,e ,th:>,l M,elzzogiorno ~ e tVena Caln~
bri,a, in spede ~ è la '(khciclltif' rete di (',QmlL~

llk'laziolni f,enoviarie, od è gl'ilV{>('Orrllstat"aj'e,JII~'
ctueMe ,poche lel~ist<enti Hon si utillizza,no JJI
pieno, onde è rhe sono presso a poco 11JP-;l~
Rbenti. III l'ÌlpriR:tino d<eHa v,ethll'a dirotta ('o~
s<E"llza~Sibari~lVIetaponto, è una ,n€C'€ss.itJ as',s()~
Iut:a per i viaggiatori dellIa provinci.a di Co~
senza: molti di essi preferiscono (li non intra~
prendere il viaggio per Napoli ,e Roma ])('1'
non viaggiare sulla linea della morte; la, Co~
senza~Paola è armar così traglcamellte nota 111
tutta la Grulalbri1a, se 111<0nin tuUa Haha, per
i fr,equent.i di,salstri cne s,i Rono avuti, g,etta,nrln
nel lutto int,ere famiglie. Ma il11di,pendente~
mente da tutto dò, ,slar,ebbe o~)portuno s'oiHf'~
citar'e il r,irpdstino cveUa vettur,a dire,ua Roma-
Cosenza e CÙ'slmlza~Roma vila l\f.etlaponto, l)e1'~
chè i viagg1iatori \nel'l',ebbero a distribuir si
nelle due linee, la IOl1lca e la TIlTemCa, Call
Vlantag.g,io per tutti. Ora i vi,agg:ilatori deri pa,e-'i

intel'l1i dellla provi,uci,a di Coc::enza, per recarsi
ne,l Nord, debbono prima wmire a Cosenza c-

da qui prendere il treno pel' Roma o per N[\~
poli, impi,eg1ando dllie o tre g'iorni per re,c,arsi
in que-st€ 10Icla:lrità,ed è cnsa v,erament,e ,strana
che mentrle da Roma in Amedca si impie,gaalo

]JoC'he ore, dalla, provineia di Cosenza, per l'e~
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cm'si a Romla o a Na,poli, 'Sl lmp,iegano gior~
nat'e mtere, eon graNe diBpendio e notevole
fastidio.

In aHra OiGcas,i,olneparlerò del'lia ",itUiazion~
Lerroviari,a in Clli1abri,a; peror,a mi limito ad
insistere ed a IBoillrelCÌtare311Mri)nistero d,ei tnt~
sporti di prend!ere in bencvollo esame la l'J~
chiesta d,ell~ ,popolaz,i,ollll ,(Lena provi1llicia cll
Cosenzla pel' il npristlino ,eLena, vett'nr.a Co~
sAnza~Roma yi'a Sibari~MetalPolnto.

PRESIDENTI~. Segue l'interrog,aziol1e Llplj
FN:4natore Gas,parotto, ,ai Mil1li,::;tridelUa difeòa e
([,eg,l,iaff.al'i estB1'i, ",s.ulile l',ec-eil1ti prOltanaz,ioni
dei l'icol'Cli m',etti sllll MontfJ Santo, sul 8an
nabrif>ll'e 181"111Sa11 Marco, a glul'.ificaziOine ù-e~
gli Hallia,ni ('aduti pel' lo 101'0 P,atrlia e p€r la
liìJer,azione di tutte le lla7:io.11Iaht.à 'o'p}1l'C',:-o:",e(hI
giogo wustl'ia,co ».

Ha fa,caltà di ,padare 1'onol',evOIle Bru::-oali'wa,
Not.tosegl'etarlo di Stato per gli afflad esteri,
pel' ri"'polldere a questa illten,ogaz1ione,

BR(T8ASCA, SOlifosegl'etario dt Stato per gli
affari esteri. Il prelf,etto di Qorizila iJ 2 aprile
t'elle,grata.y,a al Ministero d,egli est'eri che verso
mezzogiorno del 10 a,prll€, i,l MonlLmento~ossa~

1'10 sul Monte Santo, ora III territorio jugo~
slavo, che era stato eretto a ncordo deI no~
stricadutl nell primo '00nflitto mondiale, era,'
,,,tato f,atto sailtar,ea nwzz,o di -carlÌiCaes,plo.siva.

La notizla, non lappena conosciuta netUa pro~
v,Ì,nÒa, alveva pr,ovocato pro£on,d'a ed unanime
mdignaz,iOlne. Il l\HnÌist,ero deg:li lesteri, ron ~

dendo,si iut,er,prete del s(mtimento dei c,omba,è~

t.>elllh 'e dli tutt'a 'l,a Na,zliolll8, ha immeeUat~~
ment,e invi,ato istl'uz,ioni al Ministro d'HaLia a.
BeIgr,ado, per,chè int'erv€ni,s,se lme,S/so quel Go~

Vel'l10 ,e gli t,alcess'e C'OiU08'CerH~la profoll1da, emo~

zio11e ehe il fa Ho a v{wa, c.ansa,to fra di !loi.
NOll abbiamo a,ncora ric:.e,vuto d,al Mrilllli:stro a
Belgl'ado llotiz,ie ,suUe risposte 'e sui prolvv0~
dllllentl ,che sarallllO pl'e:-Oldal Gover'no jug()~

..,lavo: rit.ellli,amo t.uttavia eli potere affermare

('he il g.esto è "bato eompiuto dia elementi in2~
spons'ab~1i deHa zona. Oiò non togUe .:h-e il
fatto l'ima,n@a s,empl',e molt.o doloroso per noi,
ma ci Ialscia sperlare che il popolo jugolslavo, e
spedahnente il suo Gov,erno, che in q Ll€'sti
giorni, con la conclusione d'ell'aocordo d-ella

V'esc,a, ha dimo.sh'ato bUOill>avo,lontà nei no~
:,tri confronti, s'a,prà darei lie spiegaz,ioni ed i

lmovvedimenti che attendiamo.

PRESIDENTE. Ha f'a,c.oltà di parlare i,l ",c~
lllatore Gasparotto per d:ÌiChi'arar€ se è ,soddì~
sfatto.

GASP AROTTO. Pl,e,ndo atto ,con ,sodd;iS'fa,~
z1cme d-ell1a notizi,a .data da11'olllorevol,e s.otto~
segrebal'Ìo di Stato. Noi viviamo Isempre ndlu
Hlpir.ito del TI1att,ato di Raprulllo, ehe fu patto
di co.ncililazione fra due pOlpoli che si erano
trov'atl in canlpo 'OppOlstO durante l'a lUllg'ì
guena. Ql~ialdi, ben VIeIngamo àlcicol'di >commel'~
ciiali 'eOlll l'a Jngo,s~avila! Ma questa notizia
pur 'eoll~ortalllbe, non l'i esime ,da,l do\'€re di

elev,aN' Hila lU'OInt'a c chriar>a pl'otesta con tì'O

atti (li lJl'ofamazione cl1-e off,enclnno i 11>o.stlj

piÙ LilLI i l'h'o]'(ll e il1lsul("al1o l,a rn~morda dei 111:.>

styi morti.

Duuque, innalllZii tutto, aipp€na (10.po l,a libe~

l'azione, fu distl'utt>a l'erma el'>et.ta a l'iconlo
deg'll er,oi della 3a Al1l1lata, morti .sUlHa stl'ia,ll.l
di Trieste, ,aUe fo.ca de.l classico 'rima/vo, ]]l

Vl:-ota dal baluardo rlell'Hermada; pOI CJuelh
sul ,san Gabri,ele, La p1c,co'!a aHma martoriat.a
€ iln,sàlngUJinata, giorno ,per giorno,: elurante
}'estat-e ,del 1917, ,da,Ha falnt'eria it.aiu,a.na: ln~
fine, que.Ua dlell 8a,n M,arc,o e poi an.c.ol'ia il
Monte Santo, sul quale la pietà degl!i Ita1iaJl1
av,eva €r,etto un gr'andios.o Imollumooto. E così

tutte le alte e P1ccole vette, che clt'condano Go~
l'Ìzia e l/a stl"ilnlgono, ,a dHe,sa, come ~n una CiÌ<ll~
tura, vedono dlstrutih l ncorcb del mortI Jta>
hallli, Noi non pos,si'wmo non ,protestar,e contro
qlÌieisti ripetuti e qualsi si.st,ematici att.i di pro~
fanazlOne che rIvelano ferOCla eel JgnOl'anza:
fero.cia, pe'rchè il,c'ulto dei morti è ,stato sem~

ln'e sla,cro ai po:pollii, anche a que11i primitivi;
19nOl'allZ,a, pel'chè questi att'i offendono lasto~
ri,a. .È bene che (sruplpi'allo, i llostri vicini del
co,nfine ori~m tale' che, se suHe oE'lJl€ri d-e.l1'Im~
pero alLstro~'llllgarioo è naba ruapprima l'a mo-

narl'hi'a tripartita l8'erbo~cl'oata~slov'en,a e cl!
1)01 la recente RepubblIca jugoslaVia" CIÒ è c10~
vuto prillcipalment,e al sangue degli Haliam.

Il noto malnifelsto ,di I van Seelic dke CJH~
oecorsero 800 anni per d.are la libertà a quel
popolo: ebbene, balstarono 4 anni di gnel'1'a ita-
ll,ana, finita col'le vittorie de:! Piruve e di Vit~
torio Veneto, per abbattel'e l'Impero secoLare.
daindo libertà e di,gndtà di Nazione a 7 Rtirpi
diver,se.

Io ric,or/do ,anche, e vOITei che lo sap'essero i
profanatori delle no,str,e memorie, che quanlto
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il primo a,Stsertore dell'Unione Is'erbo~,croata, il
v-ecchio FI'faulcl81sCOSupilo fu condannato 11
mort'e dal,l'Austl'ila, 'lwl 1915, a guerra già di~
chial'ata, è v-e11luto in HaiLia a 'c€l'oarvi ospita~
lità e ,cOlnforto, e di 4.ui ha, '1Jandato il grido
eh guerra contro la dommazlOne asburgIca.
Succlessi v.amen tie, runche il continuatore clella
sua opera, Trumbk, che poi dovev.a div,entar ~
il primo ~Hnistro degli .esteri, dur,ante l,a guel'~

l'a ha trO'Viato asi10 11Ielnostro Paese, e da qui
è p.artit,a l'iruppello ,ruel Comitato jugos,lla<\Tu,
foneLato 'rua lui e dal SUipillo.

Io sano ,s'empre st,a,to un ammiratare d.el
maresdaJl.la 'l'ito, perlchè ammiro gli uamini
che ama:no di:s:p'Ewat'amente il loro Pa,ese, ma
a Tito v,arrei rilcardare .che se egIi è patuto
entr,are triol1l£almente in Serajeva, ,la ha po~
tuta jja~'e perlCllè l"aviaziane itaJi.an'a, call sn~
pelrha az,iòll1.e di guel'fa 'aerea, ,aV1eva tatto eli
quellla càttà il desierto,. Quel ricarda, questi n~
cardi, vanno, tenruti pl'i81s.enti. Vi,vi,allla ,sem,pre,
come dissi, nella :s,pirita di Ra,pana, ma, pe)'
poter COl1lserVlare e jjar s.alMe le amicizie, bi~
sogna essere l,eali oSlservatari deHa verità e
rispettosi del.le grandi mmnone d,ei popoli
(Aj!Jiluusi).

PRESIDENTE. ,segue l'illt'81Ta>giazi'one del
SIEmatare Rioci Federica, ,rul Mini,stra del t8~
sara, «premessa ,che il giornale "Il Giloba"
del 13 febbraio, pubhlicò un artkola canha
l"Ente appravvigionamenta oa,rbani (ente cam~
mi,s,sian,aria di diritta 'Pubhliea, cantral.lata d111
Mimisteri dell'industria e del tesaro), ave tra
J',aJltra afferma,v'a,si aver tale Eillte cagianat,,)
all'Erar,ia un deficit di sette miJU,ardi per il SilO,
funzio:namento e manteillimealto; del dIe '81S~
senda,si resa oanta il Sattas-egr>et.,ario al tesaro.

onar.eV'ale Mallvestiti, ne ,avrebbe ehi,e,sta b
sOPlPressio11lB; l"i,nterragante chiede di Isapere:

1° se è v>ero che i,l Sot tos,egr,et,aria al tesOl o
ha fatto le a,sserzi,alni € ma,ni£8Istato l,e inten
ziani che il detta giornale gli attribu1sce:

2° s'e si,a a no. ve'l'a dm l'Ente oarbani nan Roh

non ha avuta deficit akuno, ma nell'esercizi0
1947 ha r€lailizz,ata un a,v:alnzo di lire 1.571 mi~
lioni (un miHarda ,e cinquecentasettantuno
milioni) nella gestiane per conta (LeiJla Stato,
e di lir.e 105 milioni neUa g.estio.rle prapl'ia; '~
quanta all'esercizi,o 1948, i cui Gonti anca1'a
nan sana .chiusi, si pos,sana già annunciare
r1siUltati attivi ».

Ha f,a,caltà eLiparlare l'onarevole Malv'8IstitI,
8attosegr,etario eh Statu 'l)er i,l tes'aro, per ri~
spandere a 4.uesta intel'l'ogazione.

MAL VESTITI, !)ottosegretario di ,stato pc/'
il teso1'o. È qUia,!:'}inutIl,e dire che nan pateva
autarizzare il giarna:l'e «Il Gl,aba:J> a fare dl~
chi.araziom che 10 nan aY>eva mai fa,tta. Ì<J
moHo, fia,cile che il giarnal1sta di quel giornale
abbia parlata ,ca,naltn, alppure abbia aff,er~
rata a vala qU3Ilche frasle Ri(ambmta tra i mem ~

bri di una Cammissione e ne abbi.a rie:wato
talllta da imha,stirer quel Ipe1'1oda che nan ri~
spond,e affatto" altl'ie che a lluel]la che io, pell~
sava, alla v,erità. Al lna,ssima si può dire che
ilprezzapa'Htilca d'el ,carbanepuò essere co~
stato al1.o Sbata 'I mihardi, in questa se11',-3o.
però: che l'E.A.C. ha 'versata al TeF'Ol'a delle
!Somme minori di queUe che avrebbe verlsate
.se nan >Cifasse stlata il prezzo, palitica deJ cla~.~
bone fina aI 1° gennaio, 1918, prezzo, politico
che alllicara vige per l,e affi6ne da gas. Quanto
aHa ,selco1l'da Iparte deH'Ilnt,enogazionle, io, nan
passa, e:videlltemente, che eOl1fermare le dfre
che il s,enatore Ri,cci 11:a già dato. Devo ag~
giuuger,e che una rettiflea in questa s.ensa era
etata termpestiv>a1nente manda t,a, alla stampa.

PRESIDENTE. Ha talcolth di parlare il se~
natare Rj.oci F,ederi,c.o, per dichiarare se è sa(l~
disfatto.

RICCI .B'EDERICO. R.ingrazia l'anarevole
Sottosegre,taria eLcliLe SlW eliehiaraziani. I fatti
s,i sVOllsera casì. Campa.n,e su «l'l Globo,» d€l

13 f-8bbraioun articalo cantra il manopalia
del,carbane elstero. Articalli weno st,els,sa genere
camparv,cra 'su altri giarnali ,came «l,l Sal,e»
ed aItri anc.ara che non nomino. È tutta 111M

campagna, ',cantra l'Ente apprav"igialliamènto

carbaui. E questa sar.ebbe ,legitt.ima finehè sI
agi,s'se in bas.e la verità. È naturrale che i pri~
yati che relputallla di pat,er fare meglio, selnz'l,

l'E.A.C. cerchino, di t'1lt,elal'e of:'difendere i 10,1'0
interessi; ma qu€,sta ca,ln,pc1gnR può diy,enire
clitLamatarlla € lelsi"a degli Ìllteressi dell'E.A.C.
e d-811a Stato, allarqua,nda si aff.ermano fattl
nan veri. Questo è appunta il casa dell'al'ti~
colo i,ncriminato e pokhè questoartkalo ten~
d€va a gettare il di,scredita sull'Ente, di,Si('re~
dIto ,che si pateva estellirlere non saltanto nel~
l'ambIente cammerC'Ja.le Itahana, ma anche
negh ambientI canunerCÌiali esten. i qua h ('l

, 1'1farniscana ,del carbone, io attirai l'attenziane
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del Mllllstero del tesoro ISU CIÒ pregandolo dI
rettIficare lITunedIatamellte. Dlbgrazmtamellte
1a rettIfica non fu fatta ed è dI questo Ch'IO nll
dolgo.

Lo ringrazio ,IlUovam~nte per a,vermi libe~
rata di quel dubbio, dw cioè, per malinteso o
per altro fossero uSlcite c1a'ua sua boclca le ptt~

l'aIe che glI sono ruttnbUIte. Lo nllgrazlO; ma
il :batto che queste par01e fur,ono attribuite a
1m, spIega perlchè la ret'tIflca non poteI farla 10.
Però insl:stendo si davie/via ottenere la rett.ihca.

Dll'ò che la UJll giornale geiJ.10ve,se, il quale
av,eva afftmma,to, senz,a riferÌl'lsli persollahnent':J

aJd ,aleun membro d>ellMmilst,ero, ma, dI sua
s,pontanea fant,a,sia, altre ease non vere, asso~
lutamente grottesche ~ lascIatemi dme la pa-

rola ~ (perchè affermava, che la sol/a sede di

vV1ashington dell'Ente carboni aveva speso ill
un anno di sole slpese generali 90 miliardi), a
questo giorJ1Jale che affe~mavla anche che SI
poteva eomperare il ,carbone a, mHle lire meno

dI quello che lo comperava l'Ente carbolll,
mandai UJlla, lettera di rettifioa, m,ettendo a
posto ,Le dfre ed invitancLo'to, qualora vi fos~
sera offerte di merce a minor prezzo, rud ac,cet~
tade a nome nostro, per,chè l'E.A.C. avrebbcJ
o01IJlperato. Il giornal,e non pubblicò lluJla, nè
si O>C<CllpÒdi coma;Jer,are, perlchè in realtà non
eststtwano .offerte a quel pr'ezzo. Ma io fen
ql.1al1che cosa di più: ri,cordai che lc'è una legge

S'ulla stampa e mal1Jc1ai una notihca a mezzo
di usci,ere, la quale ottmme il risultato voluto,
Perdlè it Mini.stero non ha fatto lo stes,so?
Per,chè ha permesso che durante UiIl mese e
mezzo ,circa ,l'Ente carboni rimanelslse sotto
Ulna aC'CUisadi tale genere? CapLslco che il Mi~
nistro, per l,e lsue o>ccupa,ziolli, non ha potuto
forse pensare a tutto questo. RItengo chmsa
nei suoi confronti La que.sti,one, e gli ripeto
qUI la frase del Vallgrelo: Vade et noli ((m~

plus peccare.

MAL VErSTITI, Sottosegretario di Stato peT
Il tesoro. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALVESTITI, Sottosegretario di Stato pel'

'il tesoro. Ho 'Pres.o la parola per precisare solo
che la rettific.a è stata fatta e ma,ndata ai gior.
nali in data 21 marzo, ma purtl'O'ppO non è
stata pubb'lioata.. (Oommenti).

Voce. Ma c'è la legge sulla stampa.

LUCIFERO. Lo eLicaal Sotto,selgret,ario An~
dreottI che ha restaurato il Mmcu1pop: Jo
fa,ccÌJa funzi,onal'e anc.he in questo selllso.
(Oommenti).

Seguito della discussione del disegno di legge:
«Modificazioni al decreto legislativo Il ot~
tobre 1947, n. 1131, portante disposizioni per
le imposte straordinarie sul patrimonio»
(1 OO~A).

PRE8IDENTE. L'ordine del giorno recla il
seguito della diseUiSisione del dilsegno di legg€:

<-l\lodifioazioni al decret,o 1€lgislativo 11 ,otto.
bre 1947, n. 1131, portlante: di,sposizioni per le
imip,olste straordinarie srrul p.atrimonio ».

GLi oratori ,che er,ano ilslcritti a parl1are S11
questo dis,egno di Legge, nOllchè il relatora,
hanno terminato i-eri i loro interv-enti. La pa~

l'ala ,spettla pertalnto ,aU'onorevoLe Ministro
delle finanze. Ha frucoltà di parlare.

V ANONI, Ministro delle finanze. Onorevoli
coUeghi, nel rÌJs,pond-ere brev,emente ai vari

orator'i ,che sono intervenuti nella discussione
gellera,le 'su questo provv,edimento di l\eggB, mi
corre anzitutto l'obbligo di ringrazime la
CommÌJSlsione fjmanze €' t,esoro ed i,l suo r€>la~
tore, per la curia e la diligenza ,che hanno
posto ,sulle v;arie e eompleslse questioni COll~

tenut'e 11el pr,ovvedimento in esame.

È opportuno chiarire ,ohe 1a impo,stazione
data da qua,lche 'ora,tore a questo provve,di~
mento non è interamente esatt'a. Vi si è vo~
Iuta vedere da un Lato ~ e '10 ha detto eS'Pli~
citamelnte l',onore,¥o,le Fortunati ~ un tenta~
tivo di ,snaturare int,era1IJlente da!!le sue fon~
damellt,a .1a imposta straordinaria sul patri~
mania, così come è ,stata elaborata dalla Co~
stituente,: d'altro Lato, il ,senatore Ri,c.ci ha,
COn molta cortesi,a, e molta finezza, 8JC'cusato
quasi di timtdità i,l provvedimento, perchè non
ha affrontato i 'problemi sostanziali de'l1'imp.o~
sta ,str,aordinaria Isul patrimonio, e non ha
provvedut,o a .suggerire delle rettifiche ai di~
f,etti più gravi, che elgli rwvvi,sa nel telsto legi~
slativoche la disciplina.

Ritengo debba essere chiaro che il Governo,
presentando questo s,chema di disegno di leg~
ge, non ,sì è propolsto in nels.sun modo di in~



Senato della RepubblicaAtti P flrlamentari ~~ 6915 ~

7 APRILE 1949DISCUSSIONI1948~49 ~ CXCl SEDUTA

novare e di 1I1OIdifiloare sOlstanzi'a,hn:~nte l'i11l~
posta straordinaria sul l)atrimonio. Il Gove1'~
no si è pOIStOesdusivlwmente il prob'lema In'J,~
tic o di reallizzare quelle modificazioni d,ella
leg@e in vigor,e, ('he era,no s'embrate ne,c:,es.sarL'
per una più ra,pida e più ,completa attuazione
della legge ,steSlSla.

Ri:spo.ndendo, quindi, agli o)'ator,i ehe hanno
pa,rlato nella discusslOne generale, credo op~
portuno lllislciare da Iparte t,utti glI appunti
che rÌJglLardJano la struttura fondamentale di::'l~
l'imposta 18tr,aordi,naria ,sul patrimonio, dal
momento che non par,e più pOSlsibHe, orma,i. 11
due alllni dllill'ilstituzione dell'imposta, pren ~

dere in ,considerazione sugg'el'lmenti Idi 1lTI00difi~
eazioni ,sostanziali della Isua ,struttura,. 8e ;;i
prendes,s,e in COlllsider,azione urn tal modo ,h

operar'e, si l'Ìlslchierebbe di aumentare le ingill~
,stizie a cui aOCi!:ml1lava1'0no1'<evole Ri,ecÌ, ':l'
ingiustizie sUlssilstoll'o, ,e certament,e si risch]e~

l'ebbe di creare nuove ingiustizie, alle quali
non si saprebbe com~ rtparare ,nell'amlllini~
strazione della im,posta, Istessa.

Lo ,scopo del provvedimento è o8.;:tr€mamC'nlle
sempli,ce ,e li.neare: ri'80Iv,ere al,cune delle que~
8tioni' che si 'Sono presentate nell'amministrct~
ziOlne do8lItributo nei due anni daJla sua i,sti~
Luzione, secondo .il criterio fondamental,c del~
la 'l'egge istitutiva del tributo, secondo l'op~
portUlnità dell'ammin'istrazione, e secondo l:),
opportunità suggerita da,l mercato €conomico
in questo periodo.

P,er questa r,algione, ,credo di poter respitl~
gere ICOll tranquillità l'aeclLsa, fatta da1\'ono~
revole FortUlnati, che si voglia, con que,st,,)
provvedimento, s<na,turar,e il criteri'Ù fondùme]}~
ta,le dell',impo.sta 18tr:aor,dinaria sul patrimonio.
Egli ha ricordato due emendamentI che, S(~~
condo la sua ,opinione, incidono pro£onda~
mente ,su:lla struttura deH'impost.a: la prolpo~
sta tendento8 a st,abihre un ,piÙ stro8,tto colle~
ga:mento, quanto alla valutazione d,ei tiLoli
eme,ssi da "ocietà non quotat.e in borsa, .con

1'imposta di negoziazione; e quella di rivedere
i valori dei titoli quotati in horsa, secondo
nuovi ,criteri, ,che poi non sono altro che quelli
,stessi ,aeco:lti nel decr'eto istitutivo dell'im~

po'sta.
Nessuna delle due oSlser~azioni mi pare pe,'~

tinente: non l'os.servazlione che riguarda i ti ~

tali nOln quotati i,n borlsa, perchè, come ha rli~
lig'entemente sott'Ùlineato la ]'elazione che \Ti
è stata sottoposta, sia nel decreto istit ntivo.

sia nella legge approvata dall'Assemblea co~
stituente, era chiaramente detto che le sodet:\
i cui titoli non erano quotati in borsa dove~
y,a'no esser,e, valutate con gli stes,si criteri d8'l~
1'im:po,sta di negoziazion€. Il fatto che, con il
provvedImento III ChscuRSlOne, SI SIa c:ollegata,
anche dal punto di vista procedurale, la va,~
1utaz,ione di questi titoli agli effetti dell-e im~
po.ste patrimoniali con la valutazi'one r;hesi
fa !pe1' l'imposta di negoziazi'Ùne, dovr,ebhe e.s~
sere, secondo il mio modo di ved,er,e, salutato
dal Senato 'COlmeun ~)rogresso di ,carattere teC'~
nico, per,ch-è tutti siamo d',a,ccordo nel cOinJ2i~
d.erare ,come uno dei difett<i maggiori del nOT
8tro 'si'st,ema tribut,ario ill'Ì<Cor'so a valutazioJlJ
autonome per le \Tarie imposte, anche se col~
pi,scano lo st'esso oggetto; ed anche se, in con ~

seguenza, si ,arriv,a spesse volte a valutazioni
tra di loro dils,cordanti.

Il 881ll'ato 'e la Camera dei deputati hanno
a,ppl'ovato reoentemente un provvedimento COll

il quale si è :innovato, o meglio, si è ritornati
a11'anti,co in tema di proeednra valutatiya, ai
fini dell'impo,sta ,di negozi,azi,one, proprio al

fu'e di alc.c",e'I'erar'ela procedura stessa, 08,nello
stesso tempo, per arrivare a clet'erminare i va ~

lori effetti'Vli dei patrimoni clello8società sotb)
poste a que,sto tributo. Quel provv,edimento (.
stato appunto pr€ldilslposto in vi,sta d,ella mOT
diflCazione che oggi si suggerisco8 all'imposta.
Istraordinaria sul patrimonio. La va,lutazione
è hasata, in un prlimo momento, su una prù~
posta formulata dal Comitato diretf.ivo degli
agenti di ,cambi,o, ma è pur,e previ,sta la gal'allT
zia di una prooedur,a, <contenzio,sa, ed anzi, per
la nonna speci.fka che oggi Riete chiarrn;:tti ad
8Isaminare, questa proeredura Isi sviluppa COI}

l'int-ervento di un funzionari,o d€Jle imposte
dirette, con 'lo S'CO'PO,slpecifico di fare in modo
che la valutazione rispe,c,chi quanto meglio è
possibile la reale ,situazione patrimonia:le d€lle
società.

Quindi. in sostanza, l'innovazionf' pl'opo'sta

11O'n signif1ca aItro che que,sto: ,che, sia lW"
l'imposta sulla n€lgoziazione dei titoli non quo~
tati in borsa, ,sia per l'impo.sta straordinari,l,
SiuI patrimonio, ,si alSSUimono gli Etessi valo1'1
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determinati ,con g:li stessi criteri e con le btèS~
se modalItà. È un netto progresso, 1m pare, ri~
.s.petto ai sistemi prrec'8ld-enti di ace,ertamento e
di valutazione ai fUll dell'imposta pa tJ'Ìmo~
nirule.

.
Ha detto ancora, 1'0no1'eyolp FortunatI, cbe

egli ravvi,sa una incrinatura. al silstema fon~
damentale dell'impmsta straordinlaria s'lll pa~
trimonio nel fatto che il progetto, governativo
proponeva di ritornare, per la valutazione (lei
ti t?li quota ti in bOl1sa, a];la ba,.se della media
semestrale, abbandonando così il riferimento
a.l trimestre 1° genllaio~31 marzo 1947, as"untn
dall'A,ss,emblea costj,tuente. Le ragiolll di quP~
sva inno.vazione S'ÙllO stat,e ,s~)iegate, molto
chiaramente, dalla relazIOne mimstel'lale. li
decreto i,stitutivo deWimposta stra.oi"flinari1\
8.ul patrimonio av,e'va pr,eso co.me ba.s-e pe,r la
valutazio.ne dei tito:li quotati iln borsa la mp~
dia ooi pr,ezzi di clompenso del semelstre 1° ot~
tobre 1946~31 marzo 1947. L'A,ssemMea costi~
tuente, chiamatla ad esaminare i,l prolvvedi~
mento in un momento nerI quale inc.ombeva
8ulno.stro Pae,se l'angOlscia d-ella svralutazione
monetaria, ,cr,edette di abbreviare il periodo
balsle di valuta,zi'one dei titoli quotati i,n borsa,
aecentuando ,così ,una funz(OIne del:l'impo:sta
che in quel momento era particolarmente 8en~
tita, la funzione alnti~infl,a,zianistica.

Ora che noi possiamo esaminar,E' la si tua -

zi'ÙlJoe,dOIPOoltre un anno di esperienza e rli
vita vissuta dalla nOlstra 'economia, ,o.rache
poslsiamo ri.plslaminare il provvedimento quan~
do il peri'colo più alcuto dell'inflazione ,si deve
eonsiderare Icame superato, 'possiamo vera~
mente alceantonar€> le preo,c.cupazioni impor~
tanti, urgelnti, che avevano slpinto l'Assem~
blea costituente ad a,doUare le sue delIbern~
zIOni, e riconsiderare il problema della va~
lutazio,ne dei titoU azi,onari quotati in bor,sH,
:se1condo gli st'elssi ,criteri e con le st,esse Tn'eor~
cupazioni che devono alllimar,e 'LI legils1atofe
noll'esame dei criteri eh valutazione riguar~
danti gli altri cespiti patrimoniali.

Cosa di's'pone la legge per gli altri cespHi
patdmoniali? Per i beni immobili, as,sume il
valore medio del periodo dal 1Ò gIUgno 19-16al
31 marzo 1947, per le aziende industriali l'
commeN'iali il valore medio dallo ottobre 19"1G
al 31 marzo 1947. Che ,cosa significa tutto

qUiesto? Signifirca .che il 'criterio fon:damental'e
della legge è di as,sumere bensì il valore ef~
fethvo d81 smgolI cespIti patnmomalI soggettI
alla Imposta, ma dI assumere anche, come va~
lore effettIvo, un valore normale, un valore cl,f~
non l'Ì<sle.ntadeUe condizioni partilcolari e tran~
,sitorie di un cLetermin:a,to mo.mento, un valore
,eff,ettivo, in sostanza, che abbia in Isè' ado~

guati claratt'eri di stabiliità. A,cquÌisrito per certll
che la riduzione al tdmestl"e, voluta dan'As~
semblea costituente, fu dovuta ad un fatto
oggi ,superato, il timore deUa infl,azione; c:he
il ,crit,eri,o fOl11ldamenlale de.LLal~gge' è di a,sSiU-

mere come va,lor€> dei singoh oE'lsplti patrimo~
lliaH 1Ul valore normale € permanente, in nn
Cel to senso, nel tempo, a me pareohe la. pro~
posta ,che il Go'Verno vi ha portato inna<nzi,
di rÌistab1lire il periodo normativo Isemestrale,
che -era stato adottato dal decreto istitutivo
cle:l1a impOista, sia, una proposta perfettamente
Io.gi.ca e ,che non pOSisa essere interpretata
co.me t'eJntativo di mOldifilcare il criterio politir:o
della impOlsizione, ma anzi, Idebba es,ser'e COl1~
si.cLerata come una riraffermazione dei princìpi
fondamentali della impolsizione, dei criteri po~
hhr:l e tecniC'l che stanno a fonclaménto dI
essa.

Su qliest,o punto vi è anche criv,el'genza tra
la impostlaziolle ,del GoV'el'no e la imposta~
ziono, molto a,ccurata, della Gommi'Ssio.ne del
Senato, tr.1dottasi nel suggenmento che qUE'~

'sta Commilslsiolne porta oggi d'inanzi al vostro
giudizio. Avremo, prohabilmente, oe.ea,sione di
ritomar1e, in modo più a'p.profondito, su quelsto
problema, discutendo deLl'emendam.ento sug~
gerito dalla COmmiSSIOne, ma, fin da questo,
momento, mi corre l'obbligo di soHolin.eare
che, IPur appr'ezzando tlitti i motivi di oppor~
tunità ,che ha,l1Jno ispirato la vOlstra Commi..,~
,sione, pur rendendomi Iconto. che la proposi~

zion.e di questla sia più fadlm~mte difend,ibile,
da un punto di vista ~ p,er così d!ire ~ di

polemica Po.litilca, io ritengo che la proposta
del Govlmmo meriti, tJutta,via" di eSiSer,81consi~
deData con molta ,serietà dal Senato, p~rchè,
in Iso.stanzla, la proposta della vostra Com~
mi's,sio.ne si risolve in qThesto: rne:ll'aslsumer€
cOlme d.eterminanti per La valutazione di un
particolare cespite pa,trimoniale, soggetto
alla tmpo'sta, dei fatti che ,si SOiIlOverjfieati
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dopO' il giarna a 'Cflli ci 'l'i d.ev€ àferir,e per ICj,
a,pplieaziane di €lss'a,. Farse le cansideraziall1
che vi proponga patr,a;una '8embral'e €('«:es,gi~
vament'e slcalastiche, ma il criteriO' fandamen~
tal,e di ogni impoRta patrimaniale è quena di
a,Slsumere i valari rHeriti aid elpoca anteriare
ana dat,a fi,sls,ataper la sua ap.plicazione; te~
nere .in ,c,onta fatti suc,ceslsivament,e yerifil"a.tisi
significD, certammlte abbandanare questo Cì'i~

te'da famdamentale, ,che d'8lve infarmare l,a im~
pasliziOlne Istraordinaria. Eoca pel'chè il Govel'~
Il,0', posta di frante ,ana Isituaziane d,e,terminata
dal cessare del perirca1a inflazianilstk,o, e ri~
tenut,a la op,parDunità di rical1sid,erare la nOj'~

ma che riguarda la valutaziane {liei titalli aZlio~
nari satta Un profilo puramente tecnÌ>Ca, indi.
penrdent>Bmente da,lle pr.eac,cupaziani di latta
cantra l'inflazliane" che avevanO' ilslpirlata la de~
cisiane della As>semblea castItuente, ha pra~
1)alsta al Par1am~mt'a i,l ,criteriO' del rit 'l'nO' RI
,peillle,8tre~ba8Ie >Bnam ha ritenuta di preu,c1ere

in cansid>BrazialIle, inv'elce. il sUJcc,elssiva anda~
menta dei titoli azianari. per Is,c,everare fra ti~
taE e titali.

In agm mO'da. qualunque SIa per essere la,
decisi,alne del SenatO' Em questa punta, (,[,>Bda
mia dover,e insilstere sul fatt'a ehe, propanenda
questa sa:luzione, alla Ist'8,ssa ma'da carne la
v,astrla Cammislsiane ha rit,enuta di prapane
una ,saluzione diV'ersa" >SIiè intesa 'es,dusiva~
mente di >Blsaminare e di r1,salver,e un prankm;l
di caratt,ere temlioa e non di innovare in ne,s~

'sun marda i crit'el'Ì falndamenba;li dena legg'e cO
dellla imposizione stra,ordinaria.

PiÙ pra,fanda e, in un certa sensO', piÙ preal'~
cupante per Il Gaverna, che deve difendere Il
provv'edimenta e la legge della impasta straar~
dil1Jariasul patrimania, è la cdtka del g,ena~
tare Ri.crc1i;piÙ lIr€<ac1CJlI1pantealllche perc'h8
quest.a critica terminacan luna propasta di
vata, tend'ent,e, in ,salstanza, a 8a1811'8l11(18reogni
dl8tliberazione in ,attesa che il Ga1verna rÌ>can~
sideri 1'int,era fatta imrposHari,a € ;propong::1
delle innavazia!lli sostranzia,l,i a qU€sto tributa.
Ha ascaltato oan nwlta d.er\Taziallw,€ C>OlImO'Ho
ammaestramentO' mia per.sana,le, le ,crHicìhe elle
il senlatar'e RÌ<cd ha malSlsa al si,stema (lena
imposta ,stI~aardilnada sul patrimanio. P,er1
debba canfermaTe ehe nOln è a,8Isahltament~
pas,sibHe che il Gaverna alccetti il sua ardine

d,el ,giorno, che imparta :lla Sospelllsiane del~

l'esame dBIrI"a,ttuale iPpovvredimernta, che ,.;igni~
flOa pratkamente ...

RICCI FEDERICO. Nan ::-:aspenSlOne: re~
vlsiane. Intanto si vada avantI.

V ANONI, 1111mlstro deUe finanze. Mi pale
chiara il testa ,dell'ardine del giarno dell'ana~
revah~ Ricci: mi pare Iche 'eg,liprapanga Iche il
GaVel'lla riesamini tutta il ,pravvedimenta, p,e'l"
1)rOCel~er'e ad una l',evi,siane -della legge Istessa.

Dirc,e in:Ea,ui l'ardine d€il giarna del slenatal'e
Ri,cd: «A procedere ad UJna revi,sione deHa
legge stessa che la relnda più [)l'Iatka c piÙ
rispandent,e alle ,col1icLiziani d.ella ricdlezZ;t
privata e soprattuUa più canf,arme al crit,erl
di equità e !c11i g'iustizia~.

RICCI FEDERICO. VuoI dire che SI fa~

l'annO' i cangualgli nleCielSrsari,ma nan c,he ..,i
deve sa'spelIlrder€.

V ANONI, Ministro delle finanze. La, r<argiane
del pravved<imenta ,ehe aggi <è an'-erSaime del
Seruat,a ,e la ragione anche ,del:l'urgenza con
cui il Gaverna, saprattutta in quel8ta ultimo
periada, ha e11ile8ta .al SenatO' di esamin~re e
cledder,e il prav,"edimenta stes8o,sta a~)pun to

in questa: è armai esaurita la fa,sle preparat.o~
ria del1'>appUrcaziane deU'impasta, ,casì eamt~

eI'a stat,a c1ilsdpliinatra dal legilsJatare. Cùn 11
31 dicembre 1948 81 è conclusa Il pagamentO'
della Impasta lIqUIdata m via prOVVISarIa da
parte dI una aliquota dI cal1'tnbuenti.

PO'chi gi,arlni al' ,sano la ,Commislslione' cen~

suaria clentrale ha CalIr8eg1l1ata a,l Mini,stra i
prapri :criteri di valut'aziane dei beni imm()~
bili. Siamla ara nell'a situaziane di patere e
quindi di ,da,v,el' ,cami:nciar'e -l'a,coertamenta de~
finitiva deU'imposta. Rilll1etter,e in discu,s,siane

l'intera struttura di questa. signifka riman ~

dare per la ,mena di molti mesi l'inizio deali, b
acc,ertamenti.

Questa ragione di cal'atterepr1atka, che Mi
a~gilUlngle alla OSiS'81'Vlazio'llepreliminare, c;n€
mi Isana permessa di far'e itJper la q'uale ritel1'

gO' che rimamfJggiare un'impost,a daUe fanda~
menta, da'pa dIe 'se ne è iniziata d'a tem~)a
l'a,pplicazionre', ,srigni,fica approfandirle, le ingiÙ~
,stizie e nan a,llreviarl'e, mi parta ad i11lsist'ere
perchè l,a pI'o<past.a del senatare Ricci nan sia
presa in oonsiderazione, al .di là di even tua.Il
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emendamenti delle proposte IGhe il Governo ha
portato da,vant:i al Senato.

Nom. si può t'arda~e ulterilorlOOnte a ,1are
veste definitiVla aU'irmposta straordinaria sul
patrimonio, per/cilè, c,ome dkev'o, siamo ora. in
condizliom.i di >CiominlCiare l'ac.eertamento dlefi~
nitJvo, e non si può tardare, anche perché, se
si procr.alstin,as,se uUeriormente l'a,eeertamento
stesso, 'si fLnirebbe probabilmente pelr procu~
r,a1'e ai eontribThffilti un danno molto maggiore
di qrueUo deri\71ante dalla appli:e:azione di una
impolsta, che, ~orsel, ha alcuni dei difetti ricoy..
dati dwl senatore RkJCi. Non biSiognadiment]~
ca.r'e che nel quadro ,(1e:lsi,st'8ill,a fondamentale
dell'imposta fi.entra anehe la dispo,sizione ehe
fissa un termine finale per il pagamento, il
quale opeI1a anche per .color,o ohe hanno l'hie-
sto o chied,eranno una maggi,ore rat€lazione di
pagamenti; nè è Iconsentito oltr,epalssare talf'
termine. Perciò, quanto più tardi si determina
11 debito defil]itivo del contribuente, trun~o più
brevle è il peri,odo di tempo che gli rimane ppl
p&gamemto. Anche slotto q11J8Istoprofilo, quin-
di, urge che l'imrpolst,a abbi>a al più presto il
suo a,ssetto definitivo e che si proceda al piÙ
presto alla liquLcra,zlione definitiva.

A,lC1U!ll€,(Lel1eosserVlazi,oni del s,enator,e R,kci
meritano ,però di eSlser'e per l,o meno rettific.ate
da parte del Governo. Il senatore Rioci vi ha
detto che le dkhiarazioni presentate ai fini
deI,l'impOlsta strruor.dinari,a sul patrimonilo sono
in un numer,o estremamente hass,o. Egli het
pa.rliato di CÌrlca 100.000 diehia,razioni pres'en-
tate ,sino a,d oggi. I,o posso eOlllcordlare col
giudIzio finale del senatore Ricci, che le dIehia~
razioni Iprlesentate fin qui non 'sono nume'ri,ca~
mente clorrilslpondenti a queUe che avrebhero
dovuto ,eSlsere pres'Emtate; però le ,cifre non
sono esatt,amente ,que,u,e riooI1date dial s.ena-
tore Ri,clCÌ. Al 31 dirc',embre 1948 rilsultavaillO
presentate 100.075 dkhim,a,zioni p'e!r patrimoni
superiori ai 3 millioni. Ora è trolPiPo evidente
che una buona parte d,elle dichi,a,razioni ehe
,stl&DJnOnel limbo daJI mnione e mezz.o a tre
miLioni pa,ssel'lanno sUClceslsivamente llen'ill~
ferno di 0011,01'0,che dovrmmo pagare l'impost,a.
(Interruzione del senatore Fortunati). Io SptL

l'O che l',anorev.ole FOl't'lmati sarà tra i fortu~
nati che entreranlllo nel par&d1so nel pagare
l'impOlsta.

FORTUNATI. Ogni sacrificio £atto merita
un cielo più alto.

VANONI, Ministro delle finanze. ]?'erò non
c'è dubbio che una valutazlOne tra, i 400 e i
500 mila contribuenti assogg1ettabilli aJH'impo~
sta è Ull,a vahlt'az,i'one che risponde aH'a r,ealtà
della nostra situazione economk1a, co/sÌ come
è pOSlsibile a,ppliezzar1la COn la Sicarsit~ dei
d,ati che sono a nostr,a di,sposizion,e. E qIli sta
tutt,a l'urgellz,a di ÌJnizime fi.nalmente l'operai
di ruclcertamento delfinitirv'odelil'imrposta per pf)~
tel' rkhLamar€ al 101'.0dovere questi contri~
bUfmti. La cifrla, di 217.000 dkhia,razioni
grosso modo corrisponde atla cifra d,elle 23:')
Il1i.l.adichi.a.raz,ioni pr,esentate spontaneameJl1t,('
ai fini del,l'imlpOlstJa,d~II 1922. E qUiand'o l'am~
minist1'azi,one avrà dato cors'Ù al:la sua iniziH,~
tiva, rit'8In,go ,che i relstanti 200.000 contri~
buenti, che vennero 'alcquils,iti aHa irnrpolsiziom€
per la prima imposta patrimoniale, si trove-
raDJno anehe quelsta volta i,n sleè1edi a,c,certa~
mento definitiv'o.

Più s'ÙttHe è il è1ubbio ,che il senat.ore Ricd
ha in,S'innato Isul runzi'onailllento di taluni de-
gli .3jppar1ati tl"ibut>ari da uti:lizzla,re neH'a,c:cer.
t&mento di questa imposta. Posso traiIlquilliz~
zare l' onor,evole Ri'cci per qruanto riguarda il
funzionam8ll1to dello ISlchedari,odei tito.li azio~
nari, di cili non s'i parla hene. Molte sorprese

'spi,lwervoli per qualehe contribuente saran'll')
ri,servate da questo Slchedario; PO,SlS'O,anzi, a8~
sLcurare il ,S~:ma,toche è ,già stato da t.empo
'Uiltimato l'ia.ggiornamento di elsso al 28 marm
1947. quale è ri.ehiest.o pier l'app:1tclazione d:el~
l'impolsta; gli effetti di questo aggiornamento
si risentiranno, io confido, in sede di accerta-
mento definitiva dell'imposta.

Molte ,criti,che ha fatto i,l senatore RiclCÌ al
crit'eTioruecolto dalla legge circa la valut,azi()~
ne for£eUaria di taluni IC€islpitiche costitui~
scono il patrimonio. Pos1so eSlser,e d',ruccordo,
dal punto di vista teoric1o ed a1stratto, col s.e~
natore RiiCiciin questa eritiea, però debbo sog~
gi11'ngiCreche, come membro di UITl,3Commi8~
,sione cOlstituit-a, la 18UOtempo da:H'onorevole
Scocdmarro per gli ,studi preliminari dell'im~
posta patrimoniale, mi sono dato carico della.
iUogi,cHà del ri,correrea c,oe£fiJCientifiSlsiper la
identificazione di alcuni beni, come danaro, ti-
toli nominativi, gioielli e0C. eoc., 00 ho iCeroato
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di vecLere qU3Jli alltri strumenti si pot'essero
utilizzare per arrivar€ ad un aecertam€ntù piÙ
esatto Idi fJ'ue~te voci. So,pI1attutto, mi ac,col'~
gevo che non è esa.tto immaginare che la quo~
ta di d,enaro liquido e correllativamente degli
investimentli in titoli al portatore, sia diretta-
mente prqporziùnale al patrimonio imponibil'~,
perchè è una 'collist,ataziane abbastanza evi~
dente che all'aumentare eùe:Uedimensioni del
patrimonio n011lsi a,clco'll1(pagin1auna COr1'l6pOn~
dente necessità proporzionale eùi d,anaro liqui~
do. Però, debbo confe:-;;:mre che, nonostante
gli sforzi fatt.i da tutti i membri di queilla
UommH3lsione, no.no::,La,nte un aClfmrli1to esame
c:omparativo di a.ltre l,egilslazioni, 8i è finito
per ,c,onduder,e ,che o si dovev,ano a,clcetta,re in~
tegralrme:nte lie di<Chiar,azi,oni dell contribu€mte
o OiOCOl'l"eVla,a,dott'are UJno di qlèesti ,crlteriem~
piriai, COn tutte le cons,e'guel1lZce l'€llativ-e.

III metodo preslClelto non porta certamente
alla elsenzione dei 2.300 milia,rdi dI cui parla
11,senatore Rioci. Potrà, invece, porta.re aneho:)
a,d una 'Vrulutazione' Iprossima ai 2.300 mi:liardi,
pur determmando, CIÒ nonostante una sper']-
quazione rella.tiva tr,a i vlari cesrpiti patrimo~

l1'iali. Dal mi,o c,anta, slarò ben lieto di discn~
tere e di aocoglier,e 11m emendamento che Il
senatore Rtcrei volless,e proporre, per da,l'e alla
amministr,aziolll,e fil1amziaria 1a possibilità d~
colpir,e ,ed identifkme una parte not'EwoJe eli
questi 2.300 miliaI1di di beni liquidi, non 'altri~
menti repe,ribili ai fimi (lelil'imposizione.

RICCI FEDERICO. Aboùite il segreto ban~
cari a !

V ANONI, Ministro delle finanze. Onorevole
Ricci, lei s,a che io sono p,erfettament,e d'arc~
corda Call l€.i, ma ill prablemadl01 ,segreto ban~
cario non si può ri<solVlere C'osì rapidamente
eon un emeThdamento.

TONELLO. Goljpite gli squali!

V ANONI, Ministro delle finanze. Onorl8lvolo
Tonello, gIà squruli halnlno palchi soldi in banca.
(Commenti).

Io, poi, nOn 80111<0riusdto rud identificare in~
teramente la critica fin~le deI Isenatore Ricci
in tema di ri'8<clatto deLla impolst.a straordina~
ria. È esatto ehe nella farse della liquidazione
provv1soria non sono 8t,ati molti i ri,slcatti dC'l~
la imposta straordinarila. La spiegazione si
può trovare nel fatto che i termini p€r il ri~

slcatto, fiss.ati da,LIa Legge istitutiva, erano bre~
vi e sono v,enuti a scrudere quando il timol'~
c1ell'inflazlOne era ancora la,rgament,e diffu,,:o
nel Pa.ese. Ed è evidente che, in periodo di
infl.azione, il medio operatore economko Pl'€~
fensce Il debIto alla ahenazlOne eh un cespIte
patrim:onirul'e, il CUli l'ÌcC3JVOdovr,ebbe ,servire al
pagamento de:ll'imposta; col Ipro~etto che è
oglgi sottopasto al vostro esame, i'l Governo
V1ipropone di rHol'11are ,ad UJI si'stlema d,i l'i~
soatto, ,simile a quello previ,8to nel decreto i,sLi~

Luti'Vo, ba,s,a,t,o 8'ullla c,onlcl8lssiO'nedii un abbu,o~
no de1l',interels'se Icomposto dell'8 p€lr'oonto 'Iì
r3.igi.on1e,d'anno.

RICCI FEDEHICO. Non è esatto che si ri~
costItuisca la posslblhtà dI nscattare al pa
trimonio dichJiarrato; il r,iseatto dell'8 per cento
è aIl1iI11leISISOsol,a,mente sul maggior patrimonIo
che r,isulterà a liquidazione finita.

V ANONI, Ministro delle finanze. Oinmevùk
RiiCiCii,delblbo £arle 'pres.ente che l'iimpo,sta Q,tl'a~
ordmana, hqUldata provvisoriamente m ba 'e
aHa dichiarazioIlle, ,deve essere soddisfa,tta, al
mruslsimo, ootro il 31 dicembre 1949. Materid,
d,i ri,scatto, da,l punto di Vli'8t,a giuridko, S,è

non in via di fatto, può essere qUlÌIlldi soltanto
la ma,g:~iorle imposta 'conls0glu~nte all',aecerta~
mento definitiv,o, COiille di,spone appunto il dI-
segno di :Legge in dislc'UJslsione.

Creda che in questa discusslOne generaJe
non ,si,a il ea,so di entrare in uHeriori partko~
larl; 'credo che l',es.ame delle singole di,g.posi~
zioni di ,legge permetterà ,al Senato di r€llldersi
conto ehe la cond1l!sione cLerIsenatore Rk:ci è
stata pier lo meno un pOlca ec.oos'sliva, ql13Jnclo
egli ha d:ett,o che questa impolsta è illlgiusta e
che bi1sogna fare ogni sforzo per riparlare 11
queste ingiwstizi'e. Credo che 1'e .argoiillen~a~
zioni che il siena tor,e Rkci ha IPorta,to, to llc
a1ciUi11equestioni di detta,gMa che potremo ve~
dere nell'<esame dei sd'11goli articolli, in sOlst<a1l~
za, S1 risolvono nella obiezione che l'Imposta
è moHo grave e che lie aliquote di ess.a sono
molto forti: ma l'altezza delle aliquote non
si~ITifÌJCa ingiiustizlia. Il provvedimento che n
s.enato è chiamato rud€lsaminare, tend€ ad eli ~

minare quelle situazioni che, 'Secondo la valu~
tazieme ,del Go'Verno, avrebbero potuto dar ort-
gine a ingiustizie gr,avi. Io s.arò lieto se, n€J
co~so delLa di,s,cuslsione, sarMlno approfondi t.:
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altri plunti, ehe, ,secondo la valiUtazlOne del se~
natore R'ioci, costituli,slcono manHelsta:ziÌo'll€ di
ingiustizia; perlchè i,l fine ultimo aI quale tell~
diamo è queUo di creIaTe una imlPoSita giusta,
una imposta che chiami a ,contribrwir,e tutte le
categorie, secondo le propl1ie pOlssibiEtà" una
impost,a s,erta, rilsIPo:ndent'e ,alle: nelc.e8'sità d.
alJJa gr.a,vità deli temlpi nei quali vli~vdlarmo.Se
in questa nOlsh~a va~Ult,alzion'lel,siamo caduti III
errore, sarò Heto di ri1conOlslcerllo e di Icontri~
buire col 8en,ato a correggere i difetti dellLL
imposta. Credo, p8il'Ò, che le proposbe Slcaturi18
dalLa le<ale c,ollahorazlione d'el GovenlO e (leHa
vostra CommisslOne finanze e tesoro, rap-
pr'8:sentamo V'erlament'e uno sforzo inl!portantl'
per ri,solvere le situa,zioni meno prolssime aH,
gi,ustizi,a, che sono ClOSÌv:Laine al cUOr,e di tutti.

noi.

Sono ,si,curo che, alpprovalndo iil provvedi~
mento, 'con qi\1Jeimtg1lioI1amenVi che, £001"8112,la
dis<c',uSlsione dei singoli arTI1coli potrà ren(len~
opportuni, noi :fiaremo un palslso a,vanti per la

l'3Jpilda ,alP!pHcazione di qURlsta imposta, che puÒ
essere graNe, ma ,che certamente non è € non

d'e've essere in,giÌ'Ulsta. (Applausi dal centro e
da destra. Oongratulazioni).

PRESIDENTE. Chiusa la di'seu",,,ione gt-
nerale, paSSIamo ora agli ordini del gIOJ'no.
C'è un solo ordme del giorno, del senatore
RIcci Fedel'lco, che è stato già svolto. Doman-
do a,H'O'llOrev,O'le'pr'esent-atore Ise inlsli,ste nel Pèl,-'

ol'dine eleI giorno.

RICCI FEDERICO. Io mi rimetto :a quello
chec1eci1C1erà il Ministro.

o,ss,ervo per3iltro ehe 131 giustizia deve e:!~
sere a,ua balse di qrueste di,s,polsizioni tributa-
rie. Io ho cercato di dimostrare ehe non ::;1
può negli a,clcertamenti, al modo <come li vuo,le
la legge, arrivm'e ad 3Jccertare, a det.'erminar,e
i patrimoni d-eicon tribuen ti eon suffic,i-ell1,e
'predsione. Ad es,empio, sta il fatto che i ti~
taLi al port,atore 'Sono forfetizzati ,con gli in-
convenienti che 10 stelslso J\1inilstro ha ricono-
scmto. Solo questo fatto ha un'Importanza
definitiva, taslsativa, p{')f<chèl'a,lliquota non c;')1~
p1soe solamente l'importo deli titoli ,che sfug~
gono, ma ,si ,estende a tutto il patrimonio.
Oonseguent1elilloote, Ise due perlsollle hanno 1u
steslso pat.rimonio, ma l'una ne ha una parte
in titoli aJ port.atore e l'altra no, la prima

fmis'ce pel' 0S6er8 i1cr:er1ata pel' una somma ill~
£enore e Icon lUl'alIquota pIÙ bas-sla.

lo non di,eo poI di sospendere l'<elsi1zione del~

, l'impoo; ta pa trimonlale. I,Juestil {',saziol1e 'si può
(onl.inuar,c. I contdblventi ill g'èll1era,lle llainno

'domandato la rat,eizzazione in piÙ anni, men-
tr,e questo proc€ls,so di revi,siolle della legge
potrà l'Ì<c.hi,pder,epochi mesi. CosÌ dUMnte il
pel1iodo dell'esazione deLl'imposta si farà III
tempo a fare i,l ,eonguaglio.

Tr,atbalsi di un probl<ema di giustizl,a che r
superior,e a qiulalllunque altra colliS'ider,az ione.

PRESIDENTE. Poichè l'onorevole Ricci
'non insiste sulla votazione del suo ordine del
giorno, passiamo all'esame degli, articoli, che

'rileggo nel testo modificato dalla Commis-
SlOne:

Art. 1.

L'aJinea 6) dell'articolo 8 del decreto legi~
slahvo 11 ottobre 19J7, n. 1131, è sostituito
come appresso:

6) le cose mobili, che presentano int'e~

l'esse artistico, storico, archeologico €I etno~
.grafico, quando facciano parte di collezioni o
serie, che siano soggette a pubblico uso o

'gO'dimellto 0ppUfl8i ehe, ai sensi dell'articolo iJ
della legge 10 giugno 1939, n. 1089, siano sta~
te no,tificate entro il 31 dicembre 1948.

(~ualora le cose mobili indicate nel prece~
c1ente comma siano alienate entro un decennio
dal 28 marzo 1937, l'esenzlOne VIene revocata,

!con conseguente nuova liquidazione del debito

;di imposta, Il Ministero della pubblica istru~

I zione comullica al Ministero delle finanze le
I denuncie di alienazione presentate a mente
'dell'articolo 30 della legge 10 giugno 1939
n. 1089, anche se mtenda avvalersi de,l dintto
di prelazione sulle cose alienate.

, A questo artIcolo è stato proposto, da parte

: deglI onorevolI, Persico, Spallino, Gerini, Gon~
!zales, Azara e BIson, dI lllserire, prIma del~
: l'articolo 1, Il seguente artIcolo aggmntIvo:

Nel quarto comma dell'articolo 3 del decrle"
to legislativo 11 ottobre 1947, n. 1131, s08,ti~
tune alle parole 1::dopo Il 28 marzo 1937»
le altre. 1::dopo il 21) aprile 1945».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Persico

.per svolgel',e< questo emendamento.
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PERSICO. Onor,evoli senatori, Isarà bene
che io spieghi molto brevemente le ragioni dI
qUèsto emendamento.

Come il SIGnata sa, la legge 11 ottobre 19J7,
n. 1131, modtfit-ò la prima legge sull'imposta

sltraordlJ1aria sul pah imonio del 29 marzo
1941 E' quella successiva dello settembre 1947.

Il tenmne che era, stato posto nell'articolo 3

di queste leggi venne n~tro<.latato a dieci tìnni
V1'i111adell'entrata in vigore della pnma leg~
ge, quella del 29 marzo 19J7. Ecco l)erchè dd
mio emendamento ,si deve parlare ora, in qUfm~
to la pnlllil 1ll0ehfIca proposta dal Governo

l'lguanla l'artIcolo 6 del dene,to legu:.:latIvo 11
at! obrE' 1947, Il. 1131.

L'articulo ;} eli detta legge suona così:

'<Ai l1lE'desillli tini si consilderano nel pa~
tl'imonio degli aSCiendenti, i beni da essi ce~
<.lutI [tI, dIscendentI dopo Il 28 marzo 1937,
quando la cessione dipenda:

a) da trasferimenti a titolo gr<1tuito, esdu~
SI quellI effettuati per costrtuzIOne dI dote o per
costituzionè di pu'trimonio ecclesiastico o per
fare altra aS8egnazione ai discendenti per cau
sa di seguito matrimonio:p.

Il Ministro Vanoni ricorderà certamente ch\~
lllUlllllo 81 discusse all' ASBemblea Costituente

4.uesto articolo nella seduta dell'11 lugllO
1947, 10ebbI 1'ollore (h proporre un elllen~
damento che el1ceva così: «Aggnmgel'e alla
leUera a) le seguentr parole: o per dIVIsIOne
/lder liberos a tItolo dI BucceSRlOne ereehtal"a
antIcIpata ».

Come succedeva spesso alla CostituenU.'
quest,o mio emendamento (;apitò in un mo~
,lumIt,Oeli ,sta1uchezza; credo che nOn ne fu n'ep~

pUl'e aff,errato bene il significato: il Governo
si oppose, la, Commissione si oppose, e l',~.

mendamento fu ghigliottilla;to senza discuSSlO~
ne. Oggi, che siamo in un ambiente piÙ tran~
quil1o, io ripl'oa10ngo la questione, ma naIl la
ripropongo sotto la dizione della divisi all'è
wter liberos, che potrebbe essere gl'adIta sol~

tanto a qualcuno, ma sotto Il profilo generale
di fissar,e una ,data ,che abbia un Isignifkato
logIco La data fissata dalla legge stabIh

see una presunzIOue eh frode e SI RUPPOlJE'
che tutto Clllello che si è fatto prima del 28
marzo 1937 RIa stato anunato dal proposIto

dI frodare quella legge futura che, dodleI amll
dopo, anebbe mtrodot'to nella Hostn), leglsla~
zione una im])osta stnwl'Clinal'la sul patrimo~
lllO. SIamo sen: è p088Ib11e che lle1193/ Cl fo,,;~
se un profeta, cosllungimirante (eraVallll) nel-
la euform della conqUIsta delruupero!), dIe
avesse ln'evedll'to Ullaguena con la l'ovina, del~
l'ItalIa e, a causa eh CIÒ, una U11pOSJZI011e
sÌI':lOl'Clina1'la sul patrimonio, ed avesse faltta
allora una donazione intel' lilJel'ol:i, vel' eVlta~
le o lhminuire i futuri oneri fiscali? Siamo
nel campo della fantasia, e nemmeno il tassa~
tore ]JIÙ oculato, PIÙ teroce, poteva nel 19Ti
aVère una idea di (IUello che .sarebbe s'tat11
ntalict ,dqpo la ,s'confrtta t1ellagu€lTa 19JO~43.
Ed allora, credo che lo stesso JUlllldtro, e la
stessa ComllllssIOne, "ara1!lJO er;:Hx'Ol'do con me
nel trovare una, data piÙ adel'ente, piÙ equa,
piu giusta, e che, tra, le altre cose non vad~
cOlltro le dISpOSIZlOlll del codIce l:1vlle, per~
chè Il legIslatore trettoloso, che rIgettò Il nllO
emendamento senZèL comprenderue Il SIglll1iC3,~
to, SI dimenticò che andava ad Ul tare l'antrI)
Jue 1l0l'm0 del cOlbce tlvIle. L'antro rartJeo~
lo 1159, che stabilisce lmmcapione dopo die
Cl anm, e COlJt!'O l'artIcolo 294lj, che dà come
termine della prescriziolle ordinaria il decell~
nio. Avevamo perciò due norme legislative che
impedivano che ci si po,tesse riferire alla data
del :28 marzo 1937, pel'chè (,'erano glit llelle Sl~
tuazlOlll legalmente tOl'll1L"tte,e qumuI mattac~
dtuIll. attnlVel'c'O l'llSllcup1Oue e attraverso la
presiCrizione alcquisitiva, ,sta,bilite iu due arti~
80h del codIce c1\']le, Allora 10 mI ,.:ono da to
pensiero, oggi che la. legge torna all'esame
più maturo, piÙ accurato, piÙ tranquillo, pIÙ
sereno del Senato, di vedere se si possa stabi~
lire una ,da,ta dalla. quale Isi possa Icominela~
re a l)ensare ad una presunzione di frode. Hi)
proposto di .sostrtiUire allla Idata del 28 marzo

1937 quella del 25 aprile 19~1G.PiN'chè ho scel~
to queslta data? Ba,date dledi date nella leg~
ge ce ne sono parecchie: anzi è opportuno che
il Senato lo sappia; non è V8l'O che c'è solo
il 28 marzo 1937; ma ci sono abneno altre
tre date diversel. C'è, nell'articolo ~3, la data
che riguarda i debiti contrat,ti dal contI'i~
bueut,e, e 4.ui si stabillsee il 10 giugno 19+0;
poi c'è nell'articolo 25 la data che riguarda le
Opel'1tZlOlll SUl tItolI, e IIUt Hl parla (leI 1

o gen~

uaio 1946; c'è, infine, l'altra nOrma dell'arti~
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colo 27, che fissa per il danaro e i titoli di
credi,to al portatore entrati a far parte del pa~
trimonio, la data del P gennaio 194,l. (,!uinùi
vedete che e81ste una vanetà dI date; Il che
non è un pregio per una legge tributaria, che
dovrebbe av'er,e un <criterio uni,co per tutte le
preSUnZlOll1 dI b'ode. Comunque, nella realtà,
il decennio è aS8urdo. Le dalte quali potreb~
bero essere? Io ne vedo tre possIbIlI: Il 10
gmgno 19-10, dichiarazione di guellTa; il 9 set~
tembre 1943, armistizio; il 25 aprile 1945, li~
ber azione del territorio nazionaJe dalla op-
pressIOne straniera e fascista. Di queste tre
date a me sembra pni logica l'ultima, perchè
Il 10 gl1lgno 1940, mentre Pangl vemva occu~
pata, la Francm aveva chIesto l'al'1111stIzIO,

l'Inghlltena tBiueva lo sbarco, Il Governo lll~
glese aveva decIso dI nfugmrsl nel Canad.1
tutto poteva far supporre che l'esIto della
guena fosse decIso. POChI dI noi hanno lll~
travI sto Il futuro, o piuttosto l'hanno VlStO
come un sagno quasI llTaggmnglblle. Smmo
statI POchIssImI m ventà, ad avere ancora
fede, ma glI altn avevano tutti perso ogm
fiducIa. Qumdl che SI facessero allora degli
attI dI donazIOne, per evitare la futura lmpo-
da sul patnmomo, per eVItare le conseguen-
ze della lllllnancablle sconfirta, è assurdo pen ~

sado.

L'altra data è quella dell'armIstIzIO, ~Ul ve~
ramente le cose SI erano aggravate al punto
che la sconfitta era III atto. La stessa nclllcsia
dell'armIstIzIO ne era la prova. Però, pensare
che, m quel penodo, dopo 1'8 settembre 19-13,
mentre l'Itaha era dIvIsa III due, mentre tutta
la parte oltre la lmea gotIca era sotto Il doml~
ma naZl- fascIsta, mentre SI combatteva sulle
lmee da Roma fino a FIrenze, mentre Il Sud
era retto da un governo pIÙ nommale che
Il fatto avente la sua sede tra Brllldlsl, ,sa-
lerno, ecc., mentre Il v,ero governo m realtà

era in mano del Comando alleato, che si po~
tesse pensare in quei giorni a corr.ere dai no~
tai, a fare a>tti di donazione, COl1Ji pare1l1.i
sparsi in tut'ta l'Italia, chi combalvtente, chi
morto. chi prigioniero, non può essere COll-
ceplblle. QUlllch la data storIca a cm SI può
pensare è, per me, quella del 25 apnle 19~:),
Fu allora ncostItulta l'umtà nazIOnale, fu
formato un governo a Roma, presIeduto dal
nosltro attuale illustre Presidente, senatore

Bonomi, fu ridata allo Stato una certa ossa~
tura, pel' cm i pubblici UffICi ricomindarono
sm pure stentatamente a funzionare, e la vita
nazionale si riprese. Si può da allora inco~
mlllClare a pensare ad attI notal'll1 col detto
scopo, anche perchè nel programmi del pal'~
titi polItici si era cominciato a parlare di illl~
posta straordinaria sul patrimonio, e i Conl1~
tati di Liberazione NazIOnale avevano postu
quest.a l'ifol'ma comB una, delle basi della rico~
struzione economica del Paese.

QUlllcli a me 8'embl'a lhe, rivedend.o oggi it
lllen te ser>8ina la ~j t.uazIO:ne, ,ci sii può a<eleol'~
@erc clel,l'.er1O1',eche fu iatt.o neHo ,st'aibilire l,]

decennio di pres,unta frode, err'Ore che v,a con~
tra la legge, perchè urta contro la norma del
codIce CIvIle, e contro la realtà obIettIva, per-
chè ,rit.€ngo ,che sianiQ stati IPolchis8imi i Icasi
eccezIOnalI (forse dI qualche famIglIa nella
quale per ragIOlll dI ètà del gellltore o del~
l'ayo, SI Sla taltta questa donazIOne), caSI ch~
pOI non lllcldono 111malllera sostanzIale sul
pagamento (lella t aSlsa" perèhè i,l patrimonio

J'1lUane, ed 111vece dI essere C08tIÌ1UtO 111una
sola ullltà faImhare, è dIViso in partI; ma ]a
tassa, magan trazIOnata, SI paga lo stesso.
(ln,lerruzwne del senatore Gava, relatore).
Non ho ,dettiQ la ,stessa, tals,s'a, ollorevol,e rela~
tore ma, ho detto che la, tassa SI paga lo stesso.

Mi semb]'<a perdò che si pos/sla arrivar€ aHa
coniClllUsione ,che ,sia giUJst,o hOlvare un'altra
data, ed io ha proposto, per l'agl'ani di gww;:jtJ-
zia, quel1adel 25 3ùJ'rille 1945; ma ,se SI vuole
indllear.e ul1la dlaba div>Brls'ada parte del Milll~
,stro, delrelatore, o del SeDJat,o, io non ho nulla

in contr,ar,io, purehè essa rilsponda a critc]'i
di eqUlità.

ComUlnque, ho volruto rkhiamare 1'atten-
ZJione de.l Sel1lato su una questione ilnpodam~
ti,s8llDlia, questione sOlprattutto mora,] e, pen::hè>
in fondo 'Si troatta eli Ulla conslUJehùdine di G1J~
cune vleclchie fami1glie che haluno volluto fa.r ~l
che il pro,prio patrimonio non ,si elilsperde,s,se e
\"8ni::-:ls,ealslsimmato (illteTruzione del senatorR
Fortunati) lliell cl8iPpo familiare,

La sua nOlll è HIlla obieziolllle giuridi,ca; qUJin~
di non la r,aocollgo, onorevo;le Fortunati.

Concludendo. Illl auguro che la nna prop()~
,st,a pOl8lsa eSlsere alClcoHa, ,sia dal Governo, Chf~

daLl,a Commi,slsione.
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G AVA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDFJNTE. Ne ha facoltà.
GA VA. relatore. Il relatore e la Commissio~

TIAes'primono parere contrario all',elmendamen~

to proposto dall'onorev,ole P,ersko. In V1erltà.
sembrì=t ("he la pnma obiezione, relativa al ('o~
dJeecivile, non trovi apphcazIOne nel caso no~
sho. L'adlcolo 3 fa salvi assolutamente tutti
f)'h effetti ('ivill dai neg10zi giuridiei che pos~
q[)Jlo {'"qpre in t81'C01'8i tra le parti prima e dopo

Il ~7 marzn 19Q7. Qm vi è solo una questione
.11 C'Rr:1t!,ere tl'1hutario che non vuole e non

1'11<1'HPanche en trare nei ramporti interni pri~
vatr tra le 'narti ClontralentL Potrebbe bene dar~
si, onorevole P'ersico, che. ai fini della frode
inotizzatil dalla presente le~ge, ci siano stati
del negozi giuridici pubblici 1'er£ettamente va~
]irli di fronte ili terzi. ma nOon validi, per con~

tros'C'l'ittura, nei rapporti int€l'Di tra le parti
{'lnJltl'a'entI; onde l'usucwpione e la prescrizio~

nE' rh~rE'nnale non entrano in mat,eria.
Del l'eRta, è noto che le l€ggi tributarie, ai

nropri fini ed esclusivamente ai propri fini, de~
rogano spesso ai crit,eri civilistici e privatisti~
,i. Nessun o8taco lo dunque nè dall'usucapio~

ne nè dalla prescrizione decennale.
Guardiamo piuttosto quel'è la sostanza del~

la qnestione Origina,riamente il decreto 29
IWll'Z,O19n aVf>va,fisF-ato la data allO giugno
19~O, Sembrava, in effetti, che questa fosse la
data pnì opportuna, non già. onorevole P€rRi~
co, perchè nel 1940 molti 'potessero prevedere
la sconfitta d€l nostr,o Paese, ma perchè n£l
1940 si era entrati in guerra e tutb sanno che
l popolI che entrano in guerra. neUe guerre
mOlderne, €18lCanoessi vinti o vincitori, ,i d('b~
bono Rottoporre a deglI sforzi tributari straor~
dman Lo msegni la politica trIbutaria deglI
Stati Unib e dell'Inghilterra, paesi vincitori,
che tur,tavia hanno dovuto imporI\e degli sfor~
zi tributari wddirittura dra/stici ai loro CittR~
elini.

Perchè dal 1940 si è risalitI al 1937? Per evi~
tare un inclo1l\Teniente che era ,stato fatto pre~
sente dalle comunità israelitiche. All'Assem~
blea 'costitu.ente lIe ,comunità i,sraellti!che fece~

l'O 'presente che m virtÙ di precedenti disposi~
zioni leglsla bve, che mi pare rIsalgano al no~

vembl'e 1938, glI isra,ellti erano stab posti di
fatto nella impossIbilità di operare d'ei trasfe~

I

! l'imenti di carattere immobiliare, donde la con~

i

seguenza che mentre i ,cittadini di razza,chia~

I miamola cORL arian'a, erano stati in grado ,li
,

-evitar,e illcumulo fittizio 1potizzato daHal,elgge
operando. trasferimenti fino al 1940, i cittadini.
diciamo cosÌ, di razza ebraica, st1rebbero stati
sottrJDosti rli fatto a cmest,Q cumulo fittizio a de~

correre rlel17 novembre 1938. Per la parità dell8
razze che è stata stabilitR dalla Costituzione
italwna e cnf\ è nel cuore di tutti noi, la Costi~
tuent,e. al fine di operar'e una per,eqlua,zione a..::~
soluta tra ,cittadini e dttllJdinL decise di fi,s,sRr'3
la data <1el cumulo ,fittizio al 28 marzo 1937.
Perdlè il 28 marzo 1937? Perchè bisognava
pure trovare una data e ,di fronte alle esigenze
di giustizia che, prop0'nevano le 'comunità
i8r;)el1t1c11.e h CostituentE' non aveva altro da
fine Tn tal morllo 8i è forzato ~ siamo per~
fett;)n}t'nt,p r1'/1lcl('on10 ~ o11ello che avrebbe si~

gnifi'cato v]c,eversa, ,con molta maggim a.è\.er,en~
Zii Rl1a r,eaHò. 1(1di'd,a dellO Q'illgnO 1940.

Che 'cosa nosRiamo dirE' di fronte alle altre
111'01108tefatt,\:, dFll senatore plf'rsico? La data
del 19J 'l f','di di C'e.forse notrE'bbe essere op'por~
tuna. 1\1/1 perchè? TlC'iUadini italiani forse atteT
sero 1'8 settembre del 1943 (rpotrlemmo noi
obipttar,e). nf'r aVt're la sensazione ,che ormai
b, gnerra eril destinat'ì al suo fatale enilogo?

Meno ancora si può giun,gere alla data del 2f)
[111rilE'1945. quanldo i cont.ribuenti maggiori,
,.hp, te1l1eìTano il sopraggiungere di una impo~

"t,il ,l'li caratt.E're giusto, ma grave e s>8'ria, come
1'11;) testÀ definita il Ministro, avevano avuto

tutto il tempo per operare 'quelle divisioni i11~
fPT liheros piÙ o meno fittizie, ma in ogni caso
t",] in it ROUra!'l'a all'impero della legge un pa~

t.rimonio np'l' il Qnaleera prevista una maggio~
re t:>ssazione. La data del 1945 non è. quindi,
aer~pHabile: tutt'al nill si 'potrebbe ritornare
a11il dRta d,el 10 giugno 1940. ma [Juella data
ollerer0bbe la discriminazione che ho testè ri~
cordnto. discriminazione di fatto e non giuri~
dipa. tra ciUadini di razza ariana e cittadini
di l azza ebraica.

V orrei far presente poi al proponente che
ormai gli Uffid hanno pr,e,parato i 'cumlllli fit~
tizi previsti dall'articolo 3 della legge in qua~
si tutti i casi. e che dei cittadini possono an~
che avere operato il riscatto sulla base del~
l'attuale oumulo fittizio. Per cOlstoro Isacrebbe
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una grave mgmstIzia postIcIpare la data 111
1945 e queste sperequazIOni avrebbero lUl pes-
simo rIsultato per l'educazIOne che lo Stab
deve fare della coscienza del contrIbuente
perchè potrebbero mgenerare la convmzione
che pagando Il piÙ tardi possibile ci sia s'em~
pre da harne giovamento, daj,a la inclinazione
alla modIfica dell-e leggi.

Per tutt,e queste ragiom la Commission-e si
oppone all'>emendamento proposto dall'onore~
vole Persi'co.

PREfUDEN'rE. Domando all'onorevol,e Mi~
mstro 'cllesprimere il suo parere.

VANONI, Ministro delle finanze. Sono d'aL~

corda, per le ra'gioni €lf:'Iposte ,dal rela,tore, nel

non a1ccdtare l'emendrumento pr,oposto dal s-e~
n3tore Per,sico.

PERSICO. 1\1ipare che il relatore fosse favo~
revole al ritorno alla data dellO giugno 1940.

GAVA. relatore. Io ho ,d-etto: «,caso mai »;
non che la Commissione lo possa proporre.

PRESIDENTE. PO.lllgorui V'oti l'emenda~
mento proposto dal senator-e Persi'co, del qu:a~
le ho già dato lettura.

Chi lo approva è pregato di a}zarsi.

(Non è approvato).

Vi è un altro .emendamento, presentato dal
senatore Lodato. del seguente tenore: Nel se~
condo comma aggiungere. dopo la parola:
« aHenat-e» le aHr'e: «a titolo onerols,o ».

LODA TO. Veramente io ho presentato un
AHro !:'mendamento cui fJuel10 letto è sl1bordi~
ni1to. ma non lo VPielo però riprodotto nello
'stamnato 'che ci è stato distribuito.

GA V A, relalore. NOI non ahhlamo mai vi~
st,o l'emendamento cui ha a,eeennato l'onor.e~
vole Lodato. Evidentemente è stato pubhlicato
nel pnmi stampatL ma poi non è stato piÙ ri~
port'ato ,e peI1ciò 'il ,Senato non ne ha potuto
pr,ender-e 'conos'cenza.

LODA TO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LODA TO. In merito al disegno di legge in

esame io ho pr'esentato due emendamenti: uno
in via principaJ'e, l'elativo alla soppres'sione
del sif',conclo comma dell'articolo 1°, ed un altro
in lmea subordmata di cui è stata data lettu~

l'a. Di Icerto non potrei mantenere questose~
condo emendamento se venisse aClcolto il
prIma.

PRE,SIDENTK Onorevole L,odato, la prego
aid ogni mO'do di di'chiarar,e s,e insiste nei ,suoi

em.endmnenb.
'LODA TO. Intendo svolg-ere entrambI gli

emendamentI. Le dis,poslzIOlni dI questo dise~
gno di l,egge, come nlevasl dalla relativa re~

lazIOne mil1lst,enale. riguardano la proroga di
tel'mim, Il penO'do di nfenmento. i criteri di
valutazi'on'8 eli alcuni beni e la ri'scosslOne.
L'arti'colo pnmo del disegno dI legge sotto~
post.o al nostro esame tende ad aggiornare in

(wal'che ~iUnto l] clf'creto legIslativo 11 otto~
bye 19 ~7. n. 11"31, per dotar,e ,l'ammini,strazione

finanZI:ll'Hl rlI uno strumento legislati'vo più
Idoneo a,d assicurar,e la rapida e sicura a'pplI~
cazione deHe imposte. L'articolo primo mIra
a pror0gare Il te'rmme 'per la notifica delle ope~

l'E' (l'arte di interelsse stonco, ar'cheologi'co o
etnogr,rufico. quanldo facÒano parte dI col,le~
ZIOm o senp che siano Isoggett€ a pubbhco

11"0' o gocllmento, oppure ,che, ai sensi dell'ar~
tlColo ;) della legg.e 1° giugno 1939. n. 1089,
SIano state notificate da parte del Ministero
(lella pll'bhlica IstruzIOne entro il 31 dicembre
1948. Que'ste cOlse sono state di'chiarate sem~
pre esenti cla impost,a in tutte ~-eleggi relative.
La Commissione ha voluto aggiunglf"re un
comma col quale si viene a sta;bilire che le
esenziom Y-eJ'l'ebh-er1orevo1cate qualora le cOSee
mobili di cm al comma precedente SI3JllO alie~
nate entro un decenmo dal 28 marzo 1937.
IlcoHega ed amICO onO'revole Gava ha gm~
stamente nchl&mato la l-egge '8u11-erisc,ossioni
del 30 dlc,embre 1939. n. 3720. Principio e,satto,
III quanto mIra a colpIre con l'imposta che
è dI mdole pers'onlli10 Il vantaggio che ne ri~
cava Il venchtore. Mia., siccome esso è dI indole
,sostanziale, è evid€nte ,che 'contrasta con le
finalItà del di'se1gno di legge che ci è ,stato pre~
sentato dal Mini,siro delle finanze m data 12

marzO' 19J9 per Il nostro esame e l'approva~
ZlOne e che è di l!llrcloI'eesclusivamente pro'ce~
durale.

Ogm dIsegno di l-egge secondo l'ark?olo 172
della CostituzIOn€ è. s-econdo le norme del R-e~
golamento. -esammato da una Commis'Sione
ehe l' approva artiecolo per arti>colo COIllvota~
zione finale. L'interpretazione di taIe norma
circa 1'€same e l'approvazIOne dei disegni di
l-egge sembra debba essere questa: che, tenuto
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canta del cantenut'a di elssi, si pa,s'sana 'Il1adi~
ficarB a nonapproval'e gli arti cali relativi, ma
semprB nell'ambita delle finalità che cias'cun
di,segna di legge si prapone. Per'CÌò una narma
di i'ndoJe s'ostanziale di diritto nan può e,ssere
introdotta in un disegna di legge ,che ca1ntiene
sala narme d'indale pracedurale. Questa prassi,
che castituisce nella farmazione delle leggi
una d.efarmaziane della tecnica legislativa, sa~

l'ebbe maltapericalasa. Chieda perciò che l'e~
mendamemta da me presentata sia posta in
vataziane, salvo al Minilstra delle finanze ,a
a quakheparlamentar,edi Ipr,es1entare un ap~
posita disegna di legge.

PRESIDENTE. Pre1ga la Cammi,ssiane di
esprimere il suaparerB in praposit,o.

GA V A, relatore. La Commissione esprime
parere cantraria alla sappressiane del ,secanda
comma. Oan la di'sposiziane in esame si è ine
teso elsent'are dalla valutazione ai fini dell'im~
pasta patrimoniale le apere di carattere arti~
,stico, ,starico, ar'cheolagica e etnagralfÌ'c'a,
quwn1do faociano parte di 'c,alleziani e di serie,
perchè si è c onven'Ut a 'che esse nan rappre~
sentanaun valare ecanami'ca 'att.nale, ma ,sala
un valar,e ,ecanami'ca di carattere patenziale.
Il capavel'isa, 'peraltra, priwede appunta che il
valare ecanamica di carattere potenziale di~
venti attuale; nel qual cas.a, quandO' cioè que~
st,e calleziani siana alienate B il praprietario
di -eBse pervenga ad un realizza di carattere
econamica, non vi è nessuna ragione perchè
quel suo bene di carattere ecanamÌ'Ca non VBn~
ga cal'calata ai fini della formazione del patri~
mania e della d:eterminaziane dBll'aliquata.

Per questa ragiane la Commissiane ha for~
mulata .il capaverso e si appane, quindi, all'e~
mendamenta soppressivo prapost.a dall'anare~
vale Lodato.

V ANONI, Ministro delle finanze. Il Go~
verna si as:"oci'a alle di'chiaraziani del relat>are.

PRESIDENTE. Panga allara in votaziane
l'emendamenta del senat,ore Lodato tendente
a ,sapprimer-e il seconda comma dell'articola 1.
Chi l'approva è pregata di alzars,i.

(Non è approvato).

L'altra emendamenta del 8'8nator'e Lodata
tende ad aggiungere nel secando (iamma dapo
la parola «alienate» le altre «a titola one~
roso ».

LODATO. Insista nel mio ,emendament,a s\u~
bordinata, non essenda stato accettata il pri~
mo, perchè la parala «alienate» .è malto ge~

nerÌica e occorre perciò precisare ,che si tratti

di alienazion.e, nella specie, a titolo aneraso.

PRESIDENTE. Prega la Cammissione di
esprimere il S110 parere in propasita.

GA V A, relatore. Onesta può eSBere una pre~
cisaziane utile, e pertanto la Commi'ssione
non si oppo,ne.

V ANONI, Ministro delle finanze. Anche i.l
Governo non ha n'ulla in c'ontrario.

PRESIDENTE. Mdto ai vot,i il Isecando
emendamenta del senatore Ladato aecettato

dalla Commissione e dal Governo. Chi la ap~
prava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Pongo ora in vatazione l'articola 1, di cm
già è stata data lettura, can l'aggiunta che

abbiama al' ora vatato. Chi la a,pprova è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Il senatare Medi,ci ha 'presentato il seguente
arti,calo1 ~bis.'

« L'nltimacamma dell'articala 9 del decreto
legislativo 11 ottoibre 1947, n. 1131, è IS'OSti~
tuita dal s,eguente:

" Le aree fabbricabili 'Bd i bos'chi 'si valu~
tana in base ai valori medi del periado 1° lu~
glia' 1946~31 marzo 1947, determinati ,casa 'per
caso" ».

Ha fa,c.oHà di ,svalgerlo.

MEDICI. L'integrazione che si suggerisce
nell'articolo l~bis nasce da esigenze tecniche.
La Cammissione censuaria eentrale, nell'esa~
me dei coefficienti da impiegare per la deter~
minazione dei valori dei beni immobili ai fini
deUa :p,a,trimoniale, a àSicantrato che, nel CW30

dei boschi, applicando i detti caefficienti, si
determinerebbero dene sperequazioni farti,,~

8ime. Pertanto suggerisoe di valutare i boschi
con la stesso metodo che illegislator,e ha sta~
bilito per le aree fabbricabili.

FORTUNATI. Io vmrei sapere dal sena~
tare Medi'ci di che gel1'er'e sona queste spere~
quazionie se, rudattando qu-esto 'criterio, non
si determinana altre sperequazianL
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MEDICI. A chiarimento della questione po~
r,;ta dal1collega Fortunati, debbo dar,e 'qualdle

dettaglio te'cnico dIe ave,To {'N~dut,o superfluo.

I bos'C1ll hanno una diversa 'consistenza a
seconda del governo e, della provvi,gione l'e~
gnosa.. Pertart'to la dIfferenza che si ha tea il

valor£' di un bo'S'co subito dopo il taglio ed il
valore di un bos,clo maturo è enorme.

Quallora ,si determallassle il vallore idei boschi

in maniera meccanica, si incorrerebbe nell'eJ>~

l'ore di valuta,l'e allo St'BiSSOmodo sia un bos,c.o
appena ta~liato, sia un bosco maturato per il

taglio. Illvec'e dando all'amministrazione il
compito di (leterminare Il valore dei boschi

caso per raso, si R,rceJ't£,rF1 l'effettiva consi~
stenza della mì'tssa legnosa e si eviteranno

é'Tavi snerec'/1lazioni.
FOHTUNATL Quale perio'do si deve tenere

ill rontoneI' 1ft valutazione dei boschi?

MEDICI Per fluanto si riferiscB all'ulteri<o~
re dom~mda del 'col1egi' Fortuna ti, preciserò

che tnHi i valori immornhari .sono rilevati nel

nf'J'iOido l° luglio 1946 ~ B1 marzo 1947: quindi

non si verte ragimw perchè per i bos'chi si
debbf1s('egliere un periodo (hverso.

PRESIDENTE. Prego la Commissione di
esprimere il suo parere in proposito.

GA VA, re'atore. Il relatore è d'aeclordo nel~
l'accettare l'emendamento proposto dal sena~
tore MedicI proprio per portar'e una perequa~

zione nella valutazione del bos'chi 'che t.enga
c.onto, 'come dice l'emendamento stesso, del ca~

'so pier Icaso, cioè del valore effettivo che è de~
terminato appunto dal possedere il bosco al~

beri di una determinata età piuttosto che di
un'altra.

PRESIDENTE. Prego il Ministro di e3pri~
mere Il suo parere in proposito.

V ANONI, Mmi'stro delle finanze. Sono d'ac~
corda.

PRERIDENTE. l\J1etto in y'otazione l'arti~
colo 1~blS proposto dal Isena tore Medid .e ac~
cettato dalla C0'll1UU5SlOne B dall\hnistro. Chi
lo appl'O'va è pregatlo di alzar,si.

(È approvato).

Segue l'artIcolo 1~ter proposto dal senatore
MedIÒ.

Art. l~ter.

L'articolo 12 c1el iclBcret'Ùlegisl,ativo 11 ot~
tobre 19J7, n. 1131, è .sostituito da} Iseguente:

Contro le vallutazioni de,i terreni, ese~
guite dagli UHici distrettuali d.elle impost-e
dirette c'Ùn i ,wel£fiÒenti indicati negli artiwli
precedenti, i ,contribuenti 'Possono rkorr€lre
alle Commissioni amministrative per questioni
rifleHenti la non {'orr.ispOIndenza dei f,oudi
alla qualità (li coltura rif<ultante dal catasto.
Le Oommisfdoni decidono sentito il parere
della Oommissione cemmaria provinciale com~
petente.' Gli Uffici diRtrettuali delle imposte
pORsono, a loro volta, rettificare le risultanze
catastali, quando esse non corrhpondq,no aUa
qualità della coltura, salvo il diritto del con~
tribuente di ricorrere, contro la rettifica, aUe
Oommissioni suddette.

Per i territori a vecchio catasto, la facoltà
di ricorso e di rettifica è ammessa anche nei
riguardi dell 'imponibile.

Oontro le valutazioni dei fabbricati esegni~
te dagli Uffici (listrettuali delle imposte con i
coefficienti indicati negli articoli precedenti,
i contribuenti pOSSOIl,O,ai soli fini dell'imposta
straordinaria sul patrimonio, ricorrere alle
Oommissioni amministrative per questioni ri~
flettenti la natura, la consistenza o l'assegna~
zione del fabbricato alla categoria o alla classe,
quando la destinazione o le caratteristiche
di esso siano, in atto, not,evolmente diverse
da quelle dell'lluità tipo, approvate dalla
Oommissione censuaria centrale come rappre~
sentative della categoria o classe cui il fab~
bricato è stato assegnato. Le Oommissioni
decidono sentito il parere della Oommissione
censuaria, provinciale competente.

Ha facoltà dI parlare l'onor,evole MedICI per
illustrare questoem€ndamento.

MEDICI. All'che quelstlo arti'colo è suggento
da ragiolll tBclllche. Le vanaziolll introdotte
rigual'drìno l t.erntori a vecchio catasto. N.el
PIemonte, neUa Liguna, n€lla Calabria e
III qualche con tra da d.ell'Italia centrale VI~
galla ancora diversI vecchI catastI. Ora, men~

trB dove è m vIgore il nuovo catasto possIamo
essere C€l,tI che le sperequazioni saranno mo~
deste, dove mvece vige il vec,chio catasto pos~
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sono accadere delle speNòjCjuazIOlll gravi che
talvolta, come ho avut'o occa'SIone di 'col1ista~

tat'e lJersonalmente, sono llltollerabili. P.er~
tanto SI è'uggel'lsce dI introdurre la seguente
rhzlOne: ;: per l ter1'1to1'1 a ve'cchio catasbo, la
facoltù eh ncorso e di rettIfica è ammessa an~
che nel nguarrh d€ll'ImpombIle '>

SI suggensce altr,e;sÌ che le ConnmssIOm am~
mIlllstraLIY{> che devono decIdere tengano eon~
to del parere della COmnlli'iSWne censuaria
provincIale. pOlchè tl'attaudo.si dI matena cen~
C;Ué1l'1a,è necessarW ehe le CommissIOni cen~
suane provlllc'iah, speemhzzate In proposito.
possano compIere, esse medeslm€, l sopraluo~
gIn ecl esp1'1mere l paren del caso.

PRESIDENTE. Prego la CommIssIOne dI
esprImere Il suo parere lJl 'proposIto,

GA V A, relatore. La COllulllssione esprIme
parere favOl--evole a11'emendamento proposto
dal 8<enatore MedicI.

PRE,SIDENTE. Preg'o il 1\'~ll11stro di espri~
mer,e Il S'nO lmrere in proposito.

V ANON!. M7Illstro delle finanze. Sono d'ac~
cordo.

FORTUNATI. Doman<lo di parlare.
PRIBSIDENTE, Ne ha facoltà.
FORTUNATI. VOl'relch18dere al s8natore

lVIedI'CÌquale significato dà. nel ",econdo :-om~
ma, alla parola: < anche '>'>. Ha forse Il senso
che nel terntori a nuovo catasto non è pO'ssibI~
le la facoltà iÙIncorso e dI rettIfica?

MEDICI. Domando di parlare.
PHESIDENTE. Ne ha fa'coltà.
MEDICI. Il chiarimento è il seguente: Il

nU'o'yo catasto reca sempre la qualità e laclas~
se, l vecdllcata'sti, Invece, 'come avvIene nel
compartuuento ligur,e~piemontese, possonn
mancar€ della indIcazIOne della qualità e della
.classe € portare soltanto l'InlponibIle; m que~
sti ,ca-;i11on sarebbe possibile per il cOlltri~
huente ric'OIT'8r€. p,eDchè mancher,ebbero la
qualità 'e la ,cla,Sls,t>.E(.,co perchè bi'sogna dÌl'e
(, anche nei riguardi de],l'lll1;ponibile ».

FORTUNATI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FORTUNA TI. V ouei sapere S€ Jlei confronti

dell'imponihile si ritiene possibile la facoltà dI
,ri,corso e di rettifi,ca p-el' i tel'l'em a lliUOVOla~
ta,8to. La qll8istion€ è degna di ,considerazIOne,
porchè è chiaroc11e una modificazione di athi~

huzione di qualità ,e di daJsse si ri,solve sostan~
zia],mente Hi ulla modiflcazl<one di unpomhUe.

aUrimentI nou an-ebbe ai fUll tribllbri alcull
",8nbO ,e ,a],('un siguifkato. Il testo proposto però
nu pare che, dal punto di vIsta formale, possa

dal' luogo a clubbI eh caratter,e lllterpretabvo.
Ne è vero q u:ello che ha detto Il collega Medici,
che cioè nei t,erreui a v€(Jchia formazione, {'a~
t<1,.:ta1e YÌ è soltauto l'inehcazione d'ell'impo~
nibile. nOlI vi è ,c~Ulbbioche vi sono molti casi
di non ,c-oni'bpondenza tra la realtà di fatto
coltural€ -e la bped,fic,azione ,catastale an-:he
n€I terreni a nuovo 'catasto, :speda1lment,e nei
t,enelli ,che ,hanno .subìto trasformazioni fon~
diarie o ,cultmnli 'per lavori di honifica.

MElì I Cl. Domando dI parlare.
PRESIDENTE. Ne 1m facolth,
MEDICI. Si dICe: «anche nel l'lguardI del~

l'TmpombIle» perchè VI ROlliOvecchi 'catasb che
portano qualità e elasse; quindi. quando esist€
la qualità e 111class€. nOn è necessario fare n~
COrROn81 nguardI dell'impolllbile. Quando ci
trovIamo di fronte a dt'I catasti che non por~
tana nè qualltà uè classe e talvolta neanche
la superficie, ma soltanto l'Imponibile, allora
bisogna fare nCOI'SO n81 nguardI dell'Imponi~
bIle

FORTUNATI. 1\h pare tuttavIa che potre~
mo togliere la parola: « anche »,

l\IEDICI. Se tutti l vecchI catastI non aves~
sera la, qualità e ],a da,sse. ,barei ll'a,oco1\Clocol~
l'onorevole FortunatI.

MARTINI. Domando di ,parlar-e.

PRESIDENTE. Ne ha frucoltà,

l\fAHTINI. Delle colture nsultanti dal vec~
ChIO Catasto molte sono state variate; per
esemlno tanti tel'l'8111 boschIVI o ,selvatici sono
statI scassati e trasformati a, vIgneti o ad al~
tra coltura, m-entre molti terreni già coltivatI
sono InselvatIchiti e ndotti boschivi; non si
possono, qum'cli, avpre sempre, dal vecchio
Catasto, elementi di gmdizIO precisi.

TvIEDICI. Domando dI parlare.
PRESIDENTE. Ne ha faCioltà.
l\IEDICI. Se 1'0nor-evolB collega legge attBll~

tamente l'articolo trova nel medeSll1lO Ilchia~
nmento, perchè quando Il terr-€no ha una qua~
htà d1Versa da quella che figura In Catasto, SIa
Il fISCO,sia il e.ontnbuente possono far ricorso.
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(JUll1,di nn sembra che ogni ragIone Idlcontesa

8JH l'Isnlta.
PRESIDENTE. Chwdo all'onorevole rela~

ton~ cb "spl'lmere Il propno par,ere III propo~
SItO.

(TA VA. N}latore. La CommIssione, sentItI i

C1!1111'1lJ1ClltlRorh dalla ehspllta fra l'onorevole

FU1'bmnt,1 e Il senato]',e l\IechCl, ntIene 'che SIa

davveru opportuno clll::\l'll'e meglIo la portata

del lÙllGll11 chI::' nUeHe l Lernton a v-ecchio

Catasto. è perÒÙ propone di 1ll0dHlcarlo in

'fUpe,tu '~'Lq<"O !::' rlollwnclo ta, colhhol'RZlOUe

eh coloro dle hanno dlsrusso JUto1'no a questo
oggetto' "Pcr ] ternton a veedllo catasto.
nOll 'llei-"cntti }11'1'(iUahtà ,e classe, la facoltà
eh 1'1<'0[':'-0e eh l'ethflea è ammessa nel nguardl
etell"i'l1lpom]nlp;; l\h pare ,che l1l tal modo Il
COlllmaSlù pnl l'I~,'pondente alle mtenzlOlll del
TnOpoHfmtf',

MEDICI. La parala «non descl'lttI;) mI
sembra lJO'C'OfelIce!

GA VA, re7atorp. FonTl,uh let una espres~

SlOlH' llllglwre. dato che è un teclllco m ma~
tena.

ArI Oglll mordo pellso che si pm"'sa andare
oltre. el(}alJ}H'OVdl'el] comma m queetl termml,

:-:aln> poi lJrplC'Ì,s.Jj'e l'eslWE's,,;;dmle t,(:'lcnica piÙ
ulrlfltt.n JJl :,..wdedi i['oo1'dinailnento.

nENCO Io lJ1<etterel '. non iSlcrltti '>.
CiAIl A. l'e/litUi"e, ~l pnÙ aplll'OV8.l',Pl'artI.::'f1Io

a,rles,;;:o (,f),,1 Lome è, e pm t.rovare la formnla
mlglHwe,

,MARTJNI. Domando dI parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
MARTINI. Volevo far-e osservare che ho

molto mane<ggmto 11 Cata,sto, per ragiiOlll della
lllHt profesC:lOne e 110n ho mal rIscontrato es~

:-:t'iCl U11,appezzame'11'to di terreno nOlL (l1mlIh~
C1.t,opel' la 'coltura.

(iEN( 'q (~u<e"",tosucc,ede m Tosc3Jna.

MEDICI. Domando eh parlare.
PRESIDEl';TE. Ne ha facoltà.
MEDIc:I. Il,sf:'nator'e, l\Iart111i 1,,,iV'8<a Lucea

t'Ll avr,'1 m a:neg,gi a to il Catasto di queHa pro~
vÌJ1Icia, Ma chi è ,stato nel cunei'm'se ~ ,e mi
ulppello al senatore Bubbio ~ e in Liguria, l'a
che 'eSl,stollo dei catasti senza qualifica,zione<.

PRESIDENTE. La formulazlOne del secon~
do comma dell'articolo l~ter nmane dunqu€
CORÌ stabllita: -::Pel' l te1'l'lton a vecchliO cata~

sto non descrIttI per qualità e clas'se, la facol"
tù dI ncorso eh retbfira è ammessa n81 riguar~
dI dell'Impombl]e ».

Metto al votI l'artIcolo 1~ter proposto dal
senatore M:edlCl con la modifica,zlOne ora letta.
ChI lo appro'va è pregato dI alzarsi.

(1!J rtpprovato).

Art. 2.

Il secondo comma dell' articolo 15 del Ùf'~
cr.eto legisIativo 11 'ottobr<e 19'Jì, n. 1131 è sù~
StltUitO ,dal,seguente:

<,Nel ca,so III ('ui il canone :sia stabi:Iito in
natlura, viene a8so~gettato alla imposta il
va:lore c1H". ]J<er{'OnV>8nZlOIJe<Oper legge, gli
sar<ehhe ,st'ato ,a,ttrilbuito. qua,lorasi fosse do~
vuto;H'QiCeltere al d,s'C'atto alla Idata del 21-,
marzo 1947~.

È stato presentato dal 'senatorl FortunatI e
Ruggen un emendamento soppressivo delrm~
tero artIcolo 2.

Ha facoltà dI parlare Il senatore Fortunati
per Illustrare questo emendamfmto.

FORTU]'.JA TI. La giustificazione del. pl'U~
getto ministenale, accolto dalla maggio~
ranza dellaCommlsslOne, per la modifi~
caZlOne <del secondo comma dell'articolo 15
del decreto legIslatIvo 11 ottobre 1947 sta
in sostanza nella aiferma'zlOne che al mo~
mento dell'emanazlO'ne dell'ongmarlO prov~
vedllnento legIslatIvo 'SI è incorsi in un
grossolano -errore; non SI <è t,enuto conto,
CiOè, che Il valore patrimolllale non po~
teva non tener presente l provvedimenti le~
gIslatlvl gIà vIgentI, che stabilIscono come
d'eve, prooedersi al riscatto. Lo ho dei dubbi
che \'erameute nel 19-17 i precedenti legislati~
n fossero i'gnorati. In realtà 'Ci 5i trovava
allorà e ci si trova oggi di fronte ad una par~
ticolfue isituazione, data dalla diversa con~
r1Ìz:ione e,eO,ll<onÙca, in Icui V'€ln,gono a trovar,si,
lyer ,causa della .svalutazione monetaria, coloro
che godono di Icanoni in denaro in confronto
di quelli che godono di Icanoni III natura.
La congiuntura ,determinata darIe vicende bel~
hehe, ,e quindi daUa sVaJlutazion1B monetaria,
ha indubbiamente favorito ,color,o ,che hanno

rIcevuto e ncevono canoni in natura. È pen~
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sabHe che questo fatto non sia s,tato pl'esente
alla mente del legislatorl8, quando si è tratta~
to di fissare la disposizione dell'articolo 15
MI dect'eto legI8latIvo 11 ottobre 19J7? Io
non lo rredo. E qmndI naIl 'credo che s,
possa oggi invocare, a r>8ttifica deI testo legI'
",latlvo origllIal'lO un 8'nore, una omlSISIOJlO
da pal'te dellegtislatore del 1947. Si traÌiÌa, in~
ve('e, a mio avviso, di discutere oggi se'rb-
nK'ntc c serenamellte se la dive,rsità del modo
fh corresponsJOne del canone non possa giu~
stifi('all' Hlla diven:ità del modo di l'egolame]j.
tal\iOlll' in sede di impm;ta st1'aorrlinaria sul
patl'illlollio. Se il pl'Ohloma l10n fosse l'osì pn~
sto, è ehJaro che non vi sar.ebbe motIvo
di di,,('usRione. No, cioè, fosse aSRolutament,'
pacdiC'o rhe nell'ottobre 19:17 SI è commesso
somplIcemente un elTore, una dllnenticanza
mIa omissione, non vi sarebbe eC'ceziono (la
sollevare. A mio giudizio, inv;ece, e1'1'o1'1 ed
omissioni n011 sono stati commessi: e nOll 8
neanche esatto ra.gional~e come ragiona il re~
Jatc;l'e, cIuamlo a.fferma ehe, ai fini del geW~
to, la reltltIfica è Irnlevante, III quanto al ml~
1101'0 c,aJ'lc'o tnbutano dI un contnhuto (OlTI~
sponde un piÙ elevato carico tributario di un
alh o. "t noi non deve disinteressare il fattI)
che lo stesso gleiftito venga distribui.to in Wl
modo fhverso tra i contribuentI. Quindi è per
fIueste ragioni sostanziali l:he noi abbiamo
pro])osto di sopprimere l'articolo 2 del testo
del progetto, le di lasciare immutato il testo
del provvedimento legislativo dell'ottobre 19J7.
In noi è £erma la convinzione che n€l 1947
è stato deciso così come è stato deciso, pel'
considerazioni .e'cOllOmiche di lla,t.ura. concreta,
che non hanno nulla a che 'Y'8Iclerenè .con l'ar~
gomentaziolle giuridica del riseatto, nè coJ)
problemi teorici astrat,ti, ma che tengono spe.
cifico conto della particolare situazione eco ~

nomica d,e'i contribuenti assogget,tabili all'in>
posta straordinaria sul patrimonio.

PRESIDENTE. Invito la Commissione <c,d
esprimere il suo parere.

GA V A, relatore. La Commissione pel' le l'J
gioni svolte nella relazione si oppone in ma
uiera recisa alla proposta di sopp1'essiou8 fa~~
ta dal senatore Fortmmti, il qual-e, in v-erità,
ha deviato da quelle che sono le sue !illee PUI'G
di esposizione scientifica, e mi pare si si11,
t.rova to in qU>Bstoca,so in estremo imbaraz~

zoo Egli non ha potuto fare ricorso al car~
diu-e fonclamental.e di questa legge da lui stesso
accettato, e che va tenuto fermo 111ogni caso,
che la imposta si debba adeguare alla eonSl~
s'tenza paL'imoniale del 28 marzo 19.,17, ma
ha dovuto fare ricorsOi al fatto che i fortuna~
ti concedenti di enfiteusi con canoni in natu~

l'a, hanno avuto una sorte mellO spogliatrir(>
di eoloro che avevano pattuito canoni in da,.
naro. È evhlellte che questo criterio non può
,ess,el'e tenuto ~wes'ente Renza violar,e i 'pl'inc1~
pi fondamentali della l.egge. Bisogna ay(~re l'i ~

guardo a quello che l'm il valore e la l'onsi~
stenza patt imo11lale dell'pnfiteusi alla (lata del
2,'1 marzo 19!7, e siccome clnesta consistenza
pat! imonia]e è detel'luinata in maniera imòU'

pt"1'ahile e certa llalla legge doll'll magg,io
19:2:\ e precisamente dall'articolo !'i, è evirlp11-
te c.hp il valore non paRsa essere che quello

NOll siamo di fronto ad 1111 valore deter.
lllinabHe dalle evenionze e (laIle vicellLÌe dd
mercato: 'SIamo di front.e a.d un valore... ro~
mandato da disposizioni imperative (li legge'.
Evidentemente Ce non fwc>l'lalllo tarLo a neC:;'RU~
no) il legislatore del 19J7 non ha teunto con~

to di questo partl.co'larp 3JSp-etto dell'enfiten~i
Call canoni in natura. Quanto poi alla al ~

cusa mossa alla CommissIOne elI esser-e 111dlf~
fer-ente che Il trIbuto cada sull'uno. piuttosto
che sull'altro, doè, .sull'enfIteuta piutto,sto (,he
sul concedente, non è questione di indifferen~
za, ma è questione, onorevole Fortunati e 0110~
revoli colleghi. di giustizia. I carichi tribn~
tad debbono ,esserel pagati .da coloroc.ui tOl('lca~
no secondo il vitIore certo dei rispettivi patri~
mani e non bisogna favorire l'uno piuttosto
che l'altro. Del resto anche l'enfit.euta è pro~
pnetano di cose ImmobIliare -e tItolare di di~
rittI reah. Pier queste ragIOlll la CommIssIone
SI oppone all'emendamento presentato dal se~
natore Fortunati.

PRESIDENTE. Domando a.ll'onOl"evole MJ~
11Istro clI eSpl'1111ere Il suo parere.

VANONI, Minist1'O delle finanze. t-JOllOd'a('~
corda con le conclusione dell'onorevole rl8lla~
tore nel non accettare l'emendamento del se.
natore Fortunalti.

PRESIDENTE. Pongo ai yoti l'emelldall1en~
to dei senat.ori Fortunati e Ruggeri tendente a
sOlpprimer,e l'illter.o arhcol0, emendamento che
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non è accettato nè dal Governo nè dalla Com~
missione, Uhi lo approva è pregato di alzar:"i,

(NOli è approvato).

Pongo III votazIOne l'artIcolo 2 nel testo pro~
posto dalla Commissione. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

(È appl'ovato).

Art. 3.

L'articolo 18 del decreto legislativo 11 otto~
bre 1947, n. 1131 è sostituito dal seguente:

« I buoni del Tesoro ordinari si valutano
per il loro importo nominale, con deduzione
dello sconto dalla data del 28 marzo 1947 a
quella d.ella loro slcadenza. G~i altri titoli
emersrsi o garantiti dalllo Stato Isi valutano i1l

base alla quotazwne medm UlffiCIale dBI trime~
she 1° gennaIo 1917~31 marzo 1917. I titoli del
welsti to (lella rilcostJ'uzionB 3,50 pel' cento, in
qruanto so,ggetti aMa inwos,ta straordinaria ppr
,ers:-;,er,ec'tati 'colllVlertiti in titoli l) pel' cento, a
ment,e ,de,l 'lleel'€,tl() le,gi,slativo del Capo prov~

Vi'SOl'10 dello ~ta.to 28 apl'iile 19~7, n. 338, ",i
valutano in ba'c'e aHa lluotazi<OJie media uffl~
('jale <llrel tt'ime,sh'e 1° g:iugno 19!7~,-n ago~

"to 19~!7.
« Le aZlOJl1, obblIgazIOni, cart.elle (h prestitQ

.felt!o:gni altro titolo di ('l'erdito quotato in hor,sa
sono vallut'ati in has,e alla media dei pre1zzi di
'l'ompp,m-:o ,del t,'imPRhe 1° gennaio 19L!7~'31
marzo 19:1:7.

(, La valutaziOne s.arà pUettua,ta III barse alla
quotaZi'Olie media u£ficiale ovvel'O alla media
dei prezzi di compenso ,del semestre 1° ottobre
1916~31 marzo 1917 in quanto più favorevnle,
qualot'a, la quotazione media utncial,e ovver0
la mE'r(lia '(lei pl"8Izzi di Icompenso dell 1948, te~
nuto ,conto, per que,sti ultimi, deHa retti.fka
deHe quotazioni in l'3Jpporto alla emislsione di
nuove azioni dopo il 28 marzo 1917, sia stata
irnferiore del 20 per cento a que1lla del trimestrè

1° gennai,o 194,7~31 marzo 1917.
« I valon medI del tItoh quotatI m borsa n81

periodi oOl1isidera ti nei commi prelceden ti 8a~

l'anno rilevati in apposita tabella da a.ppro~
yaI1si COlidecreto del Mini,stro pf'r le finanzc.

(, Il JYhmstero delle finanze, qualora abbIa
fondate l'agi'oni per ritenere che lie qruotazioni
di borsa del trim,estre 1° gennaio~31 marzo

19!7, per le speciali circostallze in cui si sono
effettuat,e le 'contrattazioni, 11011siano idonee
ana determinazione dell valore dei titoli mc~
desimi, ha facoltà ,di ri,chi,erderla al ComitatI)

direttivo ,d,egh a,genti di cambio. Si 08servano
al riguardo i ocri teri e la 1H'ocedul'a vige]! [,i
per l'applicazione della imposta di n-egozia~
zione. Il valore così determinato non potrà
tuttavia essere infedore a1la quotazione delJa
Labellla mini,st,eriale.

ofI bUO'Ill postah fl'lJ1ttIfen sono valutatI per
hmporto nommale ».

Il primo emendamento a questo articolo i.;
quello del senatore Longoni che chiede di l',>
pristinare il testo ministeriale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Longolli.

LONnONl. La mia proposta, egregi colJe~

E'.hi, è appunto nel senso ehe debba essere rj~
spettato il te:-;to plOpOc'lO dall'onorevolt' Milll~
stro e disat,tpso quello della Commissione, mal ~

grado I)e ginstiflC'aziolli ampi'e ,e dilirgenti ,che
leggiamo nella relaziOlw stes,,,a. Io sono lie:o
dIe l'ollorrevole Ministro non abbia abbanc1l)~
nato il c'uo pl'ogetto: avevo temuto che egli si

a1'l'l'mle;"Hu alle lIlorliticazioni della ('onllnis~
siont'. Il suo pal'el1et invecel rinfranca le mJ3
eonvinzioni, ehe voglio riassumere breveme]1"

tf'. Il progetto di legge ministeri aIe, 'l'he per la
valutazione (lene, azioni, obbligazioni, (,art.8j~
le di prestito e tItoli di credito quota,ti in bor ~

sa adotta la media del ;"emes,trc 10 ottobrc
19+6~31 marzo 1941, oltre a Iconcordare ,col
testo del del'l'eto légge 29 marzo 1947, n. 11'-\,
appare ispirato ad eyidente saggezza, giacclH;
la limitazione del calcolo wd un solo trimt:
str,e eostituisce un troppo cireoscntto ambl ~

to di valutazione. Mi sembra che la Jegge vo~
tata dalla Costituente, che ha ridotto il S8-
mes-tr,e al tl'imestre, sia stata ispirata dal cri~
terio di cogliere un periodo dimostrat0si piÙ
vantaggioso per la finanza d,elIo 'Stato. Ma,
camel spesso avviene nelle decisioni, dirò cosl,
di fortuna, questa apparve s'lbito un plovve~
clime:nto deluso dagli eventi. Infatti i titoli to~
sto decaddero. Era ed è giusto pertanto ritor~
nare al metodo e al tempo di valutazione pre~
cecl,enti. La onorevole Commissione intende in~
vece salvar,e quant,o può dell'enore tuttora
in atto E'd ispezionando il mercato ti, posterio~
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TI trova ehe nel 19~18, l btO]l, almeno III la~

Inni slcttori, sl'gllarono una ripresa, Vuole (,Oll~
,,('rvar.e perciò la precedente delimitazione tL'J~

Itle"tralf', a meno c'he "i "ia venHcat8 l1H<l
dee1ìde'nz,ì \li valol'i o'u])erio1"(, al 20 l'C"1' cento,

È bene os"ervare elle il eritel'io di adegwul'

la eseeuzione della legge ad evonti s Ul'eeSf'l ~

yi alla sun pU]Jhlicaziolle nOli va esc'nio da
criti( a. ~i[1ccIJ0 nOlI solo le sorti (li lln'an1J;t~

ta, 194;-\, ])o,.:sono III ])J"o"Ieguo mutare e l'Jsnl~

tare fnllaci (è "(,1I1]1l"e un al"clllnonto Il voler

nIJprejcll1ìl'f' i fello111eni di borsa con deduzio~
lli all('l1e Iazi01H1Ji: questi a "i-.:aI ,.;pes80 SOl'

prendono l piÙ esperti 'opina,nti), llla anche
pen:h". alllmessa una volta la l~evisiol1e. quo~
sta dovrehbe rinnovarsi, per la eadem ratio)
col mutare degli eventi negli anni successivi.

(~uanc1o invece una legge si è tormata sn
una ;,ntuazIOne clI partenza, IndIvIduata con
una ragionevole ampiezza, og'ni sucees:,,;iva
eritica resta preclusa.

L'attenersi pertanto ael un'.ppoca rapl)l'esen.
tata da un giusto lasso di t,empo anteri01'e alla
formazion0 della J,egge risulta l'ullico meto(lo
pl"efel'i'biJ,e;ed è q lre IIo che ;-ii alClotta per gli
altri beni. Per questi ultimi infatti non "i fa
luogo ad alenna mdagine succeSSIVa al mo~
mento dellfi legge nè si (liscutp pel' .essi di pur
avv'8nut,e mo,dif~cazioni ,di valori.

N on sembra poi il caso di pra,ticàrè certi

l'ig ori, qnando si è gi,'t di fronte ad UIla leg~
ge che assoggetta l patrImOilll ad aliquote
graY! e con notevole nstrettezza dI tempo in

oI'dme alla .esaZIOne (leI tl'1'buto, per soddi~
,.;fare il clnale le vendite di cespiti patrimo-
1]iali potrebbero verific arsi anche' "u un mer~
cato perplesso o lIlYaso, producendo un rea-
lIzzo min01'ato a solo vantaggio eli speculato.
l'i, ehe stiano in attesa o in agguato.

Io pen"o che Sal'fL invece giu-.;ta impresfl
ed ottimo sforzo (lUello di muoverle nllit 1'I~
cerca delle sostanze, che finora hanno prati~
C'itto l"evasione e che, non assistite dalla vi.
slbdith, precedente, non si E'corgono an~oni.

Queste sono le considerazIOni che appoggia
IlO la mia Pl'oposta.

/jOLl. Domando di parlare,
PRr~SlDF,NTr~. Ne ha facoltà.
ZOLI. Le considerazioni svolte clall'onore-

vale Longoni. a mio parere, non sono esattt'.
in quanto se noi avessimo proceduto alla va-

lntazione al giOl'llo a l'lll SI rill'l'isu' 11('lege;C'.

saremmo andatJ molto PIÙ alti dl (IndIo dH'

non siaHO lo Itabelll' r,eda1teiJl bit"e al l'al~

l'ala del trimestre, Per (lUnle mgiollP tn ",('-
guilo il C'ritel'io dd jj'JItl('sÌl'e'~ Pen-Ill; Si 11~

tenne ,che, tl'attandOlhi {li preZZl eh,e JtalltJO lllJn

p;nìJIde variahihtà, 10:--:"l' OppurtlllW farp In va.

lntazlone C'Oli la medlil. ch nn C'l'l'to pel'iudo e

iu l'osl fissata la moclid del t!'imp:-'fre genllaio~

malZO 1947 IIJ quanta "I l'lteJlJle (,he I]] Clucl
lIlOllll'lJto i pl'('zzi fossero n\ipguati. l-;uC('eSH~-

valllente si è verilicato die (~ apparso c'llc CIU'l"
sti ])l'8zzi fossero eCl'cs:-'n'i, .C' si À ritenuto ch

parte del :Ministro con UIl <:ritel'io (li esperien-

za ~ allora giustamente "eguHo ~ che fosse
piÙ opportuno sceghere lm V8no(10 c]1\o'erso.
l~ non potendoci. evidentemente, riferire aellPl-
peI'iodo suc-cessivo VCJ'(;hè non è ron"epibil(~
che l pI"ezzI SI nfenSlcano al penodo succeh~
SIVa SJ è va1'1alto Il per lodo cleIla me(ha cli> I

prezzi. Senonchè all"esperienza che C'OdÌ si è
verificata, di frònte alla quale il J\fillistro ~'i
è trovato, si è sostituita una espenenz1t su('~
cessi'va piÙ probante.

Questa p la verità,c pel'chè noi da Un eler~o
periodo di 'tempo, siamo in sihlazioni di stD-
bilit.\ eli prezzi e di stabihzzazione) qmncli,
anc-he eli ({uello che è l'andamento delle in-
du,.;tl'le, Allora come non potevamo l'lferi1'cI
al punto piÙ alto che potevamo ('on811(1e1'a1'.e
non normale, non ci pop,siamo rIferire al pun-
to pn\ basso ClO'è al fondo d-ella curva di de~
pr€ssJOne perclTè anche questo dobbiamo con~
:siderarIo non normale.

E se noi Iconfrontiamo quello ,che è Lm-
(lamento dei prezzi nel periodo eli nOl'!<1alità.
quale possiamo considerarlo oggi, in ragione
a quello che è il pI'ezzo eleIle tabelle, noi tro-
viamo che non c'è nessunissima sfasatura pal~
va che per ale-une (l,ete1'1ninate catego1'1e delk
cluali la Commi':5sione ha c1onlto tener coute.
Cioè "e noi raffrontiamo i prezzi delle tabfcl
le e quelli ehe sono i prezzi attuali, ''l'eZ7i
eleUel tabelle in ba.-3e alle quali SI appUra la
ta8,.oa, noi troviamo che non c'è nessun erees-
so nelle tabelle. La maggior parte dei pl'e'loZl
oggi è sup>8ri01'e a quelli che sono i ]H'eZ7.1
eli valutazione agli effetti 'dell'imposta

'"
al )la-

tl'imoni o. l<:d a1101'a come possiamo noi dir,!
oggi che vogliamo ancora ridulTe, qwmllo l'c
sperienza successiva ci dimostn1 ehe quei prez~
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zi si sono rivelati giusti, normali, si '00110 ri~
velati dei prezzi che non eC('I£'Idonocerto (lUel.
10 ehe è il prezzo che può ritenersi Ol'1nfu sta
bilizzato per la maggior parte delle aZIOni? E
non Ilobbiamc. invece procedere, dico, ad un&.

nduzwnE' ultBrlOre. ad un abbuono parzIale
ehe h'ov(~r8bbe una giustific'1zione solo Ul ((llel
cometto dell'altezza delle aliquote, sulle quali
nOI non crechamo che SI possa discuterB m que~
sta ;:;ede, perchè allora bisognerehbe dirf': eh~
mJllJamo 1(' allquot'e ma non faccmmo una dl~
mmUZJ one llld1l'ett a cl1minuendo la base tassa~
bIle. Ci sono, c..:i,tal une llldustrie per le qualI 1-11
è vel'1ficata ~ propno per glI andamenti suc~
ce80siyi ,ed,anche per il fatto che in quel mo~

mento quella che era la pazzia, dICiamo cosi,
della borsa non dlstulgueva tra industrie sane

e malsane ~~

",I è venficata una flessione note~
voli'; pm' 'lueste la CommiR;:;ioLc ha ritenu~'1
(li clove1' faro uua eccc;i;ione, e per qlle,';re noi

noi ammettianlP una possibilttà eli revisione
in ba;:;,e ;ll ;:;emeRtl'8. Ma per quel che 1'Ìguaì"
da le aHy,e. la Commissione non può essere
d'a( COl'elo «oj senatore Longoni, pel'c1Jè c:iÒ
vOlTebloe dire tassare le azioni quotate in bor~
~a per prezzi dJe sono infm'iori a q aeili cbe
Hono i prezzi di oggi. I prezzi attualI llimc~
strano che non c'è neSSllna mgiuRtizii'!, che
i prezzi (U valutazione possono consllleraI:3i
giusti. E 'periCiò la CommiBsione COlI tutto H
l i8petto, anzi comVl'E'n dendo esattamente, quel.
la che era stata la giusta In'eoccupazione rIel
Ministro, ha ritenuto di dover lHodifH:are il
cnte1'Ìo che dal Ministro era stato proposto.
e al quale oggi il senatorP Longolli YOlTehbe
rltoruare.

(+A V~\, )'e/nto'l'e. I)onHìmlo di parlftl'2_
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
(}AVA, l'e/rlfo)'e. L'onorevole Loli lh1, lllter~

pretato il pensiero elella Commissione, h qua.
lie si mantiene ferma sulla sua propf'sta in
difiormità da tluella presentata Idall'o!lorpvo~
Je J\1ini",tI,o, Tiene ferma la sua PI'OPO,-'L,\per
l'agio~ll (li c(],rattel'e te('m('o, non ",010 poli:,
l'O, c non certo per l'agiolli cJi comodith pole~
mica. Noi apprBzziamo al giusto valol'p le

] a~

gioni tecniche che già indussero il Ministro
a prc'-'enL.n8 il proprio di,:;egno eli legg:e. nUt
riteniamo che il Mini'stro apprezzi del pari

la pOQizif)ue di elquiti1 e di giustizia. ad€ren~
te n I:ìçiolli rli tecnica. nssunta dalb. ConJlnic~

';:;ione nella decisIOne che oggi propone alla
delibera.zione del Senato.

In effetti noi vogliamo confeI'miue ìl punto
1"8rmo Isotto1Ìn€ato dal Ministro, che cioè si deb~
bono assume] e i valori del momento III cHi
entra in Yigore la legge. Quando la L'ommis~
sione ha fatto riferimento all'andamento dei
cOl'si per l'anno 19~18. non ha inteso per llul1a
"pustart' la data di valutazione della couc..:l~
stenza patrimoniale; ha inteso solo ritrovar\'
JJel1'alJllO 1943 il s::tggio e la riprova 1)(']' (on~
vinc('rsi se £os;:;('ro state esatte o meno le "a~
lntazJOJJc compiutle sulla ba;:;e del lH'llllO ÌJ't.
l1H'strc 19J'ì. È ciò elle comunemente acc.acle.
AudlP ne'lle 2rescite lisi~he. il 101'0 po'-tf'r:o~

l'e ('orso "vela se sono state normah o pa~
tologichc. L'andamento dei corsi del 10-18, a
giwlJzio della, Commissione, ha fornito il ]]J('.

tl'O 'e la misura per .;:;aggiare la giustczza deJlc1
viìlutazioJlC: del primo trìnwstre 1947. ',)uan~
do noi abhiamo a-::sistito a fenoll1~]JJ di (!Lle
:-:to gellere. che alcuni btoli quotati in hOl'sa
haJl]]I), C1111ante il 1918, raggiunto I1n anme1r

,to pan ad oltre 11 100 pel' ceuto, dobbIall1o

ritenere t'he la valutazione del ]1ì'lmo t]'inH'~

8t1'8 del 194-7 uon 8ia stata, sempre mI in o~lli
caso patologica. PerCIò la CommIssione ha
voluto distinguere tra titoli e titoli. ln;:;~,-,1,8
pertalJto, con tutto il l'ispetto l'he ha 1Jer le
] agioni tecni,che e dottl'inali d€ll' onorevole ~Ii ~

lllstrQ, ,nel tener ferma la propo-sta dI emen~
damellto da essa presentata.

RICUI FEDERICO. Domando di 1'3,lare
f'REi)IDr~NTE. Ne ha 'facoltà.
HI CCI FEDERl CO. Mi 8cusino il l'datore

ed l colleghi della Comnllssione, se pl't~sento
delle conclusi one un po' diverse dalle l'ìrn.

Io ho qui l'elenco d>ei corsi dei tEdi dal.
l'o1tùbre J946 alla 1111(' del 19J8. Le mecljc-
:3ono quest'e: Isemestr,e ,ottobr~ 1946~marzo 19-17,
341; trimestre g€nnaio 19-17~marzo 191:7 (che
è quello che 'si vuole sosti tuir,e al semestre).
4.')0; intero anno 1948, 377.

Dunque le quotazioni del 1948 sono me It0
più vicine a queUe del semestre ot,tobre marZ0,
che non a quelle del h-imestne gennaio marzu.
Si aggiunga ehe le quotazioni di borsa Hon

l'a ppresentano il valore venale del titol(\. l e
quotaziolll dI borsa sono fatte molte vOlt0
sulla bas,e anche ch soli pOochi titoli tratta.ti.
(~uanrlo l,e vendite Rono lln po' spinte, C'010t'0
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che conoscono la borsa sauna quando cadono
l tItoli. (~uindi è chiaroc11e ,~e ,Cl si dovesse
balsare 'BuI vlalore v,enal-e ~i dovrBbbe rildurre
notevolmente la medm del1e quotazlOllI di
borsa, lame ha spIegato l'onorevole Muustro
'lweCIsamen t,e in materia eli immobih >6(:IC.In
till ,caso nOn si HÙilIOpresi ill considerazio~
ne i valori eli un solo trimestre, ma si i"Òono

pr'e:31 m COlllslderazione l valol'l dI un seme~
stn' I) anzi di nove mesi, rIppunto per ani ~

vare ad una media equitaHva che rapple ,eu~
li il valore cIel- Icespite ,e si avvieini eli piÙ al

v.tlol'e vCllaIe, Io qUilleli credo l'he anche ])':'1'
1 'Woli la valutazione in baHe ai cor",i rIel f,e~
mestre uttobre 19J7~marzo 19Jt) "ia 'la più
gIusta.

PH1<~~Il1I'~NTE. Ha facoJttt dI parlan' ro~
nUl'm'ole I,'ortunati.

FUHT! fNATI. Il collega Longoui ha lO'l
UJJa l'l'da abilità ,tatta sua la te:,;i del Mmiktl'o,

l' ,jJrebPllta ,la st{"lssa teki su ullla pIattafol'ma
glUr1I(lk,a t011ma1e, Egli, Icwè, atl.cwmache la va~

luLu,zlOlle clellJatrnnolllO deve eSHere l'ompmta
lIl1l l'ifel'imento rllla situazione dol 2H marw
19+7 e che '(luindi Hall ,si ]JUò far,e, rif.erimento a
situazlOlli successive a questa epoca, Onorp~
\'ok, l\finistnJ ,e o1lorevole Longoni, se llLlt:~
;-[:ì im])o,.;tazione voi avete dato i!:'ri e dat'e
oggi. ciÒ è dovuto al fatto ehe avete eS:1mina~
to la sItuaziolle venficatasI dopo Il 2S marzo
]917, IlOll pel'chè avete esaminato la kltL1azio~

lle VE'nflcatasl prill/a del 28 marZO 1947. Ora,
::-icoC-LJmeè ,chia,ro che l'impostazione è frutto di
una valutazione economica pos'teriorc alla da~
t:1 del '!':S marzo (nella re1aziOllC' ministeriale
llel l'l'sto ljue2to è detto a tutte lettere: è detTo
clOè quello che è avvenuto dopo Il 28 marzo)
hisogna ,chiarire proprio quello che è avvenu~
to L1opo tale dalta. In gr:)l1 parte il ('hial'imer~to
è "tato £Ol'nito dall'amico Zoli: ma 10 dall'a~
lJ<:disl della situazione nOll voglio tl'alTe ;-;010
conclusioni (li puro rigetto deU'.emelllbmcnio
Longoni, vog:lJo elire <tualche (osa lli piÙ. Dal
marzo 19.fi al giugno 1947 le quotazioni sonu

"ali te, ,continuamente, animando una atti~
vità speculativa formidabile. Il ,culmine d01le
rluotaziolli si l'aggiunse 1)]'01)rio tlel giuguu
]9J7. NOll capisco pertanto pel'chè si possa
qualificare il p,eriodo gennaio~marzo 1947 'c'om!:'
periodo patologico, e carne si possa so"tener~
clip hiso;;?,na qui1ldi l)),Pl1derC' ill L'ousiderazion0

il periodo ottobre 1946~marzo 19J7 e llUl}

il perioelo gennaio~marzo ]947. È shano (,li..'
si deformi la realtà del periodo gennctlO~
marz,o 1947. TalJ.e periodo non rapPl'€I,senb ,d~

fatto la fase, per usare un linguaggio amel'l~
cano molto in voga oggi anL:he nd lampo
scientifico, di boom. La tensione eS]111II,-'1\il
del cielo è avvenuta dopo il marzo ]947.

Ma, onoe,evolI colleghi, dOmalldla'lllOll n Il.
che chp rosa (>av\'enut08ucce:o.,"Ò]VJJlJoelJÌl' ,1ILI
fase cl] ma"':SIma ,espanSIOne llelle Cluot.lZllJll1
ch mercato. Si sono avute clIvers.e Opel'ilZllJII1
nel mepcato aZlOna1'10 che l'onorelvole LOllgo~
ni conosce molto bene: sono avv,enute ISUvasta

S'cala emls,sioni gratuite e sono a:vvenute 'E'lllJ;:'~
~noni ,dI aZIOni alla pan, emissio1ll che hau!lu
pa\ ehe scontato Il feHomeno rl1 d,s('e,sa delli'
quotazi1oni v.erif1l'atosi gr08so modo nel llH'ì'

cato aZlO'nario dal gmgno al rlH'cmhrR W 17.

Insomma SI vuole o non SJ nlOlc eapirf' chE',
quando si è fissato il peri.odo glennaio 1947~
marzo 1947, S] è fi,,'sat,o appunto il pPrJodo J'l~
stretto d] un trImestre, per la ragIOne 'Ill fOll~
elo l'he SI erano verificate e SI venficavano
detel'mmate condlzlOni In quel tIpo parh~
c'olare dl mercato che è Il mercato aZIOna,l'lo';
Ollorevo.le Vanoni, .ci di1ca insomma in pa~
role povere: ] gl'OSSI lJOrtaton di aZlOl1l ('on
Il suo cnte]']o, COllquelto 'caJidegglato pronta~
mellt'e da.lI'OllOrevo~e LongoJll. paghereò]wro
di meno o di più che ICOnil criterio della legge
Istltutl\ra? Pagherebbero dI meno. È 1llutll"
che SI faccIano ta:nt,e dis'cu;-;sioJll di car.ì tt,ere

gml'loc!Ico o di caratter,e giu]']chco~t1'1hut.aI'l!),
VOI vole1.e 111realtà far pagare ch mellO al gl'U,~~
sllpod,at.on {h azioni, che hanno sppeulato Het
periodo prima ddIa guerra. che halJllO lOll.
tinua to a speculare ,durante la ,g'llel'l'a e III
que,sti ultimi anni, e che 'per diveMe vi'elOlJti~

nnano a dO'lllmar8 tutto il men:ato italIano
Questa è la ragIOne che non potete (lIre net ta,~
mente e a.<pertament.e. Di qUI le tante c!Is(:u;.;~
sioni; di qui la sottile distinzione di penodl)
patologi1co ,e fh;i,oIoigÌico, distinzione non ('()l'l'l~
,slpondente 'poi al vero. La. questione eli ILomlo è

una sola, quella .oh-e ho enunC'Ìa:to. E nun c'l
venga a dire che si vuole andare inlontru ZII
piiOC'oliport.atori Id'azioni! (~uestl IWl1 c'()}](1

sottoposti, neillastragl'ande mag:gJOri\llza 11P1
ca,si, al pagamf'iJlto fl,ell'in1lposta 'stI'ZI(JI'(hll,ll 1,)
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-:1111 patl'lmOlllo. Evidentemente a.1lora Yl è un

l'robk'illla politic'o econonllil'O di tondo, un pro~
Men1:1 polJt,ico~elconolllko, Ic.he eMula dal faUo
(li una ,data di riferimento piuttosto ,('he di

un'altra, Idall'assunzioll'e inter,pretativa eli un
trimestl"e, 'piuttosto Iche Idi un Isemostr-c.

, Per qne,'.;ta ragIOne eh fondo 1101non possla~
ma che ellledel'e Il rigetto dell'emendamento
dell'onorevole Longom.

V ANONI, M/ll/stro delle finanze. Domando
cll parlal'e.

PRESIDEN1'l~. Ne ha facoltà.
V ANONI, Ministro delle finanze. Desidererei,

prJllla dI e,spllmere ancora Il mio parere, che

l'onorevole Longoni chians,se se Il suo emen~
damento intende ristabilire il testo deWartico~
lo 3 nella int,egrale formulazione minist,eriale

o soltanto per la pnma parte, perchè v'è una
aggIUnta, proposta dalla Commissione, a cui
il Governo non è ,favorevole, e <Cioè tutta la
seconda parte dell'articolo 3. Intendo riferirmi,
per preci'8ar,e il mio pensiero, alla prima parte

dell'artilcolo 3, fino al secondo 'capoverso del~
l'artIcolo stesso, dove si dICe: «Lie aziom, ob~
bhgazlOni, cartelle rlI prestIto ecc. ».

LONGaN!. Questo era a,ppunto il mio con~
eetto. Io ho 'pre8,entato la mla proposta appun~
to 111nguardo al periodo dI ri£erime:nto ai fini
della valutazIOne delle aziom.

V ANON!, Mmistro delle finanze. Su questo
punto. mI permetto dI d'chiamare l'attenzione

del Senato, perchè tra la Commissione e il MI~
DlstrO v'è una divergenza che, nonostante la
op111ione deU'onorpvole FortunatI. è una pura

d1VBrgE'nZa dI carattere tecmco e non una dI~
vergenza dI carattBre polItieo. È logico che
rOppmnZI011E' hccla Il suo mesbere e che, tut~
te le volte ,che 81 presenta una divergBnza, cer~
rlll rh ]Jortada MIlun terr,eno che offra qualche
pos:-nbiJltà rIlessere sfruttato; ma la realtà è
moHo pn\ semplIce ,8 chIara. QUI 'c'è una impo~
stazione dIe dà il Ministro, forse perchè non
sa sempre dllnentlcarsI dI eSSlel'e un professore

eh uIllv,ertntà e che tend,e a una soluzIOne lo~
gl('a. a una soluzione cIOè pBr cui le valutazIO~
III del dIversi tltoh siano fatte 'con rifenmen~
to RIelun'€poca ulllfonne e a cnten II pn\ pos~
SIbIle IrclentJ'Ci C'è la CommissIOne, che forse
ha pn\ senslbdltà polILica del MilllStro, che

propone una soluzlÙ'ue cb caratt,'ere '('!mplJ'Jeo,

che SI ulllforma aUe situaZIOtll eoncrete e ('el'~
ca eIt risolverle se'landa UIl suo ('nteno di
eqmtà.

Ora, mi pel'l1letto dI rirJnamare l'attenzione
del Senato E'Uquesta nnstm dlV€rgenza. In so~
stanza, Il Mllllstro dice: è criterio fondamen~
tale dI ogm imposta sul patnmomo di fare n~
fenm{'nto ad un detenl1lnatoperiodo per la
val'tlta'zlOn€ del vari bem, ed ,è CJ'lt~=n'ioE()nda~

mentale ehe, per i Ic'espiti {hvel'si da quelli ,-he
hanno ,la loro ,espressione ill un valore llomi~
nale, non 'SI faecia riferimento al valor€ del
gIOrno ill CUI si applIca l'imposta, ma ad un
valor,e medIO, o meglio, aid un valore nÙ'rmaIB,
ill quale si puòri,cavare osservando le fluttua~

zioni dI un certo periodo di t,empo.
Nella legge che si sta €saminando, come ho

già avuto olccasJOne di dir,e pO'ChI minuti fa

m secle di discussion€ generale, quali sono i
perIOdI di nferimento che sono sta t,i assunti
dal legislatore? Per i beni immobIli si sono
presi i nove mesi che vanno Idal 1" luglio 1946
al 31 marzo 1947; per le azi€nde industnali e
commerclali a carattere indIvIduale ,si è preso
il semestre dallo oHobre 1946 al 31 marzo
1947; per i tItoli quotati in borsa Il decreto
istJtutIvo prO'poneva il semestre dal 1" otto~
bre 1946 al 31 marzo 1947.

Quando Ildecr,eto 29 marzo 1947, n. 143, fu
dISCUSSO all'Assemblea eostituente per essere
convabdato, e fu una forma abnorme di con~
versione in legge, -era un momento particolaY'~
mente deHcato della vit,a economica e i dlVer~
si settori dell' Assemblea 'costituente, con p,o~
che eccezioni, si trovarono d'accordo slu que~
sta pOSIZIOne: dI 'sottohneal'e la funzIOne anti~
mfla;zJOlllshca della legge, anchB se, così fa~
e,endo, si at'nvava ad intaccare la linea strut~
turale dell'imposta. Nel caso dei titolI. SI pen~
sò che non SI pote,va mantBnere - Il semestre
ottobre 1946~marzo 1947, ma ,che bisognava
onentarRI v,erso qualche altra soluzIOne. Tra
le altr'e, VI fu anche quella, molto cara agli
amICI dell'onor-evole FortunatI. dI far cadere
la S'celta sul semestre dallo gennaIO al '30 gJU~
gno 19'4,7. Ma anche aHara si obIettò la ragio~

ne fondamentale. che non era convenient,e ed
anzi era contrano alla conetta costruzione di
una Imposta R~raor<dlllal'la sul patrimonio, te~
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nere 111eonsld€razJOue fattI successivi al mo~
mento 111'CUI SI doveva a,pplicare l'imposta. E
l'Assemblea der:Jse por il tnmestre 1° gennaio
1947 ~ 31 marzo i1947. iSuCCeS'i-ilVament,e,che

C08a è avv,enuto? Ecco dove 81 verihca la ch~
vergenza cb valutazwne.,.

F'ORTUNATI. BIsogna tener conto del

"
succeSSlVamen te »!

V ANON!. Ml1llstro delle finanze. Onor€vole
Fodunati, se ella mi permette ,di parlare, sarò
beta 111segUIto dI 'sentJl'e tutto quello che lei
vorrà dire, ma lascI esprimere anche la mia
opmione. Successivamente, ch€ cosa è av'venu~
to? È avvenuto che Il pericolo di mflazione si
è andato prima allentando e poi si è allonta~
nato. Ed allOl'a, si san potuti considerare i
problemI inerenti alla Imposta sul patrunolllo
]Iropno nelle loro carattenstlche tecniche, in~

dIpendentemente dalle preoc,cupaziom ,di ca~
,'a ttol'e inflazionistico ;si è visto, ,cioè, che la

BOL'sa, la qual,e nel momento m CUI l'Assem~
hlea decideva dell'uuposta sul patnmolllo,
~,cmbrava non trovasse piÙ nCSS'U11abl'lglia
nella sua l'm'sa al nalzo, attraverso oscllla~
zIOn I vane, ha L'aggiunto una ,certa 8Ist,ema~
ZlOne e un certo plofol/d. Io non sono stato
tra .('0101'0 che hanno 'pIanto per Il movimento

lldla Bm'sa, come non sono >"tato tra colmo
dIe SI sono rallegratI lli 411.o,StOmOVlll1ento.
Ma è su un dato di fatto che ,esIste una il1ter~

pI'etazJOl1-e -chversa tra la Commissione e il
Mll1istro. Il J\hlllstro dIce che la tendenza in~
flazioni,sbca SI è anestata, che non Vi sono
pn\ l',opportumtà e la necessità di s€rVll'si del~

l'Imposta sul patrimomo come strumento an~
tmflaziolllstiCO. Il Mmistro ,dIce anche dI pIÙ;

l'he probabIlment€ l'Imposta, così come è 'stata
cl€CISa dall'Assemblea ,costituente, pwprio per

le sue 'caratteristIche e per la sua funzJOne, ha
concorso a realizzare quell'eqUIlibrio di cui ci
rallegriamo. La Commissione dIce qualcosa dI
ehverso 111aggmnta a questa impostazione del
J\iImstr.o. DIC€: arrestata !'inflazIOne, non è
opportuno ntornare al criterio normale d'una

valutazione dei beni ImponibIli, basata su va~
Ion non sempre adeguatI a quelli del periodo
postenore alla a!pplicazione dell'imposta. Ma
8 opportuno tener foermo Il br.o've penodo dI
tempo al quale SI nferislce la media, secondo

la declsI,one dell' Assembl€a costItuente, COl'~
r,eggendo le punte dI mgmstizla determinate

da un sLlcce:;<sivo l'lbasso dei titoli, tenendo

C'onto di questI ultUl1l. I termllll della ehscus~
SlOne si pongono, quindI, così: la CO'illmiSSIO~
ne ha una preoccupazione eh giUstIzia, VOn€I
,ehre, mrdlvlduale; il Mmistro ha una preolccu~

'pazione dI logica del ,sIstema tnbutano, con~
vmto com'è che se oggi non esiste più la pre~

occupazIOne mflazlOnistIca che ha dettato la
decIsIone dell'Assemblea costItuente, dI che
SIamo tuttI certI, non eSIste motivo per non
far ritorno al sistema proposto dal Go:vel'11o
col decreto d€l 29 marzo 1947, per nportar,e

la valutazione dI tuttI l tItoli ad un penodo
semestrale, conforme a quello prescelto 'per la
valutazIOne d€lle aziende indivIduali e di al~
tn ,cespItI sottoposti all'Imposta straordinana
sul patnmonio. Invece la CommissIOne ll1ten~

de tener fermo il peno(lo tmne:-òtral€ (h valu~
tazIOne e cOlT€ggere l valon nR'llHantl dalla
media del perJOdo stesso per quel SoIl titolI
lhe, non anl'ora apprezzati sufficlE'nte1l1ente
dal mercato nel pe1'l0llo tl'lmestrale preso a

base, -Bucce",s!vamellte hanno nv,elato la 101'0

c!c'bolezza e Rono rhmmuitI oltl'€ Il 20 per cpn~
to del valore, che dovl'C'bbe eE'sere assunto co~
me h<1i'e d,ella Imposta, Crpdo (h a,v,er chLal'lt'J
nettamente qua!l 80no l ten1JlJll della dlVt.ì'~
genza: e se dIchiaro eh Accettar-€' l'emelHla1l1ell~
to Longom, e qUllHh (h npropone alla vostra
considerazione il testo \]WOposto dal Milniste~

l'O, è proprio per questa pr,eoccupazIOne dI lo~
glca del sIstema, dI UmfOl'nlltà d€l sIstema.
To Hon sono abit:uato, onorevole Fortunati, e
forse è un el'ror,e, a valutare le norme quando
faccio il leglslator€, secondo l,e lara conse~
guenz-e mdividuall; mI preoccupo però sem~
pre di avere degli strumentI che abbIano una

logIca la pIÙ completa possIbIle e quando tro~
va che la logica difetta, voglIo essere sicuro
che al disopra della logica derivante dalla tec~
nica, esiste v,eram-€'nt,e una logi'ca superiore
che la modifIca. Nelle numerose, cortesI riu~

niom che abbiamo avuto con la Oommissione,
ho cercato dI pel'suad,ermI che la logica dell'em~
pinsmo fosse superiore alle esigenze che 10
prospettavo del si,stema tributarIo, ma non
sono rmsclto a convinC'€l'mi. Ecc:o perchè, con
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mlO VIVO dispiacer-e, .e con tutta la d.eferenza
che debbo alla intellIgente op.era, ano sforzo
r;he è stato fatto dalla Commissione, riporto
([nesta nostra div.ergenza, ripeto, di puro ca~
ratter.e tecnico, -che non ha assolutamente nes~
sun aspetto polItico, dinanzi al Senato perchè
decida qual.e è la soluzione migliore in qu.esto
]lOstro dIbattI to.

PR,ESIDENTE. Veniamo alla conclusione
(lI questo lungo dIbattito. Passiamo alla vota~

ZlO11.edelr.emendamento sostitutivo proposto
dal :,-:-enatore Longoni.

FORTUNATI. C'è anohe un emendamento
S()"tltutlVo firmato (la me e dal senatore Rug~
gel'] ('he (leve ess€re svolto.

p RERlnEN'I'E. Prima me.ttiamo ai voti l'e~
1I1endamellto dell'onorevole Longoni di cui si
-p JUI1!!;amente (hscusso: poi lei dirà se man~

tleue Il RUO emendamento o meno.

r)'ER.HACINI. 8e mi 'permette, onor.evole
Pi'eSldente, faccio osservare che occorre pri~
ma Rvolgere tutti gli emenda:m.enti e poi pro~
('('deI',e aUe votazioni progressivamente.

PRE,RIDENTE. Le faoclO notare -eh.e, oltre
all'.emenclamento Fortunati ce n'è anche un
altro presentato dal senator,e Ricci Federico.
.se il Senato approv€rà l'emendamento Longo~
m. glI altri clue non avranno più ragIone di
e,ssere. Soe ll1ve,ce l'emendamento Longoni sa~
r,\ r€spll1to si potrà passare alla discussion.e

clegh altn emendamenti presentà-ti.
TERRACINI. Le chIedo perdono, signor

Presidente. Lei giustamente afferma ,che, 'se
fo;:;se accettato l'€mendamento Longoni, gli al~

t1'1 110n SI metter-e<bbero più in votazione.. Ma
10 rhcD che lo svolgim€nto degli emendamentI
è l'obblIgo e dev.e pr-ee.edere tutte l.e vota~
ziom. pel'chè Il Senato deve, prima di votare,
rarsI Ulla opll1lOne su tutti gli emendamenti.
Come potrehbe giudICare se tutti non fossero
SVOltI? Del resto svolgere, non .significa vo~
tar-e. GlI emendamentJi vengono presentati al~
lo scopo cli modifi,care un certo testo e solo
dalla 101'0 compara'zione il Senato può inten~
denH\ jl sll1golo o reciproco valor,e ,con il risul~
tato che ne dIscenderebbe nel testo proposto.
E la scelta si fa non sulla base della sempli~
c,e lett'era deglI emendamenti ma degli argo~

menti {'on i quali essi si giustifi.cano.

Se invece SI dis'cute un solo ,emendamento
e poi "i vota, tutto ciò non potrà avvenire. È
naturale però che, se la votazione del primo

emendamento è po.sitiva. sugli altri più non
si voti. Occorre quindi tenere distinto ciò che
è svolgimento dl una proposta da ciò ,che è la
votazione.

ZOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI. Con tutto Il rispetto per il signor
PresIdente, 10 cr.edo che abb111 mgJOne Il se~
natJore T,erraeini.

InfattI noi ade"Ro siamo di fronte a due
emendamenti sostitutIvi: qu.ello di Long(JTIl
('he, attravel'so quella forma concisa, propone
di ;:;ostituire il testo della Commissione con

un altro testo; quello del senatore Fortunati
che propone nna diversa sostituzione. Dato
questo, ntengo che i due emendamenti deb~
bano essere pr~sI congiuntament-è in esame.

PRE,SIDEN'I'E. La prego di dirmi il sno
par,ere sul terzo emE"ndamento, quello del se~

na tore RJ.Ccl.

ZOLI. L'emendamento del senatore Ricci
può essere assorbito da qu-ello dei senatori
FortunatI e Ruggeri; secondo me, va dISCUS.sO
congiuntamente a quello den'onorevole Lon~
goni, per e.sser€ votato Heparatamente. Nulla

esclude ,che respinto l'emendamento Longoni
SI approvi l'altro, anZI ehe qualcuno respinga

l'uno con l'intenzion.e di approvare l'altro.
Qumdi ritengo ,che sia fondata l'mterpreta~
zione del s-enatore Tel'l'acim.

LUCIFERO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUCIFERO. Io vorrei associarmI alle os~
,servaziom del senatore Terracini con il testo
del Regolamento alla mano. L'articolo 71, in~
fatti, dlCe: «Esaunta la discussione general,e,
SI passa alla discusRlone deglI artIcoli. Ogm

s'enatore ha diritto di proporre emendamentI,
l quab vengono di,sclls'si secondo l'ordme cll

pr'esentazlO'ne, o secondo quell'ordme che Il
Presidente reputa logicamente opportuno per
la ,dis,clus,sione j». .solo in sThccessivi artj,coli il
Regolamento SI occupa della votazione. Ma
gli emendamenti d-ebbono es,sere discussi tuttI,
per,chè la discusslO'ne di tutti gli emendamenti
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è l'anentamenta per la decisiane su quella che

pO'i patrà es,s,ere accettata a maggIOranza.
QuindI mI pare che si debbanO' pnma dlSCU~

tere tUttI glI ,emendamentI ep01, secanda l'ar~
dme che la praSSI vuale, metterlI al vati. È na~
tural-e che l'appravaziane d'ell'una escluda pO'l
tuttI quelli che ad essa cantraddlcana, ma
dapa che Il SenatO' ha presacagmzIOne delle
asservaziam e delle obJezIOm su aglll smgala
qu-estIOne.

PRESIDENTE. Ma glI altn emendamentI
che sana legati al testa rimanganO' assarbiti
dalla vataziane.

LUCIFERO. Ma questo avverrà dapo, in
sede di vatazIOne; ma pnma bl'sagna discu~
terlI.

PRESIDENTE. Da allara lettura d'ell'emen~
damenta presentata dai senatari FortunatI e
Ruggeri:

Sastitmr,e la dIzIOne dell'articala 3 can la
seguente:

« L'ultima cammadell'artkala 18 IdeI decre~
to l-eglS1ativo 11 attabre 1948, n. 1131, è Isa'sti~
tmto dal seguent,e:

"I valari medi d-e,i titoli quatati in Borsa
sarannO' rilevatI m a;ppaslte tabelle da appra~
varSl con decreto del Mmlstra per le finanze,
Il qual,e, sentito Il Camltato dll'ettivo deglI
agentI dI oambIO, 'può el,evare l datI Qsultan~
tI daUe quataziam ufficialI, qualara VI SIa fan~
dato motIva che le quatazIOlll ,di Bar,sa del
trimestre 1° gennaia~31 marzO' 19:17, per le
specialI Cll"costanze m cm SI sana eff.ettuate
le ,cantrattl11zIOm, nan Slana ldanee alla deter~ ~
minaziane del valare dei titaJi medesimi" )).

Ha facaltà ,di parlare il s-enatar,e FartunatI.
FORTUNATI. L'anarevale MinistrO', nella

su:a replica e nella sua valutazione 'CIrca la
paslzIOne as'sunta dalla COmml'SSIOne nel ean~
frantI del progetta da 1m presentata -e clel~

l'emendam:enta Longoni. ha t'enuta npetuta~
mente a dllarir€ che la sua è una poslziane
puramente dI lagica del sIstema tnbutaria, dI
frante. 'egli dl'ce, ad una pasizIOne empll'ica
assunta dalla Camml'ssiane.

la patrm subIto allara obiettare all'anor€~
vale Va11ani che 1101non abbiamO' assunto al~
cuna pOS]ZlOne empinca, perchè abbIamO' sem~

pUcement'e richiamata il testa delll'ottabr€ 19,17
€ perchè diciamO' puramente e semplicem-ente
che deve nmaner ferma Il p,erioda gennaio~

marzO' 1947. Vorrà Icans,entIr-e allora l'onare~
vale Vano.m che la nastra è una paslziane la~
gica quanto la sua, per lo mena in dottrma.

Ma SI tratta dI stabIlIre m concreto se è
pIÙ logica la sua posIzIOne a la nostra, os-e,
eventualmente, malgrado Il caratt-er'e empll'lco,
non passa es'sere pIÙ lagJoca la posizIOne della
COnUll1SS1'ane. P.erehè non è detto, on.ore,vole
Vanom, che le poslziam empulche SIano ne~
cessariamente alagiche o tanta meno illogidle.

In ultIma analIsI l'anarevale Vanam Cl di,ce
che non è passIbile assumere come punta di.
nf€rimento, per la valutazIOne, il trimestre
g'ennaia~marza 1947 perchè al fini della valu~
tazIOne del patrimania aziO'naria questa è un
periada ,che no.n riflette valari no.rmali. È ne~
cessano qumdi rifenrsi ad un semestre anzi~
chè a un trimestre e assumere came periada
di ri£enmenta Il 'semestre ottabr,e 1946~marza
19J 7. Se questa nan fasse la giustificaziane,

non SI capire,bbe per,chè ,si dovrebbe passare
da un trnnestre, antenare al 28 marz,a 1947,
ad un semestre. L'ampliamentO' del periodO',
quale gmshficazIOne patrebbe aver-e se nan
quella d] ntenere che Il semestre attobre 1946~

marzO' 19..t7 sia pIÙ rappresentatIva, ai fini
della aeterminaziane del valar,e patrimoniale,
che non il tnmestre geImaia~marzo. 1947?

Allara qm nan SI tratta, ano.r,ervale Vanam,
di logica :della concezione tributaria. Si tratta
dI un'analisI eh fatta della situaziane, analisi
in cm una canceZIOne laglca del 'Sistema tri~
butano nan <c'entra affattO'. SI tratta dI sta~
bilIre se, di frante alla situazIOne ecanamica
del mercato, SIa pr€feribile un semestr-e di ri~
ferim-enta anzichè un trimestre. Da questa
punto di vista, però, creda che nan rvi sia al~
cuna logIca tributaria ch-e pO's'sa asserire, in
astratta, che sia preferibile un mt,ervalla se~
mestrale a un interrvalla trimestrale.

È un problema cancreta, quindi, anar-evale
Vanam, nan di logIca astratta di un sistema
tl'lbutaria, che dabbiama riso.lv,ere.

Il prablema cancreta ~ np-eta ~ è se il
nf'errmento al trimestr-e gennaio~marza 1947
sia più a meno attendibile del nferimenta al
semestr,e attabre 19J6~marza 1947. A questa
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praposlto, francame'nt.e non capis,co quale pro~

blema dI logIca d<elsIst.ema tnbutano sia pro~
poniblle: è una quesban.e dI strumentI .e dI
valutaZIOnI; punto e basta. E allora, se rono~
revole Vanol1l vuole sost'enere che Il penodo
gennaIO~marzo 1947 è un penodo non fiSIOlo~ !
glC'O, un periodo dI asc-esa abnorme nelle quo~
taziol1l, qU111dI non nspondente a valutaZIOnI
patnmonIalI, IO potrm nspondere ch-e il tri~

mestJ'e attobre~dlCembre 19J6 potrebhe pan~
mentI -esser-e, anZI è, per oppost-e consldera~
ZIOl1l, un perIOdo pure non fisiologico, un pe~

l'lOdo abnorme dI dim111uzlOne d-ell.e quota~
ZIOnI. DifflcIlment-e SI nesc.e a configurare un

s'emestre fiSIOlogICO, che nasc,erebbe in fondo
da due trImestn patalogicI: uno di discesa ed
uno dI ascesa. Il 's'emestr-e fisiologico sgorghe.

l'ebbe, cioè, attr::werso una CUrIosa meccanIca
comp,ensazIOne dI 'du.e fasI patologIche. E que.
sta compensazIOne non è un ,problema ashat.
to, è un probl,ema dI valutazione di carattere
purtroppo empu'I'cO! Può essere una questIO.

ne dIscutl'bIl,e ,di logIca tnbutaria sola Il fatto
che SIa pr.eso, come banco di prova del p-erIO.
do di valutazIOne, un penodo suceessivo all'e.
'poca dI nf'enmento, carne suggerlS'ce la Com.
nUlSSIOne: l'annO' 1948. Ma anzItutto, per quan~

tO' nguarda l'emendamento da m.e pres<entato,
io non credo neces,sario alcun banco di prova;
rlt1engo ,cIOè necessaria mantenere £erma l]
provv,edimento l-egIslatIvo cosÌ come è stato
approvato da.lJla Assembl.ea ,costltuent,e. Il l'un.
provero dI banchI di prova a noi il Mimstro
v.anonI non può rivolgere,perchè nOI rIte.
niamo che Il penodo gennaIO.marzo 1947 pos~
sa ancora og1gi, iCÌoè molto a posteriori, es:seI',e
tenuto fermo; non essendo affatto vero che SI
trattI dI un peno do patologICo, 111quanto rap~
pre<s>Emta,nella fas,e del m€l'cata aZIOnano, la
fase inlzIal.e deUa ripre1sa dell.e quotazionI, ma
non rappre,senta assolutamente la fas.e delle
punt1e massime dell.e quotazionI. Dal punto di
vIsta qU111di della congIUntura, il tnmestre
111questIOne è rappr,esentativo dI queil1:a che
è 'stata in ,effetti la realtà .economica al mo.
mento d.ella IstItuzIOne del tnbutoe di quella
che è st>ìta anche succeSSIvamente. S.e, cioè,

l'onoJ'€vol.e Vanol11 vuole t.enere preslent.e la
dinamica generale d,ella situazione economica
finanzmrIa del Pa€s'e, è più rappresentativo,
111ogni caso, il tnmestr>e gennaio.marza 1947

ch.e il sel!1l.estre ottobr,e 19406.marzo 1947. Que.
sta è la no,stra tesI, ch.e è una tesi sperim.entale,
110n una schematizz&ziune ]o:gIlca astratta.
P,er queste ragIOnI, quindi nOI dICIamo, pro.
pno perchè la valutazione va rifenta ad un
perIodo antenor,e al 2S marzo 19407, che de'Ve
essere tenuto fermo Il provvedim>ento istitu.
tIVO. Ed è chIaro che solo 111VIa Isubordinata
nOI potremmo acc,ettare la tesI della Conums.
SIOn'e, che rappr.esenta un tentatIvo estremo
dI conciJiazIOne tra l par€1'Ì opposti che SI

sono mani~estatI 111 s,ede dI Commi1ssIOne; il
parere sostenuto dal collega RlecI e il parere
sostenuto dal sottOSCrItto. Io ero e sono fer.
mo nella pOSIZIOne del provv,edimento IStItU.

trvo, il cotlega RICCI era ed è fermo nella po.
SJZIOne del progetto milllsteriale; la Commis.
SlOne è uscIta con un gIUdIZIO salomolllCo, ch.e
certamente è empll'ICO, ma ,che per lo meno,

onorevole Vanoni, non modIfica dI molto quel.
la che è stata gIà la praSSI dI acc,ertamento
e dl estJmazione.

L'accertamento del tnbuto può essere già
avv'enuto tanto in VJa provvisona quanto 111
via defilllhva. Non vor1',eI, pertanto, che con
l'accoglImento eh una telsI di logka tributaria
si arnvasse veramente a forme dI implicIte

restJtuzIOlll aI contnbuentI, anche per 1m.
portI nQt,evoh. BIsogna quindI, a mIO avviso,
d,ecld,ersJ s,e voglIamo entrar-e nell'ordme di

1'(16e eh dIscr'ezlOnah apphcazIOlll dI carat.
ter,e eqUlLatl'VO, al fini della preSSIOne tnbu.

tana, per vie mdil',ette. Credo che l'onore~
vole Vanolll non voglIa questo mgresso per
la porta dl serVIZIO. A:llora, Sl<ccome l'onore~
vol,e Vanolll dICe: «Io nmango fermo nella
una posIzione semplic.emente per una que.

stIOne dI armOllla del sistema tnbutano ge~
nera].e e del tnbuto m concreto », credo che
vorrà convenire ehe nella nostra POISIZIOne di
tener :l"e1'111oIl trimestr,e gennaio.marzo 1947
non v'è alcuna dlsarmoma dI carattBre giuri.
ehco trIbutano. La dIvergenza tra noi e l'ono.

revole Vanoni e l'onorevole Longoni nflett.e
rattendllbIlltà del nfernnenta a un mtervallo
PIUttostO che un altro, ai fini della valuta.
zionB.

PRE.sIDEl\ìTE. Ha £alcoltà di pmlllare 1'011(\.
revole Ga1v'a, relatore, 'pel' elspl'llmere il pen.
6i>8ro della Commi,ssiolll'e.
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GAV A, l'e'atore. Bisogna far,e akul1.e pre
me,sse. ISiail11atuttd qUianti d'aocordo, il Mini~
s t,l'O, ala ,Coil11lmils'sionE' e 'cr,edo ail1lC'.he l' opposi ~

ziane. ,c.he Il,a' data di r1f>erlimento Isi'a quella
del ma l'ZO 19J 7 Naill è gift ,che, la COilllrni[-i~
sione ,col ISUO tellllP.eoramenta di e:arattere clw
.si vuoI definire ,em:pirÌiCo e ,che, Inali cUciamo vi~
'cevoer,sa ader,ente a:Ua realtà. ,\Toglia ,"postal',e
la data ,di riferimento al 19J8. Ha già chiarito

GhE' il 19J8 Iè ,se>n71ita'aLla Commissione come
saggio della (iUalità (lella ,cresdta che si era

det'm'lllIinatla rnel 1947. ,Si rè dettoQ ,cioè: quest:=(
crelslcit,a Iche il primo trimelstre ,el,e:l19.17 ha re~
gi,str,ato 'indi,s,C'.riminat,lllll1ente per tutte 'quant'E>
]e 'azioni r.isrpond~ al vlalo.r,e intrin,selco deli li~

tali o è, vkeveTsa. effett,O' ,dell pànko, della
pr,eorclcUlpazlione de[lacorlsa 'inflazionistÌiC',a chI'
si ,eTa Idet.t"rminatain qu>e,]l"E'!p'OIc,a?Ci pobelvano
es,s€r,e laItri 'silstemi Ipe'r ,s,a'g',giar,e, pE"rpr0'\7are

l'a Is,anità o, vliceV'er.sa, 11aId:eibO'lezz'arintrinslE'c:l
deUe valu tazi alli?

La Commi,ssione. elsaminal1do att,elltament,e
quest'e qruestio'ni, ha, 111tenruto di t.rovare il me~
tra più alellatto :nelll'andamento d>ei ,co]',si d,('~~

l'anno 1948, uln ,anno I(~irelntiva tem-peratezi'la,
e ,che. secando j[ ,gi1lldizio. ll'aturalment,e eml)i~
dico ~ Iper,chè tutto èelll1jpirilco in qu'elsta 'c.illn~
pa, on01'e,\7O'I'eMil1'i'stro ~ deHa Commj."lsio.nc.

R'embrava .ill)iù ada.tto, Hil1lche,s,e non rperfet.t.o.
Ne,llsuoesame la, ,C()mmis,sioQIIWbra .dovuto JlO~
tar,e 'e ,ronlstlat'H,re delae div,erg.enz-e notevoli ed
aUe volte addirittura 'cont.r'astant,i fra titoli e
titoli. AI'cuni titolli ail1Jche:'in e'para nosteriorf'
al marzo 19J7 ha,11onoma:nt,enuto intatt,o e, in
c,erti 'c'008i,ll>elVemente ,F1uperiOJ'ie,.j] 101'00liv,elJn
in confronto al livello clel marzo 1947: altri
titoli durante il 1948 hanno addirittura sUp'e~
rata notevo1lmente, il livello raggiunto ne,l
marzo 19'47 fino a taclcare quote. del 130 per
rento ,superiori alla media dei prezzi del pri~
ma trimestre d,elI1947.

L'andamento dei corsi odel 1947 per CJuestfl
serie eli tit,oll è stato conJiermata da lI'Iterioi'l,
vistolsi aumenti che si Rana v,erificati slpeeic

ver"O' la fine rlel1948 e nei primI mesi d,eI1949.
Ed allora la Commi.ssione ha ragianato così.

è possibile ritener,e che la creRdta di que."{'i
titoli \Terifj.rataHi nel primo trimestre del 19n.
sia stata una cre'Ricita patologilca, dovuta sol~
tant.o a pà.nico inflazionistko, quando ,essa è

continuata anche posteriormente in epolc;a di
conseguita stabi.lizzazione monet,aria e di :1,S~
s,enza di quel pànko, ,che aveva ,carattel'lzzato

l'andamento delle borls,e neil marzo d18l19.17?
(~uelsta p.er wlrc:uni ti tali; :per ,altri, purtrop~

po, è avvenuto il contrario, il crollo, la pr-e~
npiLazione. Vi sona stati titolic.he duranLe
tutto il 19J7 11allno t00cato l'iba,sc;i pari al
.JO per cento in l'a1plporto al .hy.elllo r,aggiunto
nel 1" trlmestr,e dell 19J7. Sono i titoli relati'!i
ane indulstne che più Istanno incri08i, ci,aè allf~
industrie nl'etalmecrcanÌiche e di qualche alL,'<ì
settore. Evi,cLentemente l'andamento dei corsi
del 19J8. CIOè di luna €!poca molto piÙ trall~
quilla, di 'una €Ipolca in ,cui vi era as.s,enza dI
pà.nk:o, in ,cui la Istabilità. 'politica aggiunta
aJla stabilità mo.netaria poteva dare una mi~

~JiOl',e 'e più sana valutaziol1t', aveva dimO'~

stratO' ,che la ,cr,escita ,del primo trimestre del
19J7 ,era stata da,vv,ero patologi.ca, e non cor~
ri.sponrelev,a al valare intrinseco dei titoli. Cor~
rispondeva, invece, al pànico sus.citato dalla

COl'sa v'ersa l'inflazione, da,lla oor,sa di tutti,
operatori o no eli borlsa, gent,e ,anche lont.a,na
dagli affari industriali e finanziari. p.er i,mp()3~
"'el:ò,,,a.r,8icomunque di un titolo £:0] ciuale 8a,l~
YJ,YC,C'Ormeci si lUnd,eva. ciualliche parte <:Lelld.

l'Io(chezza monetaria che si andava giarno pel'
giornO' svalutando.

EC"co la r81gione deUa {Us>criminazionf:' cho
La tatto ]a COl11milssione, clis.criminazlOne che
ri',",poncle a caratt'E'ri di ,equità. peJ',ehè non si
pH(\ coll>cepÌl'e ,che v,el1ga fa Ho lo st,e,s,so trat~

tnmento alle azioni che hanno dimostratoQ una
mtnnseca consIstenza di valore .ed a quell.e
.:he. vke'v'er28, hannO' dimostrato ,come le valll
18zioni dell 10 trimestre 19J7 fosls,ero ,solo
espressione di pànico.

PRESIDENTE. Ha b,c'oltà di parlare il Mi~
nistra Vanoni.

V ANONl, lÌ'IlIlIstTO delle finanze. Voglio
fare una breve O",SerV:lZIOne all'onorevole For~
tunatl. Forse egb, che ama molto ].e mterru~
ZlOl1l. non ha ~ propno per questo ~ segUIto

con troppa attenzIOne (.e probabllment,e la
colpa 8 anche mliì)l,e cose che andavo dicendo.
Quando parlavo di logIca clel'slstema, l'appog~
P3VO can datI concretI; ricordavo l'articolo
17 d,ella legge, pel quale la valutazIOn.e delle
azwnde mrlustnali e ~('ommerclaJi si fa con n~



Atti Parlamentari Senato della Repll bblica~ 6940 ~

7 .APRILE 19491948-49 ~ CXCI SEDUTA DISCUSSIONI

ferimento ai valorI medi del perIodo 1o otto~
bre 1946~31 marzo 1947. La logica mi porta a
quest'e conclm'ioni: se è ammilssibIle sceglipre
un perIOdo di nferImento pIÙ lungo per i bem
Immo,bil1, le cui oscillazioni dI valore sono P111

lente r;he non queUe del beni mobili e delle
aziende, m periorb dI sufficiente 'stabIlItà eco~
nomica non SI giustifica una diversità nel pe~
riodo di riferimento ai nni d,e\~la valutazione

del titoli azionarI e delle aZIende mdlViduali.
Aggiungo un 'ailtra consJderazion-e logica: per
tutte le Imposte straordinane, ohe segnano,
purtroppo, le tappe della nostra storia finan~
ziarIa, Il pel'lodo di rIferImento è sempJ e al~

meno di un anno. Pur dando atto che nel calso
dèUa imposta patnmomale Il penodo dJ l'lfe~
rlmento, per una valIda serie di gmstifica~
zioni, dovesse essere non -eccessivamente
esteso, il mIO 10gJCO ragIOnamento mi por~

tava, tuttavia, ad accettare lo stesso pe~
rIodo base accolto dal Governo nel de~
creto IStltUtJVO che, a sua volta, nproponeva
termim e condizlOll1 dI uno schema studIato

lungament"e nel Corso del 1946; quanto dJre,
insomma, il ritorno ad un provv-edimento me~
ditato m epoca in CUI la preoccupazione an~
tmflazlOmstlca non aveva la ,preminenza rI~
t'petto allle preocC'Ulpazioni di ,caratt.ere fislcal,e.
Non avevo altre preoccupazIOni.

PRESIDENTE. Veniamo alla conclusione.
AbbIamo du€ proposte: la pro1po'sta del sena~
tore Longomdi ripri'stmare il telsto ministe~
rIale dell'artIcolo 3, l'aHra dei senatori Fortu~
nati e Ruggeri di sostituire all'artIColo 3 d-el
testo della CommissIOne la nuova formula~

zione ora Illustrata dal senatore FortunatI.
S€condo la procedura, bi,sogna porre m vota~
ZJone prima l'artIcolo present,ato dal senatore
Longoni, t~mdente a sostltUIr.e al testo della
Commissione il testo mmJsteriale. CIll lo ap~
pro'va è pregato dJ alzarsI.

(Dopo prova e controprova, essendo incerto

l'esito della 'votazIOne, si procede alla vota~
zione per divisIOne).

(Non è approvato).

Metto ora al VOtI l'emendamento prOpobto
dai senatorI FQrtunatI e Rugg,el'l già letto e
disCUSSQ,

Chi l'a,pprova è pr'egato di alzarsi.

(Non è approvato).

.segue l'emendament,o del senatore Ricci Fe~
derko al terzo ,comma 'de1:l'articolo 3, ,così for~
mulato:

Nel t,'8rzo comma del nuo'Vo t'esto deU'arti~
colo 18 del decreto legl1slativo 11 ,ottobre 1947,
n. 1131, sostitUIre alle parole: «inferiore del
20 per clento?'> le aHre: «inferiore d€l 15 per
cento ?'>.

Ha facoltà di parlare l'onorev,ole Ricci Fe~
denco 'poB!'svolger,e il suo emendamento.

RICCI FEDERI,CO. Non mi pare che oc~
corrano molte parole per chiarire il mio emen~
d3lmento. Esso tende a'd attenuar.e le punte
che si riscontrerebbero nell'appHcazione del~
rJmposta proposta dalla Co.mmislsione. Lo

scarto del 20 per cento è uno scarto d.el quale
beneficerebhero troppI po.chi- titoli. In pra~
tica non SI ha una differenza così forte; io
ho esaminato le medie .e secondo i miei conti
se insistete sul 20 per cento di scarto è 'Come
se non faceste nulla o qua'si nulla. ,se volet.e
fare D'pera dJ gIllstJZla dovete allargar.e lo
scarto, basarvJ su non pJÙ del 15 per cento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare ]'ono~
revole Gava, relatOJ',e.

GA V A, relatore. Su questo punto ritengo

C'he la ComrrlJssione debba rimettersi al Se~
nato. 11 20 per cento o. il15 per 'Cento? È una
qnestIone (h valutazIOne empirica suUa quale
non eredo r:he la C'ommJs'sione possa prendere
una decIsa posIzione.

PHEFHDENTE. Domando all'ollor,evole MI~

mstl'O Jl ]Jar'ere del Governo.
V ANONI, ~l\;lll/.1slrodelle finanze. MI nmetto

al Senato.
PREHIDENTE. Pongo ai Vo.tI l'emenda~

mento, gIà letto, proposto dal senatore Ricci
Federico. ChI l'approva è pregato di alzarsi.

CE approvato).

:Metto aI votI l'artIColo 3 nel testo della Com~
mIssione, con la modificazione testè apportata
al comma terzo che COllislste nel sostituire alle
pa1'ol.e: «mferIore del 20 per .cento» l.e altr.e:
« mferIore del 15 per cento?'>.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(1!J approvato).
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Presidenza
del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame d,eL
l'articolo 4 di cui do lettura:

Art. 4.

L'ariic,olo 19 del decreto legislatlv,o 11 ot~

tobre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguente:

« Per i tItoli mdicati nell'arti,colo preceden~
te, non quotatI m borsa, nonchè per le quote
delle sOCIetà assoggetta te alla Imposta di .ne~
goz]azione, ,si a<llotta la valutazIOne in base
alla quale è stata liquidata l'imposta di nego~
zIazione' per l'anno 1947, maggIOrata del 25
per cento.

«Quitndo SI tratti (h titoli o di quote dI
parbecipazIOne in sooetà, non soggette alla
imposta di negoziazione, gh Uffici distre.ttua~
li delJe imposte dirette 'prooedono alla deter~
mjnazione del patrimonio della società o del~

l'ente sulla base della valutazione sulla quale
SI sarebbe liq'uielata l'Imposta di negoziazione
per l'anno 1947, se questa fosse stata dovuta,
maggIOrata del 25 pel' cento. aclottando la pro~
cedura ed i criteri ,di valutazione applicabili
per l'Imposta di negoziazione.

«Il valore d'efinitivamente accertato nei
confronti della società o dell'ente inconfor~
mità del commi pr,er,edenti. si assume come
valore definitivo iCh:,itItoh ,e d,elle quote di par~
tecipazione agli effetti della imposta straor~
dmaria progr'eS'S1Va sul patrImonio dovuta dai
smgoh propriet,ari dei tItoli e 'dene quote me~
desime.

« Le cbsposizioni del presente articolo si ap~
vhca,no anche ai titoli azionari C]uotati in bor~
sa, quando. nel semestre 10 ottobre 1946 ~ 30
marzo 1947. non esistano almeno due prezzi
eh compeeJlso nella borsa in 'CUIfurono quotati.

«Il Comitato dir,ettivo degli agenti di cam~
bIO di cui all'artIColo B del regio ,decreto legge
15 dicf'mbre 1938, n. 1975, convertito nella leg~
ge 2 giugno 1939, n. 739, è integrato con un
funzlOnano dell' AmministrazlOne dene impol~
ste ebrette ch grado non mferiore al VII, de~
sIgnato dal Mmistro per le finanze. quando de~
VB procec~er'e aUe valutazioni dei titoli rig'Uar~

danti l'arpiplicazione dell'imposta di negozia.
zione per l'anno 1947.

«Nella discussione delle valutazioni anzi.

ltette dinanzi alle SezlOnispeClah dene Gom~
missioniprovmclah delle Imposte dirette, Isti~

tuite con l'adicolo 1 del H:'glO decreto legisla~
tivo hlOgotenenziale 25 maggIO 1945, n 301,
l'Amministrazione delle imposte dirette ha fa~
coUà di farsI rappresentarB da un 'proprio fun~
zionano.

(( L'UfficJO dI'Rtrettuale ch,ne imposte dirette

ha fac-oltà dI procE"dere. aI soli fini delle impo~

st-e patrimoni ali. alla ridl1esta di valutazione
dI CUI all)rimo comma dell'adicolo 5 del regio
decreto legge 1:) dicembre 1938, n. 1975. per
l'Imposta di negoziazione relativa all'anno
1947, anche oltre il termine previsto nell'ulti~
ma comma d,ell'articolo :3 ltella legge 10 dj,c'em~
bre 1948, n. 1469, purchè entro il termine di
lwes,crizione per l'a,ccertamento dell'imposta
straordinana proporzionale sul patnmOlÙo
dene s'ocietà e degli 'enh morah dovuta dalla

socl'età o dall'ente emittent-e ».

A questo articolo è stato proposto dai sena.

. tori Fortunati e Ruggeri eli sostitmre alla di.
zione dell'articolo la seguente:

%:11 p]']mo comma dell'artirolo 19 del decre~
to lpgislativo 11 ottobrE' 1947. n. 1131, è so~
stitU1to dal segu.ente:

"Per l t]toh mdICat] nell'artIColo prece~
dente, non quotatI 'Il Bors.:t. nonc:hè per le
qnote d] parteÒpazlOne m s'ol'leth ed entI, SI
adot,tallo l ,ralon medI del t,nmestre 1" gen~
naio~31 marzo 1947, t.enendo conto d-ei crite~

1'1 ('11valutazIOne val,evoh per l'imposta dI n'e~
gOZIaZlOne '8', lJl ogm caso, per quanto nguar.
da le i:lzlende mc1ustnah e commer,clah. lh.l
v<ilorp del vari elementi che ne eompongoJlo
il patrimomo, ai sensi del prec,edente arti.
colo 17".

Il qumto comma del succltato artIcolo J9 è
s')ppresso ».

Ha facoltà eh parlare il ,:;;enatore FortunatI.
FORTUNATI. Ne1l'ayf,lcolo 19 ltel decreto

legIslatIvo dell'ottobre 1947 Jll re,altà, come
avv,ede il r,elatore, erano fissati c1uecrit.eri
per l titolI non ljllOtah III borsa, un criteno
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per i titoli azionan veri e propri ed un crIte~

l'io per le obbligazioni, le carteUe di prestito
ed ogni altro titolo di credito.

Da questo punto di vista. quindi. l'unifica~
zione della valut,azione di tuHi questi t,itoli

secondo un unico criterio non può non essere
accolta. Noi ac'ceHiamo da questo 'Punto di
vista il nrincipio informat,ore del 1)1"or-etto ed
ammeHiamo che il testo originario ((ell'arti~
('010 19 f1nzichè ini'li:lre con la dizione «per i
titoJi aziOlnari non rjUotati in borsa ~ inizi

('D'sì.. (/ p,er i tit.ol1 indicati nell':3l'ti'cO'lo nr8('e~

dente »; e nroiTJoniamo la sOPl1ressione del
r'l1into comma. che nrevA'deva annunt,o un rri~
t,e]";n n; Vi'111t:l7iOne ((iverso nel" le oibb1iga~
zlOni ,p le cartelle di pre'~tito.

Dove sorge invere 111"divergenza è sulle mo~
rlFllitf1 ronerete ,dell'unico ('rit8rio di valuta~
7,iOlne. Recando il proe:eUo in discussione. il
rriterio di vRlutf!zione è d""to dai risultati ot~
ten11t,i in sE';de di imposta di ne2;oziazione.
mi1,,:<:!iorRt,ldi 1m coe~ficiente del 25 per r,ento.
Noi. invece. 1mr rilconoscendo che l'arpp1ica~
7.JOIIH'intee:raJe rlp'll'articolo 19 può dar luogo

f' rll1:=t1che 'diffico1t8.siamo di 'avviso che il far
riferimento automatico ai risultati d,ella im~

Dosta di negoziazione. pur 001 criterio pruden~
ziale della maggiorazione del 25 per cento

~ che 'del resto il 'colle~a Ricci ritien-e ecces~

siva ~ ronduca in reR1tà ad una sottovalu~
tazione sostamziale notevolissima di questo
11articoJare 8-eUore della balSe imponibile del~
1'imposta ,straordinaria.

È nel' queste ragioni che noi riteniamo che
la stmrlf1. Ria Dure piÙ faticosa e forse piÙ
lenta dell'articolo 19 nel testo originario, deb~
ba f'8Sere mantenuta. l'nfatti l'applicazione di
criteri meccanici in un settore particolare co~
me quello dei titoH non quotati in borsa si
presta, con estrema ,probabilità.. a fadli, gravi,
iDt,enRe fm'illP di evasione Io ritengo che se
il provvedimento legislativo sarà approvato
così 'come lCi vi,ene prOlposto ;dalla Commi,s~
eione, non sarà difficHe, in pros,ieguo di t-empo,
poteT rtocumentare qui, i'D questa Aula. quali
Siìranno i risultati 'rhe deriveranno dall'ap~
plicazlOne dl siffatta norma. Ciò non sarà dif~
fici1e. avendo già dpl l'elsto qualchf' col1ega
della stess::\' maggioranza, im sede di Commis~
slOne, accennato a taluni concreti casi di con~

tn bneIl ti. F, per queste ragioni, per il carattere
partico1nre, cioè, del t.ltoli non quotati in bor~

sa. che noi ritenia.mo che la dizion€ origina~
]la (len'artIe-olo 19 // tenenldo conto. in ogni

caso. per qlla'llto nguarda le aziende commer~
ciah ed indn striah, del valore dei vari elementi
che ne compongono il patrimonio~, era stata
a ragJOne inqenta nel contesto della dis'Posi~
ZlOne. N ot,lamo pOI dI passaggio che nel testo
della CommisRJOne o vi è una svista, o si traHa
veramente dI una cosa che è III contra,sto con
tutta la discussIOne gÙ svolta a proposito
dell'articolo 3: nel quarto comma, cioè, del~

l'arti'collo 4 SI fa riferimento al semestre «10
ottobre 1946~31 mRrzo 1947».

GA V A. re!atore. È una SVIsta ti,pografica.
FOHTlTNATI. Bene. Arcettiamo, qnindi, il

prlJlcipio mformatore generale, da un punto dl
vi,sta metodologicn di accertamento, di un

unico crit,erÌo sia per i titoli azi,onari v€ri e
l1roprÌ, 'come per le obbligazwlll e cartelle di
preshto: ma nOl pensiamo che anzichè far
nferimento automatico alla imposta di nego~
z.lRzlOne, l'impoRta di negoziazIOne possa es~
sere uno degh strumenti di valutazione, non
Il solo strumento eh valutazione. (;;>ualunque
coeHiclente dI maggIOrazione ,possa -esser-e
adottato, una s,fiatta esclusIva valutazione,
per cl1wsto partIcolare settore della base im~
poniblle, darà luogo a gravl, a gravIssime, 111
talulll caSI scandalose forme dI evaSIOne.

ROSA TI. Domando dI parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.
ROSA TI. L'al'hcolo 4 adotta per l tItoli,

nOll quotnh lJj b01'"a, la valutazione l'lsultante
clalla nnpo,sb dI negozlazione per l'anno 1947.
maggIOrata del ~.5 per cento; mvece Il progetto
milllst,enal,e ]mlltfwa tale maggIOrazione al
1.) per IC<8nto. P€r,chè vi è questa cliffer,enza,

perchè la CommIssIOne ha aumentato la per~
centllale? La. l'lspoRtadeve v'emre dalla rela~
zwne, a pagma 10, dove 81 l-egge che l'ado~
ZIOne eh un cD'efficlente elevato SI rip'er::;uote~

l'ebbe sulla vnJlltazione
.
nel senso dI depri~

111;e1'11eIl livello e quindi la Commissione ha
gmrhcato equo e sufficient'e fissare la mag~
gIOrazione nell11, misura d€l 25 per cento.
]\;11pare che questo ragionamento porterebbe

a dllmnlllre la quotazIOne fissata dal progetto
nllmstel'lale, non ad aumentarla, perchè si
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dlCe che una valutazione ehversa, una valuta~
ZlOne maggIOre potl"ebbe influire a depnmerne
11h\Tello. Ora, questo ragIOnamento per CUI SI
dovrebbe t'8nerB basso Il hvello, non è un ra~
glOinamento che portI ael aumentare 11 hvello
per la det€l'lllllHìZlOne della quotazIone. Quin~
dI 10 VOITel domandare alla (:ommlsslOlle qua~
le è Il ragIOnamento vero, per cm VIene aumen~
tato Il cnteno del progetto governatIVo. Per

conto mIO, propongo al Senato eh adottar.e Il
testo governatIvo su questo punto.

GA VA, rell/tore. Domando di parlar,e.

PRE:SIDENTE. Ne ha fa;coltà.

GA VA, relatol'e. È bene p1'1ma chIarIre
alI onorevole RosatI Il perchè della dIVergenza
tra la proposta dell.) per cen~o, iatta dal J\Ii~

lllstero, e la prolJOsta del 2;') per cento fatta
dalla C01111111SSlOne.Il J\Illll'stero propolneva
che SI prendesse a base della valutazIOne Il
semestre 1° ottobre 19J6~31 mal'ZO 19J7 e in

l'apporto a questo semestre Il 'coefflClentB di
aumento del COIStOdella vIta e dei preZZI all'm~
grosso sul hvello (leI 1946 era pan al 15 per
cento. R<espmto d], parte della CommIssIOne

il semestre e ntornato, come base dI valuta~

zIone, Il trime3~rB 1° gennaIO 19J7~31 marzo
19J7, 11 ca,effiCH'lJte dI n1.aggIOrazlOne, 111rda~
zione al prezzi all'mgroSiso e al {;os~o della
vIta, sarebbe stato dI oltre Il 30 per cBnto:

del 31 o 32 per cento, comB è spIegato appunto
nel perIodo della relazIOne che lwecede quello
letto dal senatore ROi.::atI. È sembrato alla
CommIssIOne che questo coefflClentB del 32
l)er cento, se applIcato rIgorosamente, avrebbe
avuto per effett,o dI dBpnmere la valutazIOne
del bem {; si è, quindI. ntenuto, m. via equita~
twa, eh proporre Il coefficlente del 25 per cento.

Pel' (juanto nguarda, vICeversa, l'emenda~
mento proposto dall'onorev,ole FortunatI, la
UOll1l1llSSlOne deve lllslster'e sul te'Sto da essa

formulato per lB ragI01ll che SI trovano gl~L
ampiamente svolte neU(\, relazIOne. V oglio sol~
tanto nconlare che, 111 V1l'tù dell'artIcolo 19
della legge 19D, in ettettI g'H Ulhci ùjstret~

tnali, come gIà di'iOsi in sede ,dI dÌbClussiolle
genel':11,e, si sarebbero ol'ie,ntati in base aJ c'l'i~
teri dI valutazione previsti Llalla imposta dì
llé'goziazione.

FORTUNArl'I. Non è vero.

GA V A, relatol'e. È vero, e per convincer la,
onorevole FortunatI, eSfl1111l1el'emo adesso Il
testo delle leggI. Il pnmo capover'so dell'arti~

culo 19 dICe C03Ì: ({Per l titolI aZIOnan non
quotatI 11l borsa, nonchè per le quote dI par~
teclpazlOne III socIetà ed entI, SI adottano i

valorI medI del tn111estre 1° gemlalO 1947~31
marzo 1947, tenendo conto del cnten dI va~

lutazione valevolI per le Impo,ste dI llegozla~
zlOne, e III Oglll caso, per quanto nguarda le
aZIende llldustnalI e commel'cIalI, del valori
del va,1'1elementI che ne compongono il patn~

momo al smIsI del precedente al'ticolo 17 ».

88mbI'a all'onorevole Fortuuatl che questI ul~
~mIl cnten dI valutazIOne Siano esclusI dal

t'esto proposto dalla (i Om111ISSlOne, ed è qUI
a,ppunto che eglI ena. Il testo della U0111mIS~

SlOne dICe intattI che «SI adotta la valuta~
ZlOne III base alla quale è ,stata lIqmdata l'llll~

posta dI negozIazlO'ne per l'anno 1947, 111ag~

gIOl'ata del 25 per cento ». L'Imposta di nego~
ZIaZlOne, III vIrtÙ dI una legge che è stata re.
centemente approvata dal Parlamento, quella
{leI 10 dwembre 19J1'\, SI determina così: « Per

la llnlJOsta dovuta ,per glI an'lll 1947, 1948 e
19J9 con~mueranno, mve<:e, a funzIOnare, con

le nOI'me stabIlIte dal regIO decreto legge 15
dle,embr,e 1931'\, n. 1665, l cnten dI estl111azio'l1e

stablhti dall'artlCol,o 11 del deGreto legIslatIvo
5 seLtembre 19J7 ». Or dunque, quando nOI

pi':.rliamo del niteri dI valutazione ai fmi del~

l'llllposta dI negoZIaZlOne, Cl nfenamo al cn~
ten stabilItI dal decreto del settembre 1947,

1 LIualI, secondo l'al'tIcolo 11, sono 4uel 111ede~
Slllll, ma ,PIlI amplIatI, descnttI dall'artIcolo
19 della patnmomale ed anZI, a proposIto
speCIalmente delle socleti\ dI carattere im1110~

JJ111are, gIungono a preCIsare che nena estI~
maZlOne bIsogna t,enel' conto del valore patn~
mOllIale pnl che del valore economICO.

Così, le e";Igenze che affa'cCla 1'onorevole
FortunatI sono pIenamente soddlsfatt,e dal te~

sto pro'posLo dalla CommIssione, se mterlpre~
tato III cOOI'clmamento ed attraverso una [h11~
gente 'E'rmeneutlca ele11e l€ggI III vIgore.

VlcevBrsa VI è Ulla profonda dIvergenza

CJLlantu aglI orgallI dI valutazIOne che l' ono~
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revole FortunatI avrebbe voluto Identificare
ancora neglI UfficI dlstrettuali d€lle Imposte.

FORTUNATI. Per armoma.
GA V A, relatore. No, per dlsarmoma! NOI,

VIceversa, propomamo ('he SIano umfkatI nel
Comitati dIl'ettlvI degli agenti dI cambIO. Per~
chè? L'ho già detto nella mIa relazIOne e l'ho
spIegato 18ri, Gli UffiCI distrettualI che non
hanno pratIca lH~lla valutazione e nella lICjui~
daZIOne dI simIlI Imposte, fimr'ebbero sempre
per adagIarsI sulla valutazione fatta dai Co~
mltatI duettIvi deglI agenti dI cambIO, senza
dire che sarebbe, ad ogni m0'Go C'ontradittorio,

come ha testè os,servato il Mlmstro, che un
cespIte medesImo fosse valutato con declsiom
contrastantI da rlue organi accertatori diversi.

Ma là dov,e. onOl'.evole FortunatI, SI nscon~
tra l'illogI'mtà del sIstema prevIsto nell'arti~
colo 19 è neUa disposlziOlne seguente: mentre
si lascia agli UffiCI dIs,trettuali Il potere (h a'c~
certamento, SI de,fe1'1sce alle SezIoni specialI
delle CommISSIOl1l amnllmstratlve, cwè a quel~
le SezIOm che giudIcano sulle 'controversIe
dell'Imposta ,di negoziazIOne, Il gnl'dIZIO an~
che SUl rÌ'corSI J"elatIvJ alla Imposta straOl'dI~
nana ,sul pat1'1moll1lo È -evIdente che umfican~
dOSI nell'organo gIUrJschzIOnale per l'Imposta
di negozlazIOne la competenza a decIdere an~
che le controversIe sulla 1)8,t1'1moniale, SI per~
verrà in defill11tI v.a alla umifkazwne delle va~
lutazIOm, mdipell'dent'emente dalla div-ersità
d-eglI organi accertaton. DI qUI la opportunità
dI econ0'nllZzare l meZZI dI a'ccertamento e dI
far leva sulla eS1Je1'1enza ,del ComitatI dlret~
tIVI d-e'glI agentI di cambIO.

NOI abbiamo provveduto a ch-e questi Conll~
tati dlrettIvI SIano tomficati e modificati III
senso favorevole alla dIfesa deglI interessI del~
lo Stato. Permò, 'al funZIonano che rappre~
senta la Ammmistrazione finanzlana nel set~
tore delle imposte mdirette, abbiamo aggIUnto
un funzIonarIO ~ 'SI ricorderà l'onorevole For~
tunatI delle discussiom a questo 'proposIto
8voltesi 1[1 seJlO alla CommIssIOne ~ che rap~
presenta l'Ammmi,strazlOne stessa anche nel
s.ettore delle Imposte dIrette, Il Con11tato di~
rettlvo degli agenti d] cambio così rieqUI1i~
brato, dovendo giudIcare m base 'ai criteri det~
tatI dalla norma formulata nell'artIcolo 4, po~
trà dare, ('ome noi speriamo, risultati ed esitI

molto dIversI da quellI .prevlstI dall'onorevole
FortunatI.

P'8r queste ragIOm la Commisslon-e SI op~
pone all'emendamento e inslst'e nel suo testo.

PREiSIDENTE. Ha facoltà d] parlare Il Mi~
m8tro Vanol111.

V ANONI, lIlzmstro delle finanze. L'onore~
vale FortunatI, che msiste nel suo emenda~
mento, non è probabilmente al corrente dell.e
difficoltà che SI mcontralllo III sede dI ac'certa~
mento analitI'co delle ,singole aziende. Posso
dIre che, avendo rIunito rec,entemente gli ispet~
ton compartImentalI delle Imposte duett,e, per
fiRsare le 1111eedll"ettJve ,deglI accertamentI di
Imposta patrimomale per le aziende indlVi~
dualI, mI sono Rentlto dIre .da moltI dI questI
espertI fUnZIOnarI 'che per arrivare ad un ac~
oertamento su:flfrcientement-e -esatto di tale ca~
tegona dI aZJ'eulde, SI contava molto, oltre ,che
SUl criteri d] maSSIma fissati nel corso deHa
numone, suglI acc.ertament] .eseguitI per ana~
loghe Imprese, costItuite m forma di sO'cietà,
] CUl tItolI non sono quotatI in borsa. La ra~
glOn-e è evidente: poichè queste società deib~
bono essere valutate analibcamente p-er l'ap~
plIcazIOne della Imposta dI negozIazione, sul~
la base delle nsultanze dei loro bIlancI e delle
relatIv,e contabIlItà, offrono una possIbilità dI
analisi molto magglOr-e delle Imprese indivI~
duali. La proposta che Il Senato è chiamato
a dls'cutere non Ignora siffatt-e considerazioni,
per CUl, in segUIto al mIglIoramentI mtrodottI

nell'accertamento dell'imposta di negoziazio~
ne, si può dal' atto ch-e nel settore delle so~
cletà sarà possIbIle acqUlsire nsulta,tI pIÙ ejifi~
cientI che non nel s<8ttore deUe Imprese indI~
vidualI. Io credo ch-e proprIO le preoccupazioni
malllfestate' dal senatore FortunatI d.ebbano

mdul'1'e ad approvare Il testo sottoposto al
Senato, perehè attraverso dI esso SI perverrà
ad aocertaJl11enti pnì rIgorosI e meglio rispon~
den ti all'a re<altà.

FORTUNA TI. Domando di parlare per di~
dllarazione dI voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FORTUNA TI. OnorevolI colleghi, su lina

qu-estione si IPUÒess,er'e ,d'aocordo o dislsentire;
ma non è simpatico 8postarne i termini. Ed
ora è poer questa pr,edsazione ,che io ho preso
la parola. NeJiI'articolo 19 del provv,edim.ento
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istitutivo ,si fa riferimento a due criten di va~
lutazione: uno è ,il riferimento ai (-riteri del~
!'imposta lli negoziazione, ed un altro è il ri~
fcrimento ad luna valutazIOne ex /lODO.da fare

ad opera deglI orgam accedatorI del tnibuto
straordmal'lo. Adesso col provveehmento legI~
slatlvo proposto uno solo è Il cnteno dI valu~
tazlone che vienA aS8unto: la valutazione d,egli
[1C'certa ton III sede d'llnposta eh negozlazione.

ZOLI.Che hanno g1à faUo altra valuta~

ZIone.

FORTUNATI. Non dIte che è la stessa CaRa.
f>1te che il Slstem:l proposto è pn\ rapIdo, pn\
s,emplIce: ma non dite che con questo sIstema
sono proprio tenute pr,esenti le pr,eo'ccupazloni
dloe 10 ho enunciato. ICl'1te1'1 nchIamati nel~
l'artIcolo 19 del provvedimento Istrtutrvo non
sono quelli del nuovo pl'OVVedllnento. Se l cn~
bed fossero gli stessi non v'era bisogno di mo~
ehficare l'articolo 19. La verità SI è che per
quanto nguarda un settore dell'Imponibile
rlell'imposta straordinal'la progressiva sul pa~
tnmonlO, si fa meccanico rifenmento alla va~
lutazionecompIUta in sed,e di un altro tributo.
con un (oeffi6ente di maggIOrazione. P,er que~
sta ragione, qualunque siano le rIs,erve, che del
resto noi, come olpposizione, ahblamo già for~
mulato anche in sede dI revisione della legge
regolatric'€ degli organi dI alC'certamento in ma~
tena dI Imposta di negoziazione. qualunque
'SIano le riserve sull'attendibIlIth di a,ccerta~
menti compiuti in definitiva dagli agenti di
cambio, noi affermiamo ca tegori.camen te che
non è ammissibil,e che una valutazIOne dI tipo
pa t 1'lmon iale straorclmaria assuma automa ti ~

camente e meccankamente 'una valutazione
cOll1piuta in sede dI un altro tributo ordinano.

PRgSIDENTE. Pongo in votazione l'emen~
damento sostitutivo dell'mtero arti(:olo .1 rre~
88ntato dai senatol'i Fortunati e Ruggeri. ChI
lo approva è pregato dI alzarsi.

(Non è approDato).

RIcordo che l'onorevole RiccI FederIco ha
presentato, a questo stesso articolo, un emen~
damento casì formulato:

Nel primo Icomma del nuovo testa all'arti~
colo 19 del d'eiCl'eto legisl]lativo 11 ottobre 1917.
n. 1131, sostItuire, in fine, alle parol€: <-<25 p,er
cento:> le altre: «10 'p€r cento ~>.

Ha faèo1tà dI parlar~) l'onorevole RI'CCI Fc~
denco.

RICCI FEDERICO. L:t valutazione c181tI~
talI non quotat,] III h01"sa dovl"ebbe avvenIre III
questo modo: v;llutazJOue per il 19.17 cakola~
ta dagli agenti eh ,cambIo, aumentata secondo
1m certo ,coeff}ciente (l,pIla C'ommis,sione, rag~
guagliato all'aumeJlto dd casto della vita.

ISe confrontiamo ]1 costo medio della vita del
1946 cou quello d€l 10 trImestre d,el 1947 si
avrebb.e allora uno sbalzo che corris,pon1de cir~
ca al 25 per cento. Ma la valutazIOne dei titolI
non quotatI III borsa viene fatta III bas€ al bi~
Ia,ncJO del 19.16 ,ed i bIlancI sono tutti, o per lo

meno i190 per cento cb essi, in data 31 dicembrt'.
.~icdì,è l btoli non quotatr in borsa sono valu~
b tI non a met<'t 19JG ma al 31 dicembre 1946.

"~,lIMa clobblamocakolare Il coeffi6ente d'au~
!l'e,nto a ('onfronto non della media 1946, ma
rIel rhC'€l1lb]'p 19~6. Cakolando in tal modo ab~
bIamo queste C'lIre: COi'to della vita media del

rhc'embl'e 19.16: :2931: medIa del pnmo tl'lme~

",tre 19JG: 3.1'30: differenza, 199, che ,colTispon~
declrca al 6 per ,cento Io ho ))l'OPO'sto di au~
1'1entare dellO per cento. tenuto conto che non
tutti l bIlancI sono III data 31 dicembre ma ce
n'p una ]Hcc01apa]'te di differente data.

V OJTeI dil't'una parola ancora, rela tivamell~
te f1lla valutazIOne in g€ner,e dei titoli non
quotatI III borsa. DIce l'onorevole Forhmat.i.
VI sono molte evasioni. vi sono molte frodi 10
qualI avvengono attraverso società i cui titolI
80no quotati in borsa. Noi porter,emo qui le
prove, egli dice.

Io 'sono coutento che l'onorevole Fortunati.
portI que,ste prove, ma osservo ehe questo non
è un ragionaI'e logico nè gIUStO. Se qualcullo
froda bisogna punirlo. ma non si devo,no far
pagare di pll\ coloro che rettamente procedono

a compenso eh coloro che frodano.
Non è poi vero che 1 tItolI non quotati e le

aziende non c.osti tuite ill sodetà azionariL'

abbwl10 un trattamento di favore. Al contJ'a~

1'10: il fisco è solIto ad esagerare la valutazione
rlell'avvlament,o nel modo p11\ fantasIOso.

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare l'ono~
revole Gava, relatore.

GA VA, re/More. LJ, C'ammissIOne ha gih
ei'posto, nspondeJ1(lo all'onorevole RosatI, la
ragIOne per CUI SI è 1i88ato nel 25 p€r cento il
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caefficwnte dI aumenta. Fu all'che per tBnere
canta delle asservaziam Bspaste dal senatare
Ric,ciche dal 32 per 'centa si è disoesi al ,eoeffi~

conte d-el 25 per centa,che è sembrata pIÙ equa,
e su questa caefficwnt€ ll1SIst-e OIplpanendasI
all'ac{'aglImenta dell'emendamentaprapasta
dal c;enatare Ricci.

PREISIDENTE. Prega l'anarevale Ministra
cll espnmere il sua par'ere.

V ANONI, Ministro delle finanze. Mi rimetta
aUe deo8Iane del Senata.

PRESIDENTE. M'etta in vataziane l'€men~
damenta pres-entata dal senatore RIcci Fede~
nca. ChI la approva è pregata di alzarsI.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vato).

GA VA, relatore. Damanda dI parlare.
PRESIDENTE. Ne ha faealtà.
GA V A, relato1'e. Deva dare un chlanmellto:

nel 'quarta camma alla parala « semestre» va
sastItuita la parala tnm€strB. Si tratta ,dI un
eVIdente errare tipagrafica.

PRE,SIDENTE. Palll,ga iln vataziane l'al'tka~
la 4 nel tBstapresentata dalla CammlS'siane
can la carreziane t'esM 'fatta dal relatare.

Chi l'aplprava è 'pregata di alzarsI.

(È approvato).

Il segUIta rlelJa dlscusslOne su qUBsta dIse~
gna di legge è rinviata a damani.

Sull'ordine dei lavori.

,SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.
Do,manJda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
,sEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.

Se l'anarevale Presidente permette, ia var~
r,ei far present,e che già ,a,V€,va 'chie'sta iB'l'Ì

s-era di discutere il pravvedimenta: «Ass'lUl~
Zlane a carica dBllo Stata dell'anere risultante
dalla gestIOne 19J7~48 ,dei cerealI dipraduzlO~
n8 nazIOnale e ,di prav-eni,enza estera, destinati
a1la panificll,zi ane ed alla pa stificazlOne» Fac~
CIO presente al Senata che agm giarna di ri~
tarda neI:l'appravaziane di questa pravvedi~
menta porta alla spesa dI parecchi milIani da
parte dell'€ral'la della Stata. Qumdi insIsta nel
sattalll1eare l'urgenza eh discuterB questa di~
segna di legge.

SPEZZANO. Damanda di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
SPEZZANO. la ha presentata una relazlO~

ne dI minaranza sul dIsegna di legge CUI ha
a,c,cennata l'anarevdl1e Mini,stra Segni. Però

si'ccame damattina sana impegnatissIma, pre~
ghereI che la discussiane dBI pravvedimenta in
parala veni'sse fissata per damani nel pame1'ig~
glO. Creda nan ,sia nell'll1teresse stessa dBl Se~
nata che Il relatarB della minaranza nan sia
presente alla discussiane.

,SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.

DOIlualMa di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

:SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.
Mi dispiruce di daveI' i,nsi,stere, ma dkhia~

l'a che nan è possIbile discutere il 'pravvedi~
mpnta damam nel ,pamel'lggia, in prima luaga
perchè è da pareccll1 giarm che è aIl'ardll1B del
gIOrno, ed in seconda luago perchè tè già fis~
sata 'per 11 pOmel'lgglO di damani una seduta
aHa Camera dei deputati alla quale dBbba es~
sere 'presente. Peraltro mi rimetta ana deeisia~
ne dBll'Assemblea.

PRESIDENTE. Di fronte all'evIdente lllte~

l'esse pubblica dIchIarata dall'anarevale Mini~
st,ra, ia ritenga di davBr fissare pBr damani

mattma la discussIOne del disegna di legg.e in
para,la.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prega Il senator,e segreta~

1'10 dI dar lettura dene interragaziolll perve~
llut,e alla PrBsid€llza.

MERLIN ANGELINA, segretario:

Al Presidente del Ca'11stglia dei Ministri,
per canascere le ragiani ch€ si appangana alla
sollecita definiziane delle pratiche, pend-euti
avanti le Cammi'ssiani :regianali e di 2° gl'a~
da, per il ricanascim€nta della qualifioa di
partigiani combattenti, graldi, pI'amazioni, COll~
cessiani, l'ieompeus,e €c,e., € per sapere ,se nall
si riti'ene utile ed oppartunosemplifieare il
procedimento, designando quali membri delh
Commissiane di 2° grada, el'ementi della Resi~
stenza chB, indipBnd€ntement1e daLle cariche
parhvmentari, militare e professionali, abbilano
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possibilità di esp1,eta1'e le numerosi,ssime pra-
tiche tuttOl'a giaoentL con la dovuta cderitit.

ZELIOLI, V ARALDO', PEZZINI,

ZANE, LO'VERA, CEM:MI.

Al Pr,esid'ente ,del Consiglio dei Ministri,
per '8ap<:>r,(''se, aHa stalVo deUe (jO'se, non creda

llelC8S'Sario ed urgente il mantenimento di pro-
mf"sse g'ià fa,tte agli interessati per la creazio-
ne di una Commissione spelcia,1e con l'illicarko
di prolcedel"e all'es'8lne dei tHoli comunicati da-
gli ill'terelslS'ati, per 'stabilire il rapporto d'im-
piego esistent'e '8 dene ev'entuali conlseguenti
liquidazioni con i funzionari delle diverse am-

ministrazioni dello Stato 1>8cui 'condizi>Olli e
e 'stato di ,servizio -erano contenuti nrei «dos.
si<:>1s') scompaI'lsi durante il periodlo delle OIsti-
lità.

GIACO'METTI.

Al l\hnistro dell'iJlterno, ,per COlW"cere qua-
li provveclimenlti sono stati presi 'contro i prO'-
voc,ìtori dei disordini di Llovello, avvenuti il
20 marzo u.s.

ZO'TTA.

I IIterl'ogazron e

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dellavOl'a e della previdenza so-
da,le, per sapere se non cl1eda opportuno a>C"cet-

tare la rÌiehiesta £altta all'I.N.P.S. daU'Q,s'peda-
le civile di Brescia, per un mutuo di cinquanta
milioni per eomplletare l',aHrezzatura di un l'i.
parto maschile per T.B.C., capa'ce di 200 le1tti,
con impegno di metterli a disposizione degli
laslsirurati abbisognevoli di rilcovero.

(Paichè in tutta la. Lombal1dia vi è un'a,cuta
deficienza di posti letti per tuher,colosi ~ a

1Elano quasi 100 assicurati mala'ti di grave
farma di T.B.C. Isano in aUesa di «posto let.
to ~ ~ s,arebhe giusto, umano ed 0'ppor1tuno,
che la ricllielsta dell'Ospedale di Bresei.a v,c-
nisse a c,calta, in modo da allegerire la grave
situazione Icontingen~ nel 'campo dei rkov,eri

degli as'sicurat'i tubercolo'tici, che hanno tutti
pienamente diri,tto alricovc]'o).

LOCATELLI.

PRESIDENTE. DUllIRm. yenel"eh 8 marzo,
seduta lJuhhl1ea alle ore 10 e alle ore 16, 'col
;:;'eguente anIme del glOl'llO:

ALLE ORE 10.

L Di ;clU:~iunn d':l diR'1p.O (li 10~gee:

ASRunzione a carico dello Stato \.lel-

l'onere risultante dalla gestiane 194.7~48
dei cereali eli produzione nazianale e di pro-
venienza estem, dei'itinati alla panificazione
ed alla lmstificazione (236).

II. Seguito della discustdone del disegno di
legge:

Madificazioni al decreto legislativa 11 ot-
to bre 1947, n. 1131, portante disposizioni
per le imposte f\traordinaTie su] patrimonio
(100).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Disposizioni relative ai depoi'iiti prei'iso
la Cassa depositi e prestiti (181).

2. Pravvedimenti per il creditO' fandiario,
edilizio ed agrario eli miglioramento (189)'

ALLE O'RE 16.

L Esposizione finanziaria.

II. Discussione dei seguenti (lh;egni di legge:

1. Narme per agevalare la ricastruzione
delle abitazioni di8trutte dagli eventi bel.
lici e per l'attuazione dei piani di ricostru-
zione (268-Urgenza,).

2. SPALLINO ed altri. ~ Modifiche ed ag-
giunte alla legge 13 gillgno 1942, n. 794,
concernente gli ano rari di avvacato e di
procuratore per prestazioni giudiziali in
materia civile, ed alle tabelle annesse, ed
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al decreto legislativo luogotenenziale 22 feb~
bmio 1946, n. 170, concernente l'aumento
degli onomri di avvocato e degli onomri e
diritti di procuratore (145).

3. Norme relative ai ricorsi per cassaziùne
in materia civile notificati anteriormente
allo gennaio 1945 (165).

4. Istituzione del Consiglio nazionale del
notariato e modificazioni alle norme Rul~
l'amministrazione della Cassa nazionale del
not.ariMo (240). (Approvato dalla Camera
dei depntati).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Modificazioni al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1577, recante provvedimenti per
la cooperazione (265). (Approvato dalla Ca~
mera dei depntati).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. CARLO DE ALBEIt'! I

DIrettore dell' Ufficio del Resocunti


